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LO SCONTRO

Guido Filippi / GENOVA

«Siamo di fronte a una 
caccia  alle  streghe.  
Ora ci dobbiamo giu-
stificare se abbiamo 

prescritto dieci radiogra-
fie  o  venti  ecografie  in  
più. Siamo medici, non ra-
gionieri e se un paziente ha i 
sintomi della polmonite, vo-
gliamo andarci a fondo e 
non controlliamo se siamo 
già andati oltre il 90 per cen-
to». 

Il vicesegretario regiona-
le della Fimmg (il principa-
le sindacato dei mutualisti, 
ndr) Andrea Carraro ester-
na l’amarezza e la preoccu-
pazione della categoria do-
po che nell’ultimo mese, su 
sollecitazione di  Alisa,  le  
Asl hanno scritto ai medici 
di famiglia che hanno sfora-
to nelle prescrizioni di esa-
mi: almeno seicento lettere 
in tutta la Liguria, di cui tre-
cento soltanto a Genova. 

I mutualisti dovranno in-
viare, entro domani, «una 
breve relazione che motivi i 
superamenti  relativi  alle  

classi di priorità e alla tipo-
logia di prestazione». 

I richiami rientrano nella 
strategia di cercare di limi-
tare il numero delle richie-
ste per ridurre le liste d’atte-
sa che, per alcuni esami dia-
gnostici come le Risonan-
ze e leTac che arrivano a 
superare i dodici mesi, ma 
nell’ultimo anno si sono al-
lungate le code anche per le 

ecografie, oltre che per le vi-
site specialistiche.

«Come si fa a lavorare co-
sì? Questa è un’analisi mal-
destra che non tiene conta 
di niente. Da anni la Regio-
ne ci dice che dobbiamo se-
guire le linee guida e che pri-
ma si prescrive un’ecogra-
fia o una radiografia e poi, 
se serve, una Tac o una riso-
nanza magnetica. Noi non 

abbiamo un tornaconto e 
facciamo il possibile pe ri 
nostri assistiti, ma adesso ci 
tirano le orecchie anziché 
preoccuparsi di risolvere il 
problema delle liste d’atte-
sa che è peggiorato negli ul-
timi due anni. Abbiamo un 
contatto diretto con i pa-
zienti, ci preoccupiamo del-
la loro salute e sempre più 
spesso facciamo i salti mor-

tali per trovare un appunta-
mento in tempi decenti, a 
volte in modo sbagliato co-
me è emerso dall’indagine 
dei Nas». Che, l’altro gior-
no, hanno denunciato quat-
tro  mutualisti  per  falsità  
ideologica:gli viene conte-
stato di aver prescritto lo 
stesso esame con categorie 
di priorità diverse per aggi-
rare le liste d’attesa.

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò è sta-
to subito informato dello  
scontro e prende le parti 
dei medici di famiglia per 
evitare la frattura: «Siamo 
in un momento di profonda 
trasformazione che richie-
de un grosso sforzo da parte 
di tutti. Come assessorato ci 
impegniamo a sostenere e a 
supportare i medici di medi-
cina generale anche nell'at-
tività prescrittiva. La politi-
ca sanitaria ha il compito e 
il dovere di migliorare le lo-
ro condizioni di lavoro». 

E domani mattina è in pro-
gramma un incontro chiari-
ficatore tra il direttore gene-
rale di Alisa Filippo Ansaldi 
e i delegati sindacali dei me-
dici di famiglia. —
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seconda bocciatura

Caso Eternit, 
la Corte annulla
la condanna
a Schmidheiny

L’INCHIESTA DEI NAS

Le Asl chiedono spiegazioni ad almeno 600 mutualisti. Il sindacato: «Caccia alle streghe». Nicolò: «Cerchiamo un’intesa»

Medici di famiglia liguri richiamati
«Avete prescritto troppi esami»

Dopo la prima pronuncia della 
Suprema Corte che dichiarò 
tutto prescritto e mise un bloc-
co ai risarcimenti nel 2014, ar-
riva ora anche la seconda pro-
nuncia degli ermellini di annul-
lamento della condanna per 
omicidio colposo del magnate 
svizzero Stephan Schmidhei-
ny. «Questo verdetto potrà ave-
re ricadute importanti sui pro-
cessi Eternit scaturiti dall'in-
chiesta avviata dalla procura 
di Torino. Il rischio - avverte 
l'avvocato Ezio Bonanni, presi-
dente dell'Osservatorio Nazio-
nale Amianto e legale dei fami-
liari - è che il tutto venga falcia-
to dalla scure della prescrizio-
ne, non possiamo comprende-
re, né condividere, la decisio-
ne della Corte». 

Stephan Schmidheiny

Quattro nel mirino
I carabinieri hanno denuncia-
to quattro medici di famiglia li-
guri per falsità ideologica

Visita ambulatoriale dal medico di famiglia

DAL 1963 LEADER NEI TRASPORTI 
E NELLA LOGISTICA PORTUALE.

gruppospinelli.com
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I nodi della sanità I nodi della sanità

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Adesso è ufficiale. Sul territo-
rio spezzino mancano 28 me-
dici di famiglia e 5 pediatri. 
Significa che ci sono altret-
tanti quartieri che già sono, o 
che a breve diverranno, sco-
perti, con tutte le difficoltà 
che ne derivano. Sono andati 
a vuoto i bandi provinciali. Si 
tenterà ora con quelli regio-
nali. Ma i vuoti aumentano. 
Tre anni fa, l’allarme lancia-
to dalla sezione spezzina del-
la Federazione dei medici di 
medicina generale riguarda-
va 12 posizioni scoperte in 
provincia e 70 in Liguria. 

La  presidente  Maria  Pia  
Ferrara già aveva denuncia-
to  «una  mancanza  di  pro-
grammazione generale». Ora 
da 12 siamo arrivati a 33 po-
sti da coprire, qui alla Spezia, 
e ben 291 in Liguria. Il proble-
ma è nazionale. Cala il nume-
ro di giovani che scelgono la 
medicina generale. Troppi sa-
crifici e responsabilità, a fron-
te di poche gratificazioni. E 
per le aziende sanitarie non è 
facile trovarne. 
RATTOPPI
Già la scorsa estate, alla fine 
di agosto, in considerazione 
del problema, la Asl 5 aveva 
ottenuto dalla Regione il via 
libera, per chiedere ai medici 
e ai pediatri in servizio di in-

crementare il numero dei pro-
pri pazienti. L’operazione, a 
scelta volontaria, aveva per-
messo di tamponare qualche 
buco fra Beverino, Pignone e 
Riccò, Riviera e bassa Val di 
Vara, e l’area di Arcola, Sarza-
na e Santo Stefano Magra. An-
che in città si erano trovati 
tre pediatri disponibili ad ac-
cogliere qualche paziente in 
più. Briciole, purtroppo. Era 
stato concesso a più medici 
di restare in servizio anche 
dopo il compimento dei 70 
anni. Erano stati invitati gli 
assistiti e i familiari dei mino-
ri a provare a scegliere libera-
mente  anche  professionisti  
di altri distretti, previa accet-
tazione del medico stesso. Si 
sta puntando anche sugli am-
bulatori di prossimità, gestiti 
direttamente dalla Asl 5. E 
nella primavera di quest’an-
no è stato presentato il pro-
getto dell’ambulatorio itine-
rante, per portare il medico 
nei borghi dell’entroterra me-
no serviti. 
ALLARME
In questi giorni sono usciti i 
dati elaborati dalla Fondazio-
ne Gimbe sulla mancanza di 
medici in Italia. Sono basati 
sul  contesto  del  gennaio  
2024. In Liguria si conteggia-
vano già 112 assenti. Non so-
lo. Risultava che oltre la me-
tà dei professionisti di medi-

cina generale, il 50.7%, già 
avesse più di 1.500 assistiti, 
il massimale fissato dall’ac-
cordo  collettivo  nazionale.  
L’analisi elaborata sui dati di 
un anno fa non si limita a ri-
sultare confermata in modo 
drammatico. È anche un do-
cumento utile per verificare 
che la situazione è ulterior-
mente peggiorata. Fra pen-
sionamenti o recessi, in Ligu-
ria risultano da assegnare ad 
oggi ben 291 incarichi, oltre 
il doppio rispetto ai 112 indi-
cati al gennaio 2024. Di que-
sti “buchi” nella rete di assi-
stenza primaria, ben 28 sono 
sul territorio spezzino. E non 
riguardano “solo” i Comuni 
per così dire minori, i più pic-
coli. Al contrario. 
BUCHI DIFFUSI
Si parla di 13 posizioni da co-
prire solo in città, nel capo-
luogo, e di altri nei Comuni 
con un elevato numero di re-
sidenti, come Sarzana, Arco-
la, Lerici, Castelnuovo, Luni. 
La coperta già era corta, ora 
si è fatta cortissima. Con una 
aggravante.  Solo  qui  nella  
provincia spezzina mancano 
anche i pediatri. Gli unici po-
sti da assegnare sono qui, e so-
no ben 5, di cui 3 in città. Un 
problema che al momento, 
sulla base dei dati ufficiali 
della Regione, interessa uni-
camente la Asl 5, e in partico-

lare i distretti 18 e 19. Gli uffi-
ci  regionali  hanno  diffuso  
due  decreti,  uno  riferito  
all’avviso di assegnazione de-
gli incarichi vacanti per i me-
dici di famiglia, con ruolo di 
assistenza primaria, e l’altro 
ai pediatri di libera scelta. So-
no atti firmati il 14 marzo. 
OGNI ANNO
Le aziende sanitarie devono 
comunicare il numero di po-
sti vacanti ogni anno, entro 
la fine del mese di marzo. Si 
tratta dunque di una fotogra-
fia aggiornata. Vengono pub-
blicati nel Bollettino Ufficia-
le, ai fini dell’assegnazione, 
gli elenchi dei medici neces-
sari, suddivisi per Asl. Nella 
lista sono già inseriti anche 
gli incarichi che si renderan-
no disponibili in previsione 
di cessazione per recesso o 
per quiescenza da parte di al-
tri titolari di incarico. Questi 
numeri vengono comunicati 
dalle Asl del sistema regiona-
le, all’esito della verifica in-
terna dell’esistenza di even-
tuali domande di partecipa-
zione da parte di medici aven-
ti diritto. La Asl 1 ha 68 incari-
chi vacanti. La Asl 2 altri 37. 
Nella Asl 3 sono da assegnare 
134 incarichi,  nella  Asl  4,  
quella del Tigullio, che copre 
in parte l’alta valle del Vara, i 
buchi sono 24. 
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LA SPEZIA 

Dopo la celebrazione della 
Giornata mondiale del rene 
di giovedì scorso, promossa 
per diffondere messaggi cor-
retti sulla prevenzione e sulla 
sensibilizzazione relative al-
le malattie renali, che spesso 
si presentano senza segni o 
sintomi, negli ospedali liguri 
sono state organizzate dalle 
Nefrologie delle Asl e delle 
aziende ospedaliere attività 

di screening per la misurazio-
ne della pressione arteriosa, 
l’esame urine, colloqui con lo 
specialista nefrologo. 

Domani, martedì 18 mar-
zo, in occasione della festa di 
San Giuseppe, è in program-
ma  un’attività  gratuita  di  
screening. Infatti, un camper 
attrezzato verrà posizionato 
in largo Fiorillo, all’altezza 
della Capitaneria di porto,  
dalle 10 alle 18, dove uno 
staff di medici visiterà chi lo 

desidera. Le iniziative orga-
nizzate in modo diffuso sul 
territorio regionale sono fon-
damentali per sensibilizzare 
la popolazione sull’importan-
za dei corretti stili di vita e 
dell’attività di screening. 

Si  tratta  di  un’occasione 
per ricordare quali sono le re-
gole per ridurre i rischi legati 
alle malattie del rene, patolo-
gie che sono in costante incre-
mento a causa dell’invecchia-
mento progressivo della po-

polazione come l’ipertensio-
ne, il diabete, l’obesità, l’ali-
mentazione scorretta, la scar-
sa attività fisica e il fumo. In 
Liguria attualmente sono cir-

ca 1450 i pazienti in tratta-
mento emodialitico ospeda-
liero e 165 i pazienti in tratta-
mento dialitico domiciliare, 
di cui 161 in dialisi peritonea-

le e quattro in trattamento 
con  emodialisi  domiciliare  
assistita, afferenti alla Nefro-
logia dell'Asl5. 

«La giornata di domani sa-
rà un'occasione molto impor-
tante per gli obiettivi di sensi-
bilizzazione  e  prevenzione  
sanitaria che la nostra ammi-
nistrazione  è  impegnata  a  
portare avanti promuoven-
do o sostenendo attività infor-
mative e screening gratuiti – 
commenta l'assessore alle po-
litiche sanitarie Giulio Guer-
ri -. Ringraziamo per la colla-
borazione a questa iniziativa 
collegata alla Giornata mon-
diale del rene, il reparto di ne-
frologia dell'Asl5, la Pubbli-
ca assistenza della Spezia e 
l'associazione Gli amici del 
rene». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione, Comuni, Parco e Asl5 firmano l’intesa per un anno

Servizi sociosanitari
potenziati sul territorio
per la gente delle 5 Terre

LA SPEZIA 

«In pandemia eravamo eroi. 
Poi sono cambiati i pazienti. 
Sono diventati scettici sulla 
cultura medica, arrivano in 
Pronto Soccorso e in corsia 
con la diagnosi preconfezio-
nata. Un tempo dicevano “mi 
fa male qua”, ora usano ter-
mini come fossa iliaca. E se 
non si conferma la loro teo-
ria, insistono e non sono mai 
contenti. E non accettano più 

il fatto che la morte è natura-
le. La morte è diventata un er-
rore, fino a prova contraria. 
Una sorta di colpa». 

Il chirurgo spezzino Ange-
lo Bianco, autore dei raccon-
ti “Le nuvole non hanno for-
ma”, è stato ospite di Massi-
mo Gramellini a La7. E ha rac-
contato la difficoltà del medi-
co contemporaneo, alle pre-
se con pazienti che «studiano 
sul web e arrivano già docu-
mentati». Inizia «una partita 

in cui già sanno cosa ti stanno 
chiedendo», ha spiegato. «Io 
cerco di pareggiare la parti-
ta, cercando di far capire che 
ne so anche io quanto loro - 
ha aggiunto - poi devo cerca-
re di vincere, dando loro ri-
sposte e cercando di farli sta-
re bene. È la mia missione, so-
no diventato medico per cu-
rare, anche se ormai ci si tro-
va quasi ad “assecondare la 
loro scienza”. Perché non vie-
ne più riconosciuta l’autore-

volezza della scienza». Mi-
nacce di cause, aggressioni 
verbali. E il concetto di «me-
dicina difensiva come natura-
le conseguenza dello scettici-
smo». 

Vale a dire la scelta di mol-
ti medici di difendersi, prima 
di tutto, dal rischio di essere 
denunciati solo per non aver 
assecondato i pazienti: e di 
prescrivere gli esami che il 
paziente esige, seppure non 
necessari, per non essere tra-
scinati in tribunale. «I miei 
maestri mi insegnavano che 
la complicanza di una malat-
tia si può prevedere ma non 
prevenire - ha spiegato Bian-
co - ora invece al medico si 
chiede di essere una sorta di 
santone, per cui la complican-
za non è più contemplata. E 
visto che non si contempla 

più,  allora  non  si  accetta  
neanche la morte. Si chiede 
al medico di dare la possibili-
tà su un milione, quando non 
c'è proprio possibilità di sal-
vezza, e quando non riesce a 
darla,  perché  impossibile,  
quella  possibilità  diventa  
causa legale». 

Una vita in trincea. «Rifa-
rei il medico mille volte - ha 
detto - perché ci sono pazien-
ti che rispettano, che ringra-
ziano, che si lasciano curare 
e che stanno meglio, grazie al-
la scienza. Vivo la professio-
ne con passione e con l'impe-
gno ad essere umanamente 
vicino al chi soffre. Ma a mia 
figlia consiglierei di andare 
via dall'Italia. All'estero ci so-
no tutele e gratificazioni che 
qui non esistono». —

S.C.

«Oggi le persone
vanno dal medico
con una tesi pronta,
ne chiedono solo
la conferma»

L’ACCORDO

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Più servizi medici e 
sociosanitari per re-
sidenti e turisti alle 
Cinque Terre. 

Il Parco è al lavoro con la 
Regione Liguria, la Asl 5 e i 
tre Comuni per rendere il 
territorio più sicuro. I tre en-
ti e i Comuni hanno sotto-
scritto un accordo di un an-
no, in via sperimentale, per 
sostenere gli enti del Terzo 
Settore che offrono servizi 
di interesse generale, sanita-
ri e sociosanitari sul territo-
rio.

In particolare è previsto il 
potenziamento del persona-

le medico. Nell’accordo è in-
cluso anche il potenziamen-
to del servizio di trasporto 
sanitario tramite autoambu-
lanze, con la presenza di au-

tisti soccorritori disponibili 
o comunque reperibili, alle 
dipendenze degli  enti del 
Terzo Settore, in particola-
re delle pubbliche assisten-
ze convenzionate con il Ser-
vizio sanitario regionale e 
operanti nel territorio delle 
Cinque Terre. 

Quindi più personale me-
dico e maggiori servizi ga-
rantiti dalle pubbliche assi-
stenze locali a sostegno dei 
cittadini e dei visitatori. Per 
contrastare lo spopolamen-
to e attratte i turisti, l'accor-
do prevede inoltre di attiva-
re il servizio integrativo di 
assistenza  sanitaria,  con  
personale medico che visite-
rà i residenti e i turisti delle 
Cinque Terre e delle comu-
nità locali di riferimento. 

«Questo accordo – spiega 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò - è stato sotto-
scritto con l’obiettivo di sup-
portare gli ospedali del terri-
torio, soprattutto nel perio-
do di maggior affluenza turi-
stica durante il periodo esti-
vo. L’integrazione del perso-

nale medico e dei trasporti 
sanitari permetterà di gesti-
re le emergenze sanitarie in 
un territorio in cui nei mesi 
estivi la popolazione vede 
un importante aumento». 

Le attività di trasporto sa-
nitario non interferiranno 
con la rete del 118 e dei tra-
sporti ordinari. Il coordina-
mento dei servizi di traspor-
to sanitario e non sanitario 
è in capo al responsabile 
dell’emergenza urgenza ex-
tra-ospedaliera 112 del Di-
partimento di Emergenza e 
Accettazione di ASL 5. «Il 
Parco sostiene con convin-
zione questa sperimentazio-
ne, proposta dai Comuni in 
risposta alle esigenze dei cit-
tadini – prosegue il presi-
dente del Parco, Lorenzo Vi-
viani- Si tratta di un'oppor-
tunità importante per favo-
rire la permanenza della co-
munità locale, migliorare la 
qualità della vita dei resi-
denti e contrastare il rischio 
di spopolamento dei bor-
ghi. Questo progetto rappre-
senta un esempio concreto 
di collaborazione tra istitu-
zioni, volto a rispondere ai 
bisogni reali di un territorio 
complesso,  caratterizzato  
da un’orografia difficile e 
da picchi di presenze duran-
te la stagione turistica. È an-
che un sostegno doveroso al 
volontariato, colonna por-
tante e insostituibile della 
vita locale». 

Un'iniziativa da tempo ri-
chiesta dai cittadini. «Sia-
mo contenti di questo accor-
do – spiega il direttore gene-
rale di Asl5, Paolo Cavagna-
ro - che arriva per potenzia-
re i servizi sanitari e sociosa-
nitari in un’area molto im-
portante  del  territorio  di  
Asl 5. Noi siamo pronti con i 
nostri servizi di emergenza 
-urgenza e 118 a interveni-
re tutte le volte che c’è neces-
sità, in particolare durante i 
periodi festivi e d’estate. Po-
ter implementare la presen-
za medico-sanitaria è im-
portante e costituisce un va-
lore aggiunto». —

spora@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medici di famiglia
e pediatri cercansi
Ne mancano trentatre
Il problema lievita: tre anni fa le posizioni scoperte in provincia erano dodici 
I giovani camici bianchi scelgono strade più gratificanti e meno estenuanti
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Panchine di corso Cavour, interpellanza di Montefiori

ANGELO BIANCO
CHIRURGO E AUTORE DEL VOLUME 
“LE NUVOLE NON HANNO FORMA” 

domani i medici sensibilizzeranno la gente sui corretti stili di vita

Nefrologia, screening gratuiti
su un camper in largo Fiorillo

Gli screening di prevenzione in strada molto apprezzati dai pazienti

Sanitari nel corridoio di un ospedale Un medico di famiglia controlla la pressione a una paziente 

Il chirurgo angelo bianco racconta a la7 il difficile rapporto con i pazienti

«L’autorevolezza della scienza
è sempre meno riconosciuta»

L’assessore Nicolò:
«Così supporteremo
gli ospedali nei giorni
di maggior afflusso»

Un’operatrice sociosanitaria

Il consigliere comunale del Partito democratico della Spezia, Andrea Monte-
fiori presenta un’interpellanza all’assemblea municipale dedicata alle pan-
chine presenti nella zona del centro storico tra viale Garibaldi e il quartiere 
Umbertino. «Circa due anni fa, il Comune aveva fatto posizionare alcune se-
dute nel tratto di corso Cavour tra viale Garibaldi e Piazza Brin peraltro sem-

pre state molto utilizzate, soprattutto dalle persone anziane. Quelle panchi-
ne e hanno sempre rappresentato una possibilità di poter fare una pausa da 
chi proviene da piazza Cavour dopo aver effettuato la spesa mattutina». Pro-
segue Montefiori: «Le panchine però sono state di recente inspiegabilmente 
rimosse e per questo chiediamo al Comune quali siano state le motivazione 
dell’intervento e se, nel caso, palazzo civico abbia intenzione di rimetterle 
nel medesimo tratto di strada». 
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Adesso è ufficiale. Sul territo-
rio spezzino mancano 28 me-
dici di famiglia e 5 pediatri. 
Significa che ci sono altret-
tanti quartieri che già sono, o 
che a breve diverranno, sco-
perti, con tutte le difficoltà 
che ne derivano. Sono andati 
a vuoto i bandi provinciali. Si 
tenterà ora con quelli regio-
nali. Ma i vuoti aumentano. 
Tre anni fa, l’allarme lancia-
to dalla sezione spezzina del-
la Federazione dei medici di 
medicina generale riguarda-
va 12 posizioni scoperte in 
provincia e 70 in Liguria. 

La  presidente  Maria  Pia  
Ferrara già aveva denuncia-
to  «una  mancanza  di  pro-
grammazione generale». Ora 
da 12 siamo arrivati a 33 po-
sti da coprire, qui alla Spezia, 
e ben 291 in Liguria. Il proble-
ma è nazionale. Cala il nume-
ro di giovani che scelgono la 
medicina generale. Troppi sa-
crifici e responsabilità, a fron-
te di poche gratificazioni. E 
per le aziende sanitarie non è 
facile trovarne. 
RATTOPPI
Già la scorsa estate, alla fine 
di agosto, in considerazione 
del problema, la Asl 5 aveva 
ottenuto dalla Regione il via 
libera, per chiedere ai medici 
e ai pediatri in servizio di in-

crementare il numero dei pro-
pri pazienti. L’operazione, a 
scelta volontaria, aveva per-
messo di tamponare qualche 
buco fra Beverino, Pignone e 
Riccò, Riviera e bassa Val di 
Vara, e l’area di Arcola, Sarza-
na e Santo Stefano Magra. An-
che in città si erano trovati 
tre pediatri disponibili ad ac-
cogliere qualche paziente in 
più. Briciole, purtroppo. Era 
stato concesso a più medici 
di restare in servizio anche 
dopo il compimento dei 70 
anni. Erano stati invitati gli 
assistiti e i familiari dei mino-
ri a provare a scegliere libera-
mente  anche  professionisti  
di altri distretti, previa accet-
tazione del medico stesso. Si 
sta puntando anche sugli am-
bulatori di prossimità, gestiti 
direttamente dalla Asl 5. E 
nella primavera di quest’an-
no è stato presentato il pro-
getto dell’ambulatorio itine-
rante, per portare il medico 
nei borghi dell’entroterra me-
no serviti. 
ALLARME
In questi giorni sono usciti i 
dati elaborati dalla Fondazio-
ne Gimbe sulla mancanza di 
medici in Italia. Sono basati 
sul  contesto  del  gennaio  
2024. In Liguria si conteggia-
vano già 112 assenti. Non so-
lo. Risultava che oltre la me-
tà dei professionisti di medi-

cina generale, il 50.7%, già 
avesse più di 1.500 assistiti, 
il massimale fissato dall’ac-
cordo  collettivo  nazionale.  
L’analisi elaborata sui dati di 
un anno fa non si limita a ri-
sultare confermata in modo 
drammatico. È anche un do-
cumento utile per verificare 
che la situazione è ulterior-
mente peggiorata. Fra pen-
sionamenti o recessi, in Ligu-
ria risultano da assegnare ad 
oggi ben 291 incarichi, oltre 
il doppio rispetto ai 112 indi-
cati al gennaio 2024. Di que-
sti “buchi” nella rete di assi-
stenza primaria, ben 28 sono 
sul territorio spezzino. E non 
riguardano “solo” i Comuni 
per così dire minori, i più pic-
coli. Al contrario. 
BUCHI DIFFUSI
Si parla di 13 posizioni da co-
prire solo in città, nel capo-
luogo, e di altri nei Comuni 
con un elevato numero di re-
sidenti, come Sarzana, Arco-
la, Lerici, Castelnuovo, Luni. 
La coperta già era corta, ora 
si è fatta cortissima. Con una 
aggravante.  Solo  qui  nella  
provincia spezzina mancano 
anche i pediatri. Gli unici po-
sti da assegnare sono qui, e so-
no ben 5, di cui 3 in città. Un 
problema che al momento, 
sulla base dei dati ufficiali 
della Regione, interessa uni-
camente la Asl 5, e in partico-

lare i distretti 18 e 19. Gli uffi-
ci  regionali  hanno  diffuso  
due  decreti,  uno  riferito  
all’avviso di assegnazione de-
gli incarichi vacanti per i me-
dici di famiglia, con ruolo di 
assistenza primaria, e l’altro 
ai pediatri di libera scelta. So-
no atti firmati il 14 marzo. 
OGNI ANNO
Le aziende sanitarie devono 
comunicare il numero di po-
sti vacanti ogni anno, entro 
la fine del mese di marzo. Si 
tratta dunque di una fotogra-
fia aggiornata. Vengono pub-
blicati nel Bollettino Ufficia-
le, ai fini dell’assegnazione, 
gli elenchi dei medici neces-
sari, suddivisi per Asl. Nella 
lista sono già inseriti anche 
gli incarichi che si renderan-
no disponibili in previsione 
di cessazione per recesso o 
per quiescenza da parte di al-
tri titolari di incarico. Questi 
numeri vengono comunicati 
dalle Asl del sistema regiona-
le, all’esito della verifica in-
terna dell’esistenza di even-
tuali domande di partecipa-
zione da parte di medici aven-
ti diritto. La Asl 1 ha 68 incari-
chi vacanti. La Asl 2 altri 37. 
Nella Asl 3 sono da assegnare 
134 incarichi,  nella  Asl  4,  
quella del Tigullio, che copre 
in parte l’alta valle del Vara, i 
buchi sono 24. 
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Dopo la celebrazione della 
Giornata mondiale del rene 
di giovedì scorso, promossa 
per diffondere messaggi cor-
retti sulla prevenzione e sulla 
sensibilizzazione relative al-
le malattie renali, che spesso 
si presentano senza segni o 
sintomi, negli ospedali liguri 
sono state organizzate dalle 
Nefrologie delle Asl e delle 
aziende ospedaliere attività 

di screening per la misurazio-
ne della pressione arteriosa, 
l’esame urine, colloqui con lo 
specialista nefrologo. 

Domani, martedì 18 mar-
zo, in occasione della festa di 
San Giuseppe, è in program-
ma  un’attività  gratuita  di  
screening. Infatti, un camper 
attrezzato verrà posizionato 
in largo Fiorillo, all’altezza 
della Capitaneria di porto,  
dalle 10 alle 18, dove uno 
staff di medici visiterà chi lo 

desidera. Le iniziative orga-
nizzate in modo diffuso sul 
territorio regionale sono fon-
damentali per sensibilizzare 
la popolazione sull’importan-
za dei corretti stili di vita e 
dell’attività di screening. 

Si  tratta  di  un’occasione 
per ricordare quali sono le re-
gole per ridurre i rischi legati 
alle malattie del rene, patolo-
gie che sono in costante incre-
mento a causa dell’invecchia-
mento progressivo della po-

polazione come l’ipertensio-
ne, il diabete, l’obesità, l’ali-
mentazione scorretta, la scar-
sa attività fisica e il fumo. In 
Liguria attualmente sono cir-

ca 1450 i pazienti in tratta-
mento emodialitico ospeda-
liero e 165 i pazienti in tratta-
mento dialitico domiciliare, 
di cui 161 in dialisi peritonea-

le e quattro in trattamento 
con  emodialisi  domiciliare  
assistita, afferenti alla Nefro-
logia dell'Asl5. 

«La giornata di domani sa-
rà un'occasione molto impor-
tante per gli obiettivi di sensi-
bilizzazione  e  prevenzione  
sanitaria che la nostra ammi-
nistrazione  è  impegnata  a  
portare avanti promuoven-
do o sostenendo attività infor-
mative e screening gratuiti – 
commenta l'assessore alle po-
litiche sanitarie Giulio Guer-
ri -. Ringraziamo per la colla-
borazione a questa iniziativa 
collegata alla Giornata mon-
diale del rene, il reparto di ne-
frologia dell'Asl5, la Pubbli-
ca assistenza della Spezia e 
l'associazione Gli amici del 
rene». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione, Comuni, Parco e Asl5 firmano l’intesa per un anno

Servizi sociosanitari
potenziati sul territorio
per la gente delle 5 Terre

LA SPEZIA 

«In pandemia eravamo eroi. 
Poi sono cambiati i pazienti. 
Sono diventati scettici sulla 
cultura medica, arrivano in 
Pronto Soccorso e in corsia 
con la diagnosi preconfezio-
nata. Un tempo dicevano “mi 
fa male qua”, ora usano ter-
mini come fossa iliaca. E se 
non si conferma la loro teo-
ria, insistono e non sono mai 
contenti. E non accettano più 

il fatto che la morte è natura-
le. La morte è diventata un er-
rore, fino a prova contraria. 
Una sorta di colpa». 

Il chirurgo spezzino Ange-
lo Bianco, autore dei raccon-
ti “Le nuvole non hanno for-
ma”, è stato ospite di Massi-
mo Gramellini a La7. E ha rac-
contato la difficoltà del medi-
co contemporaneo, alle pre-
se con pazienti che «studiano 
sul web e arrivano già docu-
mentati». Inizia «una partita 

in cui già sanno cosa ti stanno 
chiedendo», ha spiegato. «Io 
cerco di pareggiare la parti-
ta, cercando di far capire che 
ne so anche io quanto loro - 
ha aggiunto - poi devo cerca-
re di vincere, dando loro ri-
sposte e cercando di farli sta-
re bene. È la mia missione, so-
no diventato medico per cu-
rare, anche se ormai ci si tro-
va quasi ad “assecondare la 
loro scienza”. Perché non vie-
ne più riconosciuta l’autore-

volezza della scienza». Mi-
nacce di cause, aggressioni 
verbali. E il concetto di «me-
dicina difensiva come natura-
le conseguenza dello scettici-
smo». 

Vale a dire la scelta di mol-
ti medici di difendersi, prima 
di tutto, dal rischio di essere 
denunciati solo per non aver 
assecondato i pazienti: e di 
prescrivere gli esami che il 
paziente esige, seppure non 
necessari, per non essere tra-
scinati in tribunale. «I miei 
maestri mi insegnavano che 
la complicanza di una malat-
tia si può prevedere ma non 
prevenire - ha spiegato Bian-
co - ora invece al medico si 
chiede di essere una sorta di 
santone, per cui la complican-
za non è più contemplata. E 
visto che non si contempla 

più,  allora  non  si  accetta  
neanche la morte. Si chiede 
al medico di dare la possibili-
tà su un milione, quando non 
c'è proprio possibilità di sal-
vezza, e quando non riesce a 
darla,  perché  impossibile,  
quella  possibilità  diventa  
causa legale». 

Una vita in trincea. «Rifa-
rei il medico mille volte - ha 
detto - perché ci sono pazien-
ti che rispettano, che ringra-
ziano, che si lasciano curare 
e che stanno meglio, grazie al-
la scienza. Vivo la professio-
ne con passione e con l'impe-
gno ad essere umanamente 
vicino al chi soffre. Ma a mia 
figlia consiglierei di andare 
via dall'Italia. All'estero ci so-
no tutele e gratificazioni che 
qui non esistono». —

S.C.

«Oggi le persone
vanno dal medico
con una tesi pronta,
ne chiedono solo
la conferma»

L’ACCORDO

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Più servizi medici e 
sociosanitari per re-
sidenti e turisti alle 
Cinque Terre. 

Il Parco è al lavoro con la 
Regione Liguria, la Asl 5 e i 
tre Comuni per rendere il 
territorio più sicuro. I tre en-
ti e i Comuni hanno sotto-
scritto un accordo di un an-
no, in via sperimentale, per 
sostenere gli enti del Terzo 
Settore che offrono servizi 
di interesse generale, sanita-
ri e sociosanitari sul territo-
rio.

In particolare è previsto il 
potenziamento del persona-

le medico. Nell’accordo è in-
cluso anche il potenziamen-
to del servizio di trasporto 
sanitario tramite autoambu-
lanze, con la presenza di au-

tisti soccorritori disponibili 
o comunque reperibili, alle 
dipendenze degli  enti del 
Terzo Settore, in particola-
re delle pubbliche assisten-
ze convenzionate con il Ser-
vizio sanitario regionale e 
operanti nel territorio delle 
Cinque Terre. 

Quindi più personale me-
dico e maggiori servizi ga-
rantiti dalle pubbliche assi-
stenze locali a sostegno dei 
cittadini e dei visitatori. Per 
contrastare lo spopolamen-
to e attratte i turisti, l'accor-
do prevede inoltre di attiva-
re il servizio integrativo di 
assistenza  sanitaria,  con  
personale medico che visite-
rà i residenti e i turisti delle 
Cinque Terre e delle comu-
nità locali di riferimento. 

«Questo accordo – spiega 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò - è stato sotto-
scritto con l’obiettivo di sup-
portare gli ospedali del terri-
torio, soprattutto nel perio-
do di maggior affluenza turi-
stica durante il periodo esti-
vo. L’integrazione del perso-

nale medico e dei trasporti 
sanitari permetterà di gesti-
re le emergenze sanitarie in 
un territorio in cui nei mesi 
estivi la popolazione vede 
un importante aumento». 

Le attività di trasporto sa-
nitario non interferiranno 
con la rete del 118 e dei tra-
sporti ordinari. Il coordina-
mento dei servizi di traspor-
to sanitario e non sanitario 
è in capo al responsabile 
dell’emergenza urgenza ex-
tra-ospedaliera 112 del Di-
partimento di Emergenza e 
Accettazione di ASL 5. «Il 
Parco sostiene con convin-
zione questa sperimentazio-
ne, proposta dai Comuni in 
risposta alle esigenze dei cit-
tadini – prosegue il presi-
dente del Parco, Lorenzo Vi-
viani- Si tratta di un'oppor-
tunità importante per favo-
rire la permanenza della co-
munità locale, migliorare la 
qualità della vita dei resi-
denti e contrastare il rischio 
di spopolamento dei bor-
ghi. Questo progetto rappre-
senta un esempio concreto 
di collaborazione tra istitu-
zioni, volto a rispondere ai 
bisogni reali di un territorio 
complesso,  caratterizzato  
da un’orografia difficile e 
da picchi di presenze duran-
te la stagione turistica. È an-
che un sostegno doveroso al 
volontariato, colonna por-
tante e insostituibile della 
vita locale». 

Un'iniziativa da tempo ri-
chiesta dai cittadini. «Sia-
mo contenti di questo accor-
do – spiega il direttore gene-
rale di Asl5, Paolo Cavagna-
ro - che arriva per potenzia-
re i servizi sanitari e sociosa-
nitari in un’area molto im-
portante  del  territorio  di  
Asl 5. Noi siamo pronti con i 
nostri servizi di emergenza 
-urgenza e 118 a interveni-
re tutte le volte che c’è neces-
sità, in particolare durante i 
periodi festivi e d’estate. Po-
ter implementare la presen-
za medico-sanitaria è im-
portante e costituisce un va-
lore aggiunto». —

spora@ilsecoloxix.it
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Medici di famiglia
e pediatri cercansi
Ne mancano trentatre
Il problema lievita: tre anni fa le posizioni scoperte in provincia erano dodici 
I giovani camici bianchi scelgono strade più gratificanti e meno estenuanti
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Panchine di corso Cavour, interpellanza di Montefiori

ANGELO BIANCO
CHIRURGO E AUTORE DEL VOLUME 
“LE NUVOLE NON HANNO FORMA” 

domani i medici sensibilizzeranno la gente sui corretti stili di vita

Nefrologia, screening gratuiti
su un camper in largo Fiorillo

Gli screening di prevenzione in strada molto apprezzati dai pazienti

Sanitari nel corridoio di un ospedale Un medico di famiglia controlla la pressione a una paziente 

Il chirurgo angelo bianco racconta a la7 il difficile rapporto con i pazienti

«L’autorevolezza della scienza
è sempre meno riconosciuta»

L’assessore Nicolò:
«Così supporteremo
gli ospedali nei giorni
di maggior afflusso»

Un’operatrice sociosanitaria

Il consigliere comunale del Partito democratico della Spezia, Andrea Monte-
fiori presenta un’interpellanza all’assemblea municipale dedicata alle pan-
chine presenti nella zona del centro storico tra viale Garibaldi e il quartiere 
Umbertino. «Circa due anni fa, il Comune aveva fatto posizionare alcune se-
dute nel tratto di corso Cavour tra viale Garibaldi e Piazza Brin peraltro sem-

pre state molto utilizzate, soprattutto dalle persone anziane. Quelle panchi-
ne e hanno sempre rappresentato una possibilità di poter fare una pausa da 
chi proviene da piazza Cavour dopo aver effettuato la spesa mattutina». Pro-
segue Montefiori: «Le panchine però sono state di recente inspiegabilmente 
rimosse e per questo chiediamo al Comune quali siano state le motivazione 
dell’intervento e se, nel caso, palazzo civico abbia intenzione di rimetterle 
nel medesimo tratto di strada». 
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Adesso è ufficiale. Sul territo-
rio spezzino mancano 28 me-
dici di famiglia e 5 pediatri. 
Significa che ci sono altret-
tanti quartieri che già sono, o 
che a breve diverranno, sco-
perti, con tutte le difficoltà 
che ne derivano. Sono andati 
a vuoto i bandi provinciali. Si 
tenterà ora con quelli regio-
nali. Ma i vuoti aumentano. 
Tre anni fa, l’allarme lancia-
to dalla sezione spezzina del-
la Federazione dei medici di 
medicina generale riguarda-
va 12 posizioni scoperte in 
provincia e 70 in Liguria. 

La  presidente  Maria  Pia  
Ferrara già aveva denuncia-
to  «una  mancanza  di  pro-
grammazione generale». Ora 
da 12 siamo arrivati a 33 po-
sti da coprire, qui alla Spezia, 
e ben 291 in Liguria. Il proble-
ma è nazionale. Cala il nume-
ro di giovani che scelgono la 
medicina generale. Troppi sa-
crifici e responsabilità, a fron-
te di poche gratificazioni. E 
per le aziende sanitarie non è 
facile trovarne. 
RATTOPPI
Già la scorsa estate, alla fine 
di agosto, in considerazione 
del problema, la Asl 5 aveva 
ottenuto dalla Regione il via 
libera, per chiedere ai medici 
e ai pediatri in servizio di in-

crementare il numero dei pro-
pri pazienti. L’operazione, a 
scelta volontaria, aveva per-
messo di tamponare qualche 
buco fra Beverino, Pignone e 
Riccò, Riviera e bassa Val di 
Vara, e l’area di Arcola, Sarza-
na e Santo Stefano Magra. An-
che in città si erano trovati 
tre pediatri disponibili ad ac-
cogliere qualche paziente in 
più. Briciole, purtroppo. Era 
stato concesso a più medici 
di restare in servizio anche 
dopo il compimento dei 70 
anni. Erano stati invitati gli 
assistiti e i familiari dei mino-
ri a provare a scegliere libera-
mente  anche  professionisti  
di altri distretti, previa accet-
tazione del medico stesso. Si 
sta puntando anche sugli am-
bulatori di prossimità, gestiti 
direttamente dalla Asl 5. E 
nella primavera di quest’an-
no è stato presentato il pro-
getto dell’ambulatorio itine-
rante, per portare il medico 
nei borghi dell’entroterra me-
no serviti. 
ALLARME
In questi giorni sono usciti i 
dati elaborati dalla Fondazio-
ne Gimbe sulla mancanza di 
medici in Italia. Sono basati 
sul  contesto  del  gennaio  
2024. In Liguria si conteggia-
vano già 112 assenti. Non so-
lo. Risultava che oltre la me-
tà dei professionisti di medi-

cina generale, il 50.7%, già 
avesse più di 1.500 assistiti, 
il massimale fissato dall’ac-
cordo  collettivo  nazionale.  
L’analisi elaborata sui dati di 
un anno fa non si limita a ri-
sultare confermata in modo 
drammatico. È anche un do-
cumento utile per verificare 
che la situazione è ulterior-
mente peggiorata. Fra pen-
sionamenti o recessi, in Ligu-
ria risultano da assegnare ad 
oggi ben 291 incarichi, oltre 
il doppio rispetto ai 112 indi-
cati al gennaio 2024. Di que-
sti “buchi” nella rete di assi-
stenza primaria, ben 28 sono 
sul territorio spezzino. E non 
riguardano “solo” i Comuni 
per così dire minori, i più pic-
coli. Al contrario. 
BUCHI DIFFUSI
Si parla di 13 posizioni da co-
prire solo in città, nel capo-
luogo, e di altri nei Comuni 
con un elevato numero di re-
sidenti, come Sarzana, Arco-
la, Lerici, Castelnuovo, Luni. 
La coperta già era corta, ora 
si è fatta cortissima. Con una 
aggravante.  Solo  qui  nella  
provincia spezzina mancano 
anche i pediatri. Gli unici po-
sti da assegnare sono qui, e so-
no ben 5, di cui 3 in città. Un 
problema che al momento, 
sulla base dei dati ufficiali 
della Regione, interessa uni-
camente la Asl 5, e in partico-

lare i distretti 18 e 19. Gli uffi-
ci  regionali  hanno  diffuso  
due  decreti,  uno  riferito  
all’avviso di assegnazione de-
gli incarichi vacanti per i me-
dici di famiglia, con ruolo di 
assistenza primaria, e l’altro 
ai pediatri di libera scelta. So-
no atti firmati il 14 marzo. 
OGNI ANNO
Le aziende sanitarie devono 
comunicare il numero di po-
sti vacanti ogni anno, entro 
la fine del mese di marzo. Si 
tratta dunque di una fotogra-
fia aggiornata. Vengono pub-
blicati nel Bollettino Ufficia-
le, ai fini dell’assegnazione, 
gli elenchi dei medici neces-
sari, suddivisi per Asl. Nella 
lista sono già inseriti anche 
gli incarichi che si renderan-
no disponibili in previsione 
di cessazione per recesso o 
per quiescenza da parte di al-
tri titolari di incarico. Questi 
numeri vengono comunicati 
dalle Asl del sistema regiona-
le, all’esito della verifica in-
terna dell’esistenza di even-
tuali domande di partecipa-
zione da parte di medici aven-
ti diritto. La Asl 1 ha 68 incari-
chi vacanti. La Asl 2 altri 37. 
Nella Asl 3 sono da assegnare 
134 incarichi,  nella  Asl  4,  
quella del Tigullio, che copre 
in parte l’alta valle del Vara, i 
buchi sono 24. 
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LA SPEZIA 

Dopo la celebrazione della 
Giornata mondiale del rene 
di giovedì scorso, promossa 
per diffondere messaggi cor-
retti sulla prevenzione e sulla 
sensibilizzazione relative al-
le malattie renali, che spesso 
si presentano senza segni o 
sintomi, negli ospedali liguri 
sono state organizzate dalle 
Nefrologie delle Asl e delle 
aziende ospedaliere attività 

di screening per la misurazio-
ne della pressione arteriosa, 
l’esame urine, colloqui con lo 
specialista nefrologo. 

Domani, martedì 18 mar-
zo, in occasione della festa di 
San Giuseppe, è in program-
ma  un’attività  gratuita  di  
screening. Infatti, un camper 
attrezzato verrà posizionato 
in largo Fiorillo, all’altezza 
della Capitaneria di porto,  
dalle 10 alle 18, dove uno 
staff di medici visiterà chi lo 

desidera. Le iniziative orga-
nizzate in modo diffuso sul 
territorio regionale sono fon-
damentali per sensibilizzare 
la popolazione sull’importan-
za dei corretti stili di vita e 
dell’attività di screening. 

Si  tratta  di  un’occasione 
per ricordare quali sono le re-
gole per ridurre i rischi legati 
alle malattie del rene, patolo-
gie che sono in costante incre-
mento a causa dell’invecchia-
mento progressivo della po-

polazione come l’ipertensio-
ne, il diabete, l’obesità, l’ali-
mentazione scorretta, la scar-
sa attività fisica e il fumo. In 
Liguria attualmente sono cir-

ca 1450 i pazienti in tratta-
mento emodialitico ospeda-
liero e 165 i pazienti in tratta-
mento dialitico domiciliare, 
di cui 161 in dialisi peritonea-

le e quattro in trattamento 
con  emodialisi  domiciliare  
assistita, afferenti alla Nefro-
logia dell'Asl5. 

«La giornata di domani sa-
rà un'occasione molto impor-
tante per gli obiettivi di sensi-
bilizzazione  e  prevenzione  
sanitaria che la nostra ammi-
nistrazione  è  impegnata  a  
portare avanti promuoven-
do o sostenendo attività infor-
mative e screening gratuiti – 
commenta l'assessore alle po-
litiche sanitarie Giulio Guer-
ri -. Ringraziamo per la colla-
borazione a questa iniziativa 
collegata alla Giornata mon-
diale del rene, il reparto di ne-
frologia dell'Asl5, la Pubbli-
ca assistenza della Spezia e 
l'associazione Gli amici del 
rene». —
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Regione, Comuni, Parco e Asl5 firmano l’intesa per un anno

Servizi sociosanitari
potenziati sul territorio
per la gente delle 5 Terre

LA SPEZIA 

«In pandemia eravamo eroi. 
Poi sono cambiati i pazienti. 
Sono diventati scettici sulla 
cultura medica, arrivano in 
Pronto Soccorso e in corsia 
con la diagnosi preconfezio-
nata. Un tempo dicevano “mi 
fa male qua”, ora usano ter-
mini come fossa iliaca. E se 
non si conferma la loro teo-
ria, insistono e non sono mai 
contenti. E non accettano più 

il fatto che la morte è natura-
le. La morte è diventata un er-
rore, fino a prova contraria. 
Una sorta di colpa». 

Il chirurgo spezzino Ange-
lo Bianco, autore dei raccon-
ti “Le nuvole non hanno for-
ma”, è stato ospite di Massi-
mo Gramellini a La7. E ha rac-
contato la difficoltà del medi-
co contemporaneo, alle pre-
se con pazienti che «studiano 
sul web e arrivano già docu-
mentati». Inizia «una partita 

in cui già sanno cosa ti stanno 
chiedendo», ha spiegato. «Io 
cerco di pareggiare la parti-
ta, cercando di far capire che 
ne so anche io quanto loro - 
ha aggiunto - poi devo cerca-
re di vincere, dando loro ri-
sposte e cercando di farli sta-
re bene. È la mia missione, so-
no diventato medico per cu-
rare, anche se ormai ci si tro-
va quasi ad “assecondare la 
loro scienza”. Perché non vie-
ne più riconosciuta l’autore-

volezza della scienza». Mi-
nacce di cause, aggressioni 
verbali. E il concetto di «me-
dicina difensiva come natura-
le conseguenza dello scettici-
smo». 

Vale a dire la scelta di mol-
ti medici di difendersi, prima 
di tutto, dal rischio di essere 
denunciati solo per non aver 
assecondato i pazienti: e di 
prescrivere gli esami che il 
paziente esige, seppure non 
necessari, per non essere tra-
scinati in tribunale. «I miei 
maestri mi insegnavano che 
la complicanza di una malat-
tia si può prevedere ma non 
prevenire - ha spiegato Bian-
co - ora invece al medico si 
chiede di essere una sorta di 
santone, per cui la complican-
za non è più contemplata. E 
visto che non si contempla 

più,  allora  non  si  accetta  
neanche la morte. Si chiede 
al medico di dare la possibili-
tà su un milione, quando non 
c'è proprio possibilità di sal-
vezza, e quando non riesce a 
darla,  perché  impossibile,  
quella  possibilità  diventa  
causa legale». 

Una vita in trincea. «Rifa-
rei il medico mille volte - ha 
detto - perché ci sono pazien-
ti che rispettano, che ringra-
ziano, che si lasciano curare 
e che stanno meglio, grazie al-
la scienza. Vivo la professio-
ne con passione e con l'impe-
gno ad essere umanamente 
vicino al chi soffre. Ma a mia 
figlia consiglierei di andare 
via dall'Italia. All'estero ci so-
no tutele e gratificazioni che 
qui non esistono». —

S.C.

«Oggi le persone
vanno dal medico
con una tesi pronta,
ne chiedono solo
la conferma»

L’ACCORDO

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Più servizi medici e 
sociosanitari per re-
sidenti e turisti alle 
Cinque Terre. 

Il Parco è al lavoro con la 
Regione Liguria, la Asl 5 e i 
tre Comuni per rendere il 
territorio più sicuro. I tre en-
ti e i Comuni hanno sotto-
scritto un accordo di un an-
no, in via sperimentale, per 
sostenere gli enti del Terzo 
Settore che offrono servizi 
di interesse generale, sanita-
ri e sociosanitari sul territo-
rio.

In particolare è previsto il 
potenziamento del persona-

le medico. Nell’accordo è in-
cluso anche il potenziamen-
to del servizio di trasporto 
sanitario tramite autoambu-
lanze, con la presenza di au-

tisti soccorritori disponibili 
o comunque reperibili, alle 
dipendenze degli  enti del 
Terzo Settore, in particola-
re delle pubbliche assisten-
ze convenzionate con il Ser-
vizio sanitario regionale e 
operanti nel territorio delle 
Cinque Terre. 

Quindi più personale me-
dico e maggiori servizi ga-
rantiti dalle pubbliche assi-
stenze locali a sostegno dei 
cittadini e dei visitatori. Per 
contrastare lo spopolamen-
to e attratte i turisti, l'accor-
do prevede inoltre di attiva-
re il servizio integrativo di 
assistenza  sanitaria,  con  
personale medico che visite-
rà i residenti e i turisti delle 
Cinque Terre e delle comu-
nità locali di riferimento. 

«Questo accordo – spiega 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò - è stato sotto-
scritto con l’obiettivo di sup-
portare gli ospedali del terri-
torio, soprattutto nel perio-
do di maggior affluenza turi-
stica durante il periodo esti-
vo. L’integrazione del perso-

nale medico e dei trasporti 
sanitari permetterà di gesti-
re le emergenze sanitarie in 
un territorio in cui nei mesi 
estivi la popolazione vede 
un importante aumento». 

Le attività di trasporto sa-
nitario non interferiranno 
con la rete del 118 e dei tra-
sporti ordinari. Il coordina-
mento dei servizi di traspor-
to sanitario e non sanitario 
è in capo al responsabile 
dell’emergenza urgenza ex-
tra-ospedaliera 112 del Di-
partimento di Emergenza e 
Accettazione di ASL 5. «Il 
Parco sostiene con convin-
zione questa sperimentazio-
ne, proposta dai Comuni in 
risposta alle esigenze dei cit-
tadini – prosegue il presi-
dente del Parco, Lorenzo Vi-
viani- Si tratta di un'oppor-
tunità importante per favo-
rire la permanenza della co-
munità locale, migliorare la 
qualità della vita dei resi-
denti e contrastare il rischio 
di spopolamento dei bor-
ghi. Questo progetto rappre-
senta un esempio concreto 
di collaborazione tra istitu-
zioni, volto a rispondere ai 
bisogni reali di un territorio 
complesso,  caratterizzato  
da un’orografia difficile e 
da picchi di presenze duran-
te la stagione turistica. È an-
che un sostegno doveroso al 
volontariato, colonna por-
tante e insostituibile della 
vita locale». 

Un'iniziativa da tempo ri-
chiesta dai cittadini. «Sia-
mo contenti di questo accor-
do – spiega il direttore gene-
rale di Asl5, Paolo Cavagna-
ro - che arriva per potenzia-
re i servizi sanitari e sociosa-
nitari in un’area molto im-
portante  del  territorio  di  
Asl 5. Noi siamo pronti con i 
nostri servizi di emergenza 
-urgenza e 118 a interveni-
re tutte le volte che c’è neces-
sità, in particolare durante i 
periodi festivi e d’estate. Po-
ter implementare la presen-
za medico-sanitaria è im-
portante e costituisce un va-
lore aggiunto». —

spora@ilsecoloxix.it
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Medici di famiglia
e pediatri cercansi
Ne mancano trentatre
Il problema lievita: tre anni fa le posizioni scoperte in provincia erano dodici 
I giovani camici bianchi scelgono strade più gratificanti e meno estenuanti

per attività di medico di famiglia
e presso i poli del distretto

medici
da inserire

Luni

Sarzana

9

10

2

2

Totale incarichi medici di base
da assegnare nella Asl 5 La Spezia

28

Totale incarichi da pediatra
da assegnare nella Asl 5 La Spezia

Totale incarichi da assegnare a livello regionale 291

Totale incarichi da assegnare a livello regionale

a decorrere dal 19 maggio 2025
per pensionamento deltitolare

per attività di medico pediatra
di libera scelta

medici
da inserire

Comune della Spezia

Comune di Luni

Comune di Sarzana

distretto 18

distretti 19

distretto 19

1
2

1

6 7 8

10

9

5

4

3

2

5

5

3

1

1

Panchine di corso Cavour, interpellanza di Montefiori

ANGELO BIANCO
CHIRURGO E AUTORE DEL VOLUME 
“LE NUVOLE NON HANNO FORMA” 

domani i medici sensibilizzeranno la gente sui corretti stili di vita

Nefrologia, screening gratuiti
su un camper in largo Fiorillo

Gli screening di prevenzione in strada molto apprezzati dai pazienti

Sanitari nel corridoio di un ospedale Un medico di famiglia controlla la pressione a una paziente 

Il chirurgo angelo bianco racconta a la7 il difficile rapporto con i pazienti

«L’autorevolezza della scienza
è sempre meno riconosciuta»

L’assessore Nicolò:
«Così supporteremo
gli ospedali nei giorni
di maggior afflusso»

Un’operatrice sociosanitaria

Il consigliere comunale del Partito democratico della Spezia, Andrea Monte-
fiori presenta un’interpellanza all’assemblea municipale dedicata alle pan-
chine presenti nella zona del centro storico tra viale Garibaldi e il quartiere 
Umbertino. «Circa due anni fa, il Comune aveva fatto posizionare alcune se-
dute nel tratto di corso Cavour tra viale Garibaldi e Piazza Brin peraltro sem-

pre state molto utilizzate, soprattutto dalle persone anziane. Quelle panchi-
ne e hanno sempre rappresentato una possibilità di poter fare una pausa da 
chi proviene da piazza Cavour dopo aver effettuato la spesa mattutina». Pro-
segue Montefiori: «Le panchine però sono state di recente inspiegabilmente 
rimosse e per questo chiediamo al Comune quali siano state le motivazione 
dell’intervento e se, nel caso, palazzo civico abbia intenzione di rimetterle 
nel medesimo tratto di strada». 
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I nodi della sanità I nodi della sanità

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Adesso è ufficiale. Sul territo-
rio spezzino mancano 28 me-
dici di famiglia e 5 pediatri. 
Significa che ci sono altret-
tanti quartieri che già sono, o 
che a breve diverranno, sco-
perti, con tutte le difficoltà 
che ne derivano. Sono andati 
a vuoto i bandi provinciali. Si 
tenterà ora con quelli regio-
nali. Ma i vuoti aumentano. 
Tre anni fa, l’allarme lancia-
to dalla sezione spezzina del-
la Federazione dei medici di 
medicina generale riguarda-
va 12 posizioni scoperte in 
provincia e 70 in Liguria. 

La  presidente  Maria  Pia  
Ferrara già aveva denuncia-
to  «una  mancanza  di  pro-
grammazione generale». Ora 
da 12 siamo arrivati a 33 po-
sti da coprire, qui alla Spezia, 
e ben 291 in Liguria. Il proble-
ma è nazionale. Cala il nume-
ro di giovani che scelgono la 
medicina generale. Troppi sa-
crifici e responsabilità, a fron-
te di poche gratificazioni. E 
per le aziende sanitarie non è 
facile trovarne. 
RATTOPPI
Già la scorsa estate, alla fine 
di agosto, in considerazione 
del problema, la Asl 5 aveva 
ottenuto dalla Regione il via 
libera, per chiedere ai medici 
e ai pediatri in servizio di in-

crementare il numero dei pro-
pri pazienti. L’operazione, a 
scelta volontaria, aveva per-
messo di tamponare qualche 
buco fra Beverino, Pignone e 
Riccò, Riviera e bassa Val di 
Vara, e l’area di Arcola, Sarza-
na e Santo Stefano Magra. An-
che in città si erano trovati 
tre pediatri disponibili ad ac-
cogliere qualche paziente in 
più. Briciole, purtroppo. Era 
stato concesso a più medici 
di restare in servizio anche 
dopo il compimento dei 70 
anni. Erano stati invitati gli 
assistiti e i familiari dei mino-
ri a provare a scegliere libera-
mente  anche  professionisti  
di altri distretti, previa accet-
tazione del medico stesso. Si 
sta puntando anche sugli am-
bulatori di prossimità, gestiti 
direttamente dalla Asl 5. E 
nella primavera di quest’an-
no è stato presentato il pro-
getto dell’ambulatorio itine-
rante, per portare il medico 
nei borghi dell’entroterra me-
no serviti. 
ALLARME
In questi giorni sono usciti i 
dati elaborati dalla Fondazio-
ne Gimbe sulla mancanza di 
medici in Italia. Sono basati 
sul  contesto  del  gennaio  
2024. In Liguria si conteggia-
vano già 112 assenti. Non so-
lo. Risultava che oltre la me-
tà dei professionisti di medi-

cina generale, il 50.7%, già 
avesse più di 1.500 assistiti, 
il massimale fissato dall’ac-
cordo  collettivo  nazionale.  
L’analisi elaborata sui dati di 
un anno fa non si limita a ri-
sultare confermata in modo 
drammatico. È anche un do-
cumento utile per verificare 
che la situazione è ulterior-
mente peggiorata. Fra pen-
sionamenti o recessi, in Ligu-
ria risultano da assegnare ad 
oggi ben 291 incarichi, oltre 
il doppio rispetto ai 112 indi-
cati al gennaio 2024. Di que-
sti “buchi” nella rete di assi-
stenza primaria, ben 28 sono 
sul territorio spezzino. E non 
riguardano “solo” i Comuni 
per così dire minori, i più pic-
coli. Al contrario. 
BUCHI DIFFUSI
Si parla di 13 posizioni da co-
prire solo in città, nel capo-
luogo, e di altri nei Comuni 
con un elevato numero di re-
sidenti, come Sarzana, Arco-
la, Lerici, Castelnuovo, Luni. 
La coperta già era corta, ora 
si è fatta cortissima. Con una 
aggravante.  Solo  qui  nella  
provincia spezzina mancano 
anche i pediatri. Gli unici po-
sti da assegnare sono qui, e so-
no ben 5, di cui 3 in città. Un 
problema che al momento, 
sulla base dei dati ufficiali 
della Regione, interessa uni-
camente la Asl 5, e in partico-

lare i distretti 18 e 19. Gli uffi-
ci  regionali  hanno  diffuso  
due  decreti,  uno  riferito  
all’avviso di assegnazione de-
gli incarichi vacanti per i me-
dici di famiglia, con ruolo di 
assistenza primaria, e l’altro 
ai pediatri di libera scelta. So-
no atti firmati il 14 marzo. 
OGNI ANNO
Le aziende sanitarie devono 
comunicare il numero di po-
sti vacanti ogni anno, entro 
la fine del mese di marzo. Si 
tratta dunque di una fotogra-
fia aggiornata. Vengono pub-
blicati nel Bollettino Ufficia-
le, ai fini dell’assegnazione, 
gli elenchi dei medici neces-
sari, suddivisi per Asl. Nella 
lista sono già inseriti anche 
gli incarichi che si renderan-
no disponibili in previsione 
di cessazione per recesso o 
per quiescenza da parte di al-
tri titolari di incarico. Questi 
numeri vengono comunicati 
dalle Asl del sistema regiona-
le, all’esito della verifica in-
terna dell’esistenza di even-
tuali domande di partecipa-
zione da parte di medici aven-
ti diritto. La Asl 1 ha 68 incari-
chi vacanti. La Asl 2 altri 37. 
Nella Asl 3 sono da assegnare 
134 incarichi,  nella  Asl  4,  
quella del Tigullio, che copre 
in parte l’alta valle del Vara, i 
buchi sono 24. 
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LA SPEZIA 

Dopo la celebrazione della 
Giornata mondiale del rene 
di giovedì scorso, promossa 
per diffondere messaggi cor-
retti sulla prevenzione e sulla 
sensibilizzazione relative al-
le malattie renali, che spesso 
si presentano senza segni o 
sintomi, negli ospedali liguri 
sono state organizzate dalle 
Nefrologie delle Asl e delle 
aziende ospedaliere attività 

di screening per la misurazio-
ne della pressione arteriosa, 
l’esame urine, colloqui con lo 
specialista nefrologo. 

Domani, martedì 18 mar-
zo, in occasione della festa di 
San Giuseppe, è in program-
ma  un’attività  gratuita  di  
screening. Infatti, un camper 
attrezzato verrà posizionato 
in largo Fiorillo, all’altezza 
della Capitaneria di porto,  
dalle 10 alle 18, dove uno 
staff di medici visiterà chi lo 

desidera. Le iniziative orga-
nizzate in modo diffuso sul 
territorio regionale sono fon-
damentali per sensibilizzare 
la popolazione sull’importan-
za dei corretti stili di vita e 
dell’attività di screening. 

Si  tratta  di  un’occasione 
per ricordare quali sono le re-
gole per ridurre i rischi legati 
alle malattie del rene, patolo-
gie che sono in costante incre-
mento a causa dell’invecchia-
mento progressivo della po-

polazione come l’ipertensio-
ne, il diabete, l’obesità, l’ali-
mentazione scorretta, la scar-
sa attività fisica e il fumo. In 
Liguria attualmente sono cir-

ca 1450 i pazienti in tratta-
mento emodialitico ospeda-
liero e 165 i pazienti in tratta-
mento dialitico domiciliare, 
di cui 161 in dialisi peritonea-

le e quattro in trattamento 
con  emodialisi  domiciliare  
assistita, afferenti alla Nefro-
logia dell'Asl5. 

«La giornata di domani sa-
rà un'occasione molto impor-
tante per gli obiettivi di sensi-
bilizzazione  e  prevenzione  
sanitaria che la nostra ammi-
nistrazione  è  impegnata  a  
portare avanti promuoven-
do o sostenendo attività infor-
mative e screening gratuiti – 
commenta l'assessore alle po-
litiche sanitarie Giulio Guer-
ri -. Ringraziamo per la colla-
borazione a questa iniziativa 
collegata alla Giornata mon-
diale del rene, il reparto di ne-
frologia dell'Asl5, la Pubbli-
ca assistenza della Spezia e 
l'associazione Gli amici del 
rene». —
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Regione, Comuni, Parco e Asl5 firmano l’intesa per un anno

Servizi sociosanitari
potenziati sul territorio
per la gente delle 5 Terre

LA SPEZIA 

«In pandemia eravamo eroi. 
Poi sono cambiati i pazienti. 
Sono diventati scettici sulla 
cultura medica, arrivano in 
Pronto Soccorso e in corsia 
con la diagnosi preconfezio-
nata. Un tempo dicevano “mi 
fa male qua”, ora usano ter-
mini come fossa iliaca. E se 
non si conferma la loro teo-
ria, insistono e non sono mai 
contenti. E non accettano più 

il fatto che la morte è natura-
le. La morte è diventata un er-
rore, fino a prova contraria. 
Una sorta di colpa». 

Il chirurgo spezzino Ange-
lo Bianco, autore dei raccon-
ti “Le nuvole non hanno for-
ma”, è stato ospite di Massi-
mo Gramellini a La7. E ha rac-
contato la difficoltà del medi-
co contemporaneo, alle pre-
se con pazienti che «studiano 
sul web e arrivano già docu-
mentati». Inizia «una partita 

in cui già sanno cosa ti stanno 
chiedendo», ha spiegato. «Io 
cerco di pareggiare la parti-
ta, cercando di far capire che 
ne so anche io quanto loro - 
ha aggiunto - poi devo cerca-
re di vincere, dando loro ri-
sposte e cercando di farli sta-
re bene. È la mia missione, so-
no diventato medico per cu-
rare, anche se ormai ci si tro-
va quasi ad “assecondare la 
loro scienza”. Perché non vie-
ne più riconosciuta l’autore-

volezza della scienza». Mi-
nacce di cause, aggressioni 
verbali. E il concetto di «me-
dicina difensiva come natura-
le conseguenza dello scettici-
smo». 

Vale a dire la scelta di mol-
ti medici di difendersi, prima 
di tutto, dal rischio di essere 
denunciati solo per non aver 
assecondato i pazienti: e di 
prescrivere gli esami che il 
paziente esige, seppure non 
necessari, per non essere tra-
scinati in tribunale. «I miei 
maestri mi insegnavano che 
la complicanza di una malat-
tia si può prevedere ma non 
prevenire - ha spiegato Bian-
co - ora invece al medico si 
chiede di essere una sorta di 
santone, per cui la complican-
za non è più contemplata. E 
visto che non si contempla 

più,  allora  non  si  accetta  
neanche la morte. Si chiede 
al medico di dare la possibili-
tà su un milione, quando non 
c'è proprio possibilità di sal-
vezza, e quando non riesce a 
darla,  perché  impossibile,  
quella  possibilità  diventa  
causa legale». 

Una vita in trincea. «Rifa-
rei il medico mille volte - ha 
detto - perché ci sono pazien-
ti che rispettano, che ringra-
ziano, che si lasciano curare 
e che stanno meglio, grazie al-
la scienza. Vivo la professio-
ne con passione e con l'impe-
gno ad essere umanamente 
vicino al chi soffre. Ma a mia 
figlia consiglierei di andare 
via dall'Italia. All'estero ci so-
no tutele e gratificazioni che 
qui non esistono». —

S.C.

«Oggi le persone
vanno dal medico
con una tesi pronta,
ne chiedono solo
la conferma»

L’ACCORDO

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Più servizi medici e 
sociosanitari per re-
sidenti e turisti alle 
Cinque Terre. 

Il Parco è al lavoro con la 
Regione Liguria, la Asl 5 e i 
tre Comuni per rendere il 
territorio più sicuro. I tre en-
ti e i Comuni hanno sotto-
scritto un accordo di un an-
no, in via sperimentale, per 
sostenere gli enti del Terzo 
Settore che offrono servizi 
di interesse generale, sanita-
ri e sociosanitari sul territo-
rio.

In particolare è previsto il 
potenziamento del persona-

le medico. Nell’accordo è in-
cluso anche il potenziamen-
to del servizio di trasporto 
sanitario tramite autoambu-
lanze, con la presenza di au-

tisti soccorritori disponibili 
o comunque reperibili, alle 
dipendenze degli  enti del 
Terzo Settore, in particola-
re delle pubbliche assisten-
ze convenzionate con il Ser-
vizio sanitario regionale e 
operanti nel territorio delle 
Cinque Terre. 

Quindi più personale me-
dico e maggiori servizi ga-
rantiti dalle pubbliche assi-
stenze locali a sostegno dei 
cittadini e dei visitatori. Per 
contrastare lo spopolamen-
to e attratte i turisti, l'accor-
do prevede inoltre di attiva-
re il servizio integrativo di 
assistenza  sanitaria,  con  
personale medico che visite-
rà i residenti e i turisti delle 
Cinque Terre e delle comu-
nità locali di riferimento. 

«Questo accordo – spiega 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò - è stato sotto-
scritto con l’obiettivo di sup-
portare gli ospedali del terri-
torio, soprattutto nel perio-
do di maggior affluenza turi-
stica durante il periodo esti-
vo. L’integrazione del perso-

nale medico e dei trasporti 
sanitari permetterà di gesti-
re le emergenze sanitarie in 
un territorio in cui nei mesi 
estivi la popolazione vede 
un importante aumento». 

Le attività di trasporto sa-
nitario non interferiranno 
con la rete del 118 e dei tra-
sporti ordinari. Il coordina-
mento dei servizi di traspor-
to sanitario e non sanitario 
è in capo al responsabile 
dell’emergenza urgenza ex-
tra-ospedaliera 112 del Di-
partimento di Emergenza e 
Accettazione di ASL 5. «Il 
Parco sostiene con convin-
zione questa sperimentazio-
ne, proposta dai Comuni in 
risposta alle esigenze dei cit-
tadini – prosegue il presi-
dente del Parco, Lorenzo Vi-
viani- Si tratta di un'oppor-
tunità importante per favo-
rire la permanenza della co-
munità locale, migliorare la 
qualità della vita dei resi-
denti e contrastare il rischio 
di spopolamento dei bor-
ghi. Questo progetto rappre-
senta un esempio concreto 
di collaborazione tra istitu-
zioni, volto a rispondere ai 
bisogni reali di un territorio 
complesso,  caratterizzato  
da un’orografia difficile e 
da picchi di presenze duran-
te la stagione turistica. È an-
che un sostegno doveroso al 
volontariato, colonna por-
tante e insostituibile della 
vita locale». 

Un'iniziativa da tempo ri-
chiesta dai cittadini. «Sia-
mo contenti di questo accor-
do – spiega il direttore gene-
rale di Asl5, Paolo Cavagna-
ro - che arriva per potenzia-
re i servizi sanitari e sociosa-
nitari in un’area molto im-
portante  del  territorio  di  
Asl 5. Noi siamo pronti con i 
nostri servizi di emergenza 
-urgenza e 118 a interveni-
re tutte le volte che c’è neces-
sità, in particolare durante i 
periodi festivi e d’estate. Po-
ter implementare la presen-
za medico-sanitaria è im-
portante e costituisce un va-
lore aggiunto». —

spora@ilsecoloxix.it
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Medici di famiglia
e pediatri cercansi
Ne mancano trentatre
Il problema lievita: tre anni fa le posizioni scoperte in provincia erano dodici 
I giovani camici bianchi scelgono strade più gratificanti e meno estenuanti

La mappa della carenza
di medici e pediatri nei comuni
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Panchine di corso Cavour, interpellanza di Montefiori

ANGELO BIANCO
CHIRURGO E AUTORE DEL VOLUME 
“LE NUVOLE NON HANNO FORMA” 

domani i medici sensibilizzeranno la gente sui corretti stili di vita

Nefrologia, screening gratuiti
su un camper in largo Fiorillo

Gli screening di prevenzione in strada molto apprezzati dai pazienti

Sanitari nel corridoio di un ospedale Un medico di famiglia controlla la pressione a una paziente 

Il chirurgo angelo bianco racconta a la7 il difficile rapporto con i pazienti

«L’autorevolezza della scienza
è sempre meno riconosciuta»

L’assessore Nicolò:
«Così supporteremo
gli ospedali nei giorni
di maggior afflusso»

Un’operatrice sociosanitaria

Il consigliere comunale del Partito democratico della Spezia, Andrea Monte-
fiori presenta un’interpellanza all’assemblea municipale dedicata alle pan-
chine presenti nella zona del centro storico tra viale Garibaldi e il quartiere 
Umbertino. «Circa due anni fa, il Comune aveva fatto posizionare alcune se-
dute nel tratto di corso Cavour tra viale Garibaldi e Piazza Brin peraltro sem-

pre state molto utilizzate, soprattutto dalle persone anziane. Quelle panchi-
ne e hanno sempre rappresentato una possibilità di poter fare una pausa da 
chi proviene da piazza Cavour dopo aver effettuato la spesa mattutina». Pro-
segue Montefiori: «Le panchine però sono state di recente inspiegabilmente 
rimosse e per questo chiediamo al Comune quali siano state le motivazione 
dell’intervento e se, nel caso, palazzo civico abbia intenzione di rimetterle 
nel medesimo tratto di strada». 

ONORANZE FUNEBRI
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I nodi della sanità I nodi della sanità

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Adesso è ufficiale. Sul territo-
rio spezzino mancano 28 me-
dici di famiglia e 5 pediatri. 
Significa che ci sono altret-
tanti quartieri che già sono, o 
che a breve diverranno, sco-
perti, con tutte le difficoltà 
che ne derivano. Sono andati 
a vuoto i bandi provinciali. Si 
tenterà ora con quelli regio-
nali. Ma i vuoti aumentano. 
Tre anni fa, l’allarme lancia-
to dalla sezione spezzina del-
la Federazione dei medici di 
medicina generale riguarda-
va 12 posizioni scoperte in 
provincia e 70 in Liguria. 

La  presidente  Maria  Pia  
Ferrara già aveva denuncia-
to  «una  mancanza  di  pro-
grammazione generale». Ora 
da 12 siamo arrivati a 33 po-
sti da coprire, qui alla Spezia, 
e ben 291 in Liguria. Il proble-
ma è nazionale. Cala il nume-
ro di giovani che scelgono la 
medicina generale. Troppi sa-
crifici e responsabilità, a fron-
te di poche gratificazioni. E 
per le aziende sanitarie non è 
facile trovarne. 
RATTOPPI
Già la scorsa estate, alla fine 
di agosto, in considerazione 
del problema, la Asl 5 aveva 
ottenuto dalla Regione il via 
libera, per chiedere ai medici 
e ai pediatri in servizio di in-

crementare il numero dei pro-
pri pazienti. L’operazione, a 
scelta volontaria, aveva per-
messo di tamponare qualche 
buco fra Beverino, Pignone e 
Riccò, Riviera e bassa Val di 
Vara, e l’area di Arcola, Sarza-
na e Santo Stefano Magra. An-
che in città si erano trovati 
tre pediatri disponibili ad ac-
cogliere qualche paziente in 
più. Briciole, purtroppo. Era 
stato concesso a più medici 
di restare in servizio anche 
dopo il compimento dei 70 
anni. Erano stati invitati gli 
assistiti e i familiari dei mino-
ri a provare a scegliere libera-
mente  anche  professionisti  
di altri distretti, previa accet-
tazione del medico stesso. Si 
sta puntando anche sugli am-
bulatori di prossimità, gestiti 
direttamente dalla Asl 5. E 
nella primavera di quest’an-
no è stato presentato il pro-
getto dell’ambulatorio itine-
rante, per portare il medico 
nei borghi dell’entroterra me-
no serviti. 
ALLARME
In questi giorni sono usciti i 
dati elaborati dalla Fondazio-
ne Gimbe sulla mancanza di 
medici in Italia. Sono basati 
sul  contesto  del  gennaio  
2024. In Liguria si conteggia-
vano già 112 assenti. Non so-
lo. Risultava che oltre la me-
tà dei professionisti di medi-

cina generale, il 50.7%, già 
avesse più di 1.500 assistiti, 
il massimale fissato dall’ac-
cordo  collettivo  nazionale.  
L’analisi elaborata sui dati di 
un anno fa non si limita a ri-
sultare confermata in modo 
drammatico. È anche un do-
cumento utile per verificare 
che la situazione è ulterior-
mente peggiorata. Fra pen-
sionamenti o recessi, in Ligu-
ria risultano da assegnare ad 
oggi ben 291 incarichi, oltre 
il doppio rispetto ai 112 indi-
cati al gennaio 2024. Di que-
sti “buchi” nella rete di assi-
stenza primaria, ben 28 sono 
sul territorio spezzino. E non 
riguardano “solo” i Comuni 
per così dire minori, i più pic-
coli. Al contrario. 
BUCHI DIFFUSI
Si parla di 13 posizioni da co-
prire solo in città, nel capo-
luogo, e di altri nei Comuni 
con un elevato numero di re-
sidenti, come Sarzana, Arco-
la, Lerici, Castelnuovo, Luni. 
La coperta già era corta, ora 
si è fatta cortissima. Con una 
aggravante.  Solo  qui  nella  
provincia spezzina mancano 
anche i pediatri. Gli unici po-
sti da assegnare sono qui, e so-
no ben 5, di cui 3 in città. Un 
problema che al momento, 
sulla base dei dati ufficiali 
della Regione, interessa uni-
camente la Asl 5, e in partico-

lare i distretti 18 e 19. Gli uffi-
ci  regionali  hanno  diffuso  
due  decreti,  uno  riferito  
all’avviso di assegnazione de-
gli incarichi vacanti per i me-
dici di famiglia, con ruolo di 
assistenza primaria, e l’altro 
ai pediatri di libera scelta. So-
no atti firmati il 14 marzo. 
OGNI ANNO
Le aziende sanitarie devono 
comunicare il numero di po-
sti vacanti ogni anno, entro 
la fine del mese di marzo. Si 
tratta dunque di una fotogra-
fia aggiornata. Vengono pub-
blicati nel Bollettino Ufficia-
le, ai fini dell’assegnazione, 
gli elenchi dei medici neces-
sari, suddivisi per Asl. Nella 
lista sono già inseriti anche 
gli incarichi che si renderan-
no disponibili in previsione 
di cessazione per recesso o 
per quiescenza da parte di al-
tri titolari di incarico. Questi 
numeri vengono comunicati 
dalle Asl del sistema regiona-
le, all’esito della verifica in-
terna dell’esistenza di even-
tuali domande di partecipa-
zione da parte di medici aven-
ti diritto. La Asl 1 ha 68 incari-
chi vacanti. La Asl 2 altri 37. 
Nella Asl 3 sono da assegnare 
134 incarichi,  nella  Asl  4,  
quella del Tigullio, che copre 
in parte l’alta valle del Vara, i 
buchi sono 24. 
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Dopo la celebrazione della 
Giornata mondiale del rene 
di giovedì scorso, promossa 
per diffondere messaggi cor-
retti sulla prevenzione e sulla 
sensibilizzazione relative al-
le malattie renali, che spesso 
si presentano senza segni o 
sintomi, negli ospedali liguri 
sono state organizzate dalle 
Nefrologie delle Asl e delle 
aziende ospedaliere attività 

di screening per la misurazio-
ne della pressione arteriosa, 
l’esame urine, colloqui con lo 
specialista nefrologo. 

Domani, martedì 18 mar-
zo, in occasione della festa di 
San Giuseppe, è in program-
ma  un’attività  gratuita  di  
screening. Infatti, un camper 
attrezzato verrà posizionato 
in largo Fiorillo, all’altezza 
della Capitaneria di porto,  
dalle 10 alle 18, dove uno 
staff di medici visiterà chi lo 

desidera. Le iniziative orga-
nizzate in modo diffuso sul 
territorio regionale sono fon-
damentali per sensibilizzare 
la popolazione sull’importan-
za dei corretti stili di vita e 
dell’attività di screening. 

Si  tratta  di  un’occasione 
per ricordare quali sono le re-
gole per ridurre i rischi legati 
alle malattie del rene, patolo-
gie che sono in costante incre-
mento a causa dell’invecchia-
mento progressivo della po-

polazione come l’ipertensio-
ne, il diabete, l’obesità, l’ali-
mentazione scorretta, la scar-
sa attività fisica e il fumo. In 
Liguria attualmente sono cir-

ca 1450 i pazienti in tratta-
mento emodialitico ospeda-
liero e 165 i pazienti in tratta-
mento dialitico domiciliare, 
di cui 161 in dialisi peritonea-

le e quattro in trattamento 
con  emodialisi  domiciliare  
assistita, afferenti alla Nefro-
logia dell'Asl5. 

«La giornata di domani sa-
rà un'occasione molto impor-
tante per gli obiettivi di sensi-
bilizzazione  e  prevenzione  
sanitaria che la nostra ammi-
nistrazione  è  impegnata  a  
portare avanti promuoven-
do o sostenendo attività infor-
mative e screening gratuiti – 
commenta l'assessore alle po-
litiche sanitarie Giulio Guer-
ri -. Ringraziamo per la colla-
borazione a questa iniziativa 
collegata alla Giornata mon-
diale del rene, il reparto di ne-
frologia dell'Asl5, la Pubbli-
ca assistenza della Spezia e 
l'associazione Gli amici del 
rene». —
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Servizi sociosanitari
potenziati sul territorio
per la gente delle 5 Terre

LA SPEZIA 

«In pandemia eravamo eroi. 
Poi sono cambiati i pazienti. 
Sono diventati scettici sulla 
cultura medica, arrivano in 
Pronto Soccorso e in corsia 
con la diagnosi preconfezio-
nata. Un tempo dicevano “mi 
fa male qua”, ora usano ter-
mini come fossa iliaca. E se 
non si conferma la loro teo-
ria, insistono e non sono mai 
contenti. E non accettano più 

il fatto che la morte è natura-
le. La morte è diventata un er-
rore, fino a prova contraria. 
Una sorta di colpa». 

Il chirurgo spezzino Ange-
lo Bianco, autore dei raccon-
ti “Le nuvole non hanno for-
ma”, è stato ospite di Massi-
mo Gramellini a La7. E ha rac-
contato la difficoltà del medi-
co contemporaneo, alle pre-
se con pazienti che «studiano 
sul web e arrivano già docu-
mentati». Inizia «una partita 

in cui già sanno cosa ti stanno 
chiedendo», ha spiegato. «Io 
cerco di pareggiare la parti-
ta, cercando di far capire che 
ne so anche io quanto loro - 
ha aggiunto - poi devo cerca-
re di vincere, dando loro ri-
sposte e cercando di farli sta-
re bene. È la mia missione, so-
no diventato medico per cu-
rare, anche se ormai ci si tro-
va quasi ad “assecondare la 
loro scienza”. Perché non vie-
ne più riconosciuta l’autore-

volezza della scienza». Mi-
nacce di cause, aggressioni 
verbali. E il concetto di «me-
dicina difensiva come natura-
le conseguenza dello scettici-
smo». 

Vale a dire la scelta di mol-
ti medici di difendersi, prima 
di tutto, dal rischio di essere 
denunciati solo per non aver 
assecondato i pazienti: e di 
prescrivere gli esami che il 
paziente esige, seppure non 
necessari, per non essere tra-
scinati in tribunale. «I miei 
maestri mi insegnavano che 
la complicanza di una malat-
tia si può prevedere ma non 
prevenire - ha spiegato Bian-
co - ora invece al medico si 
chiede di essere una sorta di 
santone, per cui la complican-
za non è più contemplata. E 
visto che non si contempla 

più,  allora  non  si  accetta  
neanche la morte. Si chiede 
al medico di dare la possibili-
tà su un milione, quando non 
c'è proprio possibilità di sal-
vezza, e quando non riesce a 
darla,  perché  impossibile,  
quella  possibilità  diventa  
causa legale». 

Una vita in trincea. «Rifa-
rei il medico mille volte - ha 
detto - perché ci sono pazien-
ti che rispettano, che ringra-
ziano, che si lasciano curare 
e che stanno meglio, grazie al-
la scienza. Vivo la professio-
ne con passione e con l'impe-
gno ad essere umanamente 
vicino al chi soffre. Ma a mia 
figlia consiglierei di andare 
via dall'Italia. All'estero ci so-
no tutele e gratificazioni che 
qui non esistono». —

S.C.

«Oggi le persone
vanno dal medico
con una tesi pronta,
ne chiedono solo
la conferma»

L’ACCORDO

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Più servizi medici e 
sociosanitari per re-
sidenti e turisti alle 
Cinque Terre. 

Il Parco è al lavoro con la 
Regione Liguria, la Asl 5 e i 
tre Comuni per rendere il 
territorio più sicuro. I tre en-
ti e i Comuni hanno sotto-
scritto un accordo di un an-
no, in via sperimentale, per 
sostenere gli enti del Terzo 
Settore che offrono servizi 
di interesse generale, sanita-
ri e sociosanitari sul territo-
rio.

In particolare è previsto il 
potenziamento del persona-

le medico. Nell’accordo è in-
cluso anche il potenziamen-
to del servizio di trasporto 
sanitario tramite autoambu-
lanze, con la presenza di au-

tisti soccorritori disponibili 
o comunque reperibili, alle 
dipendenze degli  enti del 
Terzo Settore, in particola-
re delle pubbliche assisten-
ze convenzionate con il Ser-
vizio sanitario regionale e 
operanti nel territorio delle 
Cinque Terre. 

Quindi più personale me-
dico e maggiori servizi ga-
rantiti dalle pubbliche assi-
stenze locali a sostegno dei 
cittadini e dei visitatori. Per 
contrastare lo spopolamen-
to e attratte i turisti, l'accor-
do prevede inoltre di attiva-
re il servizio integrativo di 
assistenza  sanitaria,  con  
personale medico che visite-
rà i residenti e i turisti delle 
Cinque Terre e delle comu-
nità locali di riferimento. 

«Questo accordo – spiega 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò - è stato sotto-
scritto con l’obiettivo di sup-
portare gli ospedali del terri-
torio, soprattutto nel perio-
do di maggior affluenza turi-
stica durante il periodo esti-
vo. L’integrazione del perso-

nale medico e dei trasporti 
sanitari permetterà di gesti-
re le emergenze sanitarie in 
un territorio in cui nei mesi 
estivi la popolazione vede 
un importante aumento». 

Le attività di trasporto sa-
nitario non interferiranno 
con la rete del 118 e dei tra-
sporti ordinari. Il coordina-
mento dei servizi di traspor-
to sanitario e non sanitario 
è in capo al responsabile 
dell’emergenza urgenza ex-
tra-ospedaliera 112 del Di-
partimento di Emergenza e 
Accettazione di ASL 5. «Il 
Parco sostiene con convin-
zione questa sperimentazio-
ne, proposta dai Comuni in 
risposta alle esigenze dei cit-
tadini – prosegue il presi-
dente del Parco, Lorenzo Vi-
viani- Si tratta di un'oppor-
tunità importante per favo-
rire la permanenza della co-
munità locale, migliorare la 
qualità della vita dei resi-
denti e contrastare il rischio 
di spopolamento dei bor-
ghi. Questo progetto rappre-
senta un esempio concreto 
di collaborazione tra istitu-
zioni, volto a rispondere ai 
bisogni reali di un territorio 
complesso,  caratterizzato  
da un’orografia difficile e 
da picchi di presenze duran-
te la stagione turistica. È an-
che un sostegno doveroso al 
volontariato, colonna por-
tante e insostituibile della 
vita locale». 

Un'iniziativa da tempo ri-
chiesta dai cittadini. «Sia-
mo contenti di questo accor-
do – spiega il direttore gene-
rale di Asl5, Paolo Cavagna-
ro - che arriva per potenzia-
re i servizi sanitari e sociosa-
nitari in un’area molto im-
portante  del  territorio  di  
Asl 5. Noi siamo pronti con i 
nostri servizi di emergenza 
-urgenza e 118 a interveni-
re tutte le volte che c’è neces-
sità, in particolare durante i 
periodi festivi e d’estate. Po-
ter implementare la presen-
za medico-sanitaria è im-
portante e costituisce un va-
lore aggiunto». —

spora@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medici di famiglia
e pediatri cercansi
Ne mancano trentatre
Il problema lievita: tre anni fa le posizioni scoperte in provincia erano dodici 
I giovani camici bianchi scelgono strade più gratificanti e meno estenuanti

per attività di medico di famiglia
e presso i poli del distretto

medici
da inserire

Luni

Sarzana

9

10

2

2

Totale incarichi medici di base
da assegnare nella Asl 5 La Spezia

28

Totale incarichi da pediatra
da assegnare nella Asl 5 La Spezia

Totale incarichi da assegnare a livello regionale 291

Totale incarichi da assegnare a livello regionale

a decorrere dal 19 maggio 2025
per pensionamento deltitolare

per attività di medico pediatra
di libera scelta

medici
da inserire

Comune della Spezia

Comune di Luni

Comune di Sarzana

distretto 18

distretti 19

distretto 19

1
2

1

6 7 8

10

9

5

4

3

2

5

5

3

1

1

Panchine di corso Cavour, interpellanza di Montefiori

ANGELO BIANCO
CHIRURGO E AUTORE DEL VOLUME 
“LE NUVOLE NON HANNO FORMA” 

domani i medici sensibilizzeranno la gente sui corretti stili di vita

Nefrologia, screening gratuiti
su un camper in largo Fiorillo

Gli screening di prevenzione in strada molto apprezzati dai pazienti

Sanitari nel corridoio di un ospedale Un medico di famiglia controlla la pressione a una paziente 

Il chirurgo angelo bianco racconta a la7 il difficile rapporto con i pazienti

«L’autorevolezza della scienza
è sempre meno riconosciuta»

L’assessore Nicolò:
«Così supporteremo
gli ospedali nei giorni
di maggior afflusso»

Un’operatrice sociosanitaria

Il consigliere comunale del Partito democratico della Spezia, Andrea Monte-
fiori presenta un’interpellanza all’assemblea municipale dedicata alle pan-
chine presenti nella zona del centro storico tra viale Garibaldi e il quartiere 
Umbertino. «Circa due anni fa, il Comune aveva fatto posizionare alcune se-
dute nel tratto di corso Cavour tra viale Garibaldi e Piazza Brin peraltro sem-

pre state molto utilizzate, soprattutto dalle persone anziane. Quelle panchi-
ne e hanno sempre rappresentato una possibilità di poter fare una pausa da 
chi proviene da piazza Cavour dopo aver effettuato la spesa mattutina». Pro-
segue Montefiori: «Le panchine però sono state di recente inspiegabilmente 
rimosse e per questo chiediamo al Comune quali siano state le motivazione 
dell’intervento e se, nel caso, palazzo civico abbia intenzione di rimetterle 
nel medesimo tratto di strada». 
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I nodi della sanità I nodi della sanità

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Adesso è ufficiale. Sul territo-
rio spezzino mancano 28 me-
dici di famiglia e 5 pediatri. 
Significa che ci sono altret-
tanti quartieri che già sono, o 
che a breve diverranno, sco-
perti, con tutte le difficoltà 
che ne derivano. Sono andati 
a vuoto i bandi provinciali. Si 
tenterà ora con quelli regio-
nali. Ma i vuoti aumentano. 
Tre anni fa, l’allarme lancia-
to dalla sezione spezzina del-
la Federazione dei medici di 
medicina generale riguarda-
va 12 posizioni scoperte in 
provincia e 70 in Liguria. 

La  presidente  Maria  Pia  
Ferrara già aveva denuncia-
to  «una  mancanza  di  pro-
grammazione generale». Ora 
da 12 siamo arrivati a 33 po-
sti da coprire, qui alla Spezia, 
e ben 291 in Liguria. Il proble-
ma è nazionale. Cala il nume-
ro di giovani che scelgono la 
medicina generale. Troppi sa-
crifici e responsabilità, a fron-
te di poche gratificazioni. E 
per le aziende sanitarie non è 
facile trovarne. 
RATTOPPI
Già la scorsa estate, alla fine 
di agosto, in considerazione 
del problema, la Asl 5 aveva 
ottenuto dalla Regione il via 
libera, per chiedere ai medici 
e ai pediatri in servizio di in-

crementare il numero dei pro-
pri pazienti. L’operazione, a 
scelta volontaria, aveva per-
messo di tamponare qualche 
buco fra Beverino, Pignone e 
Riccò, Riviera e bassa Val di 
Vara, e l’area di Arcola, Sarza-
na e Santo Stefano Magra. An-
che in città si erano trovati 
tre pediatri disponibili ad ac-
cogliere qualche paziente in 
più. Briciole, purtroppo. Era 
stato concesso a più medici 
di restare in servizio anche 
dopo il compimento dei 70 
anni. Erano stati invitati gli 
assistiti e i familiari dei mino-
ri a provare a scegliere libera-
mente  anche  professionisti  
di altri distretti, previa accet-
tazione del medico stesso. Si 
sta puntando anche sugli am-
bulatori di prossimità, gestiti 
direttamente dalla Asl 5. E 
nella primavera di quest’an-
no è stato presentato il pro-
getto dell’ambulatorio itine-
rante, per portare il medico 
nei borghi dell’entroterra me-
no serviti. 
ALLARME
In questi giorni sono usciti i 
dati elaborati dalla Fondazio-
ne Gimbe sulla mancanza di 
medici in Italia. Sono basati 
sul  contesto  del  gennaio  
2024. In Liguria si conteggia-
vano già 112 assenti. Non so-
lo. Risultava che oltre la me-
tà dei professionisti di medi-

cina generale, il 50.7%, già 
avesse più di 1.500 assistiti, 
il massimale fissato dall’ac-
cordo  collettivo  nazionale.  
L’analisi elaborata sui dati di 
un anno fa non si limita a ri-
sultare confermata in modo 
drammatico. È anche un do-
cumento utile per verificare 
che la situazione è ulterior-
mente peggiorata. Fra pen-
sionamenti o recessi, in Ligu-
ria risultano da assegnare ad 
oggi ben 291 incarichi, oltre 
il doppio rispetto ai 112 indi-
cati al gennaio 2024. Di que-
sti “buchi” nella rete di assi-
stenza primaria, ben 28 sono 
sul territorio spezzino. E non 
riguardano “solo” i Comuni 
per così dire minori, i più pic-
coli. Al contrario. 
BUCHI DIFFUSI
Si parla di 13 posizioni da co-
prire solo in città, nel capo-
luogo, e di altri nei Comuni 
con un elevato numero di re-
sidenti, come Sarzana, Arco-
la, Lerici, Castelnuovo, Luni. 
La coperta già era corta, ora 
si è fatta cortissima. Con una 
aggravante.  Solo  qui  nella  
provincia spezzina mancano 
anche i pediatri. Gli unici po-
sti da assegnare sono qui, e so-
no ben 5, di cui 3 in città. Un 
problema che al momento, 
sulla base dei dati ufficiali 
della Regione, interessa uni-
camente la Asl 5, e in partico-

lare i distretti 18 e 19. Gli uffi-
ci  regionali  hanno  diffuso  
due  decreti,  uno  riferito  
all’avviso di assegnazione de-
gli incarichi vacanti per i me-
dici di famiglia, con ruolo di 
assistenza primaria, e l’altro 
ai pediatri di libera scelta. So-
no atti firmati il 14 marzo. 
OGNI ANNO
Le aziende sanitarie devono 
comunicare il numero di po-
sti vacanti ogni anno, entro 
la fine del mese di marzo. Si 
tratta dunque di una fotogra-
fia aggiornata. Vengono pub-
blicati nel Bollettino Ufficia-
le, ai fini dell’assegnazione, 
gli elenchi dei medici neces-
sari, suddivisi per Asl. Nella 
lista sono già inseriti anche 
gli incarichi che si renderan-
no disponibili in previsione 
di cessazione per recesso o 
per quiescenza da parte di al-
tri titolari di incarico. Questi 
numeri vengono comunicati 
dalle Asl del sistema regiona-
le, all’esito della verifica in-
terna dell’esistenza di even-
tuali domande di partecipa-
zione da parte di medici aven-
ti diritto. La Asl 1 ha 68 incari-
chi vacanti. La Asl 2 altri 37. 
Nella Asl 3 sono da assegnare 
134 incarichi,  nella  Asl  4,  
quella del Tigullio, che copre 
in parte l’alta valle del Vara, i 
buchi sono 24. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Dopo la celebrazione della 
Giornata mondiale del rene 
di giovedì scorso, promossa 
per diffondere messaggi cor-
retti sulla prevenzione e sulla 
sensibilizzazione relative al-
le malattie renali, che spesso 
si presentano senza segni o 
sintomi, negli ospedali liguri 
sono state organizzate dalle 
Nefrologie delle Asl e delle 
aziende ospedaliere attività 

di screening per la misurazio-
ne della pressione arteriosa, 
l’esame urine, colloqui con lo 
specialista nefrologo. 

Domani, martedì 18 mar-
zo, in occasione della festa di 
San Giuseppe, è in program-
ma  un’attività  gratuita  di  
screening. Infatti, un camper 
attrezzato verrà posizionato 
in largo Fiorillo, all’altezza 
della Capitaneria di porto,  
dalle 10 alle 18, dove uno 
staff di medici visiterà chi lo 

desidera. Le iniziative orga-
nizzate in modo diffuso sul 
territorio regionale sono fon-
damentali per sensibilizzare 
la popolazione sull’importan-
za dei corretti stili di vita e 
dell’attività di screening. 

Si  tratta  di  un’occasione 
per ricordare quali sono le re-
gole per ridurre i rischi legati 
alle malattie del rene, patolo-
gie che sono in costante incre-
mento a causa dell’invecchia-
mento progressivo della po-

polazione come l’ipertensio-
ne, il diabete, l’obesità, l’ali-
mentazione scorretta, la scar-
sa attività fisica e il fumo. In 
Liguria attualmente sono cir-

ca 1450 i pazienti in tratta-
mento emodialitico ospeda-
liero e 165 i pazienti in tratta-
mento dialitico domiciliare, 
di cui 161 in dialisi peritonea-

le e quattro in trattamento 
con  emodialisi  domiciliare  
assistita, afferenti alla Nefro-
logia dell'Asl5. 

«La giornata di domani sa-
rà un'occasione molto impor-
tante per gli obiettivi di sensi-
bilizzazione  e  prevenzione  
sanitaria che la nostra ammi-
nistrazione  è  impegnata  a  
portare avanti promuoven-
do o sostenendo attività infor-
mative e screening gratuiti – 
commenta l'assessore alle po-
litiche sanitarie Giulio Guer-
ri -. Ringraziamo per la colla-
borazione a questa iniziativa 
collegata alla Giornata mon-
diale del rene, il reparto di ne-
frologia dell'Asl5, la Pubbli-
ca assistenza della Spezia e 
l'associazione Gli amici del 
rene». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Regione, Comuni, Parco e Asl5 firmano l’intesa per un anno

Servizi sociosanitari
potenziati sul territorio
per la gente delle 5 Terre

LA SPEZIA 

«In pandemia eravamo eroi. 
Poi sono cambiati i pazienti. 
Sono diventati scettici sulla 
cultura medica, arrivano in 
Pronto Soccorso e in corsia 
con la diagnosi preconfezio-
nata. Un tempo dicevano “mi 
fa male qua”, ora usano ter-
mini come fossa iliaca. E se 
non si conferma la loro teo-
ria, insistono e non sono mai 
contenti. E non accettano più 

il fatto che la morte è natura-
le. La morte è diventata un er-
rore, fino a prova contraria. 
Una sorta di colpa». 

Il chirurgo spezzino Ange-
lo Bianco, autore dei raccon-
ti “Le nuvole non hanno for-
ma”, è stato ospite di Massi-
mo Gramellini a La7. E ha rac-
contato la difficoltà del medi-
co contemporaneo, alle pre-
se con pazienti che «studiano 
sul web e arrivano già docu-
mentati». Inizia «una partita 

in cui già sanno cosa ti stanno 
chiedendo», ha spiegato. «Io 
cerco di pareggiare la parti-
ta, cercando di far capire che 
ne so anche io quanto loro - 
ha aggiunto - poi devo cerca-
re di vincere, dando loro ri-
sposte e cercando di farli sta-
re bene. È la mia missione, so-
no diventato medico per cu-
rare, anche se ormai ci si tro-
va quasi ad “assecondare la 
loro scienza”. Perché non vie-
ne più riconosciuta l’autore-

volezza della scienza». Mi-
nacce di cause, aggressioni 
verbali. E il concetto di «me-
dicina difensiva come natura-
le conseguenza dello scettici-
smo». 

Vale a dire la scelta di mol-
ti medici di difendersi, prima 
di tutto, dal rischio di essere 
denunciati solo per non aver 
assecondato i pazienti: e di 
prescrivere gli esami che il 
paziente esige, seppure non 
necessari, per non essere tra-
scinati in tribunale. «I miei 
maestri mi insegnavano che 
la complicanza di una malat-
tia si può prevedere ma non 
prevenire - ha spiegato Bian-
co - ora invece al medico si 
chiede di essere una sorta di 
santone, per cui la complican-
za non è più contemplata. E 
visto che non si contempla 

più,  allora  non  si  accetta  
neanche la morte. Si chiede 
al medico di dare la possibili-
tà su un milione, quando non 
c'è proprio possibilità di sal-
vezza, e quando non riesce a 
darla,  perché  impossibile,  
quella  possibilità  diventa  
causa legale». 

Una vita in trincea. «Rifa-
rei il medico mille volte - ha 
detto - perché ci sono pazien-
ti che rispettano, che ringra-
ziano, che si lasciano curare 
e che stanno meglio, grazie al-
la scienza. Vivo la professio-
ne con passione e con l'impe-
gno ad essere umanamente 
vicino al chi soffre. Ma a mia 
figlia consiglierei di andare 
via dall'Italia. All'estero ci so-
no tutele e gratificazioni che 
qui non esistono». —

S.C.

«Oggi le persone
vanno dal medico
con una tesi pronta,
ne chiedono solo
la conferma»

L’ACCORDO

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Più servizi medici e 
sociosanitari per re-
sidenti e turisti alle 
Cinque Terre. 

Il Parco è al lavoro con la 
Regione Liguria, la Asl 5 e i 
tre Comuni per rendere il 
territorio più sicuro. I tre en-
ti e i Comuni hanno sotto-
scritto un accordo di un an-
no, in via sperimentale, per 
sostenere gli enti del Terzo 
Settore che offrono servizi 
di interesse generale, sanita-
ri e sociosanitari sul territo-
rio.

In particolare è previsto il 
potenziamento del persona-

le medico. Nell’accordo è in-
cluso anche il potenziamen-
to del servizio di trasporto 
sanitario tramite autoambu-
lanze, con la presenza di au-

tisti soccorritori disponibili 
o comunque reperibili, alle 
dipendenze degli  enti del 
Terzo Settore, in particola-
re delle pubbliche assisten-
ze convenzionate con il Ser-
vizio sanitario regionale e 
operanti nel territorio delle 
Cinque Terre. 

Quindi più personale me-
dico e maggiori servizi ga-
rantiti dalle pubbliche assi-
stenze locali a sostegno dei 
cittadini e dei visitatori. Per 
contrastare lo spopolamen-
to e attratte i turisti, l'accor-
do prevede inoltre di attiva-
re il servizio integrativo di 
assistenza  sanitaria,  con  
personale medico che visite-
rà i residenti e i turisti delle 
Cinque Terre e delle comu-
nità locali di riferimento. 

«Questo accordo – spiega 
l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò - è stato sotto-
scritto con l’obiettivo di sup-
portare gli ospedali del terri-
torio, soprattutto nel perio-
do di maggior affluenza turi-
stica durante il periodo esti-
vo. L’integrazione del perso-

nale medico e dei trasporti 
sanitari permetterà di gesti-
re le emergenze sanitarie in 
un territorio in cui nei mesi 
estivi la popolazione vede 
un importante aumento». 

Le attività di trasporto sa-
nitario non interferiranno 
con la rete del 118 e dei tra-
sporti ordinari. Il coordina-
mento dei servizi di traspor-
to sanitario e non sanitario 
è in capo al responsabile 
dell’emergenza urgenza ex-
tra-ospedaliera 112 del Di-
partimento di Emergenza e 
Accettazione di ASL 5. «Il 
Parco sostiene con convin-
zione questa sperimentazio-
ne, proposta dai Comuni in 
risposta alle esigenze dei cit-
tadini – prosegue il presi-
dente del Parco, Lorenzo Vi-
viani- Si tratta di un'oppor-
tunità importante per favo-
rire la permanenza della co-
munità locale, migliorare la 
qualità della vita dei resi-
denti e contrastare il rischio 
di spopolamento dei bor-
ghi. Questo progetto rappre-
senta un esempio concreto 
di collaborazione tra istitu-
zioni, volto a rispondere ai 
bisogni reali di un territorio 
complesso,  caratterizzato  
da un’orografia difficile e 
da picchi di presenze duran-
te la stagione turistica. È an-
che un sostegno doveroso al 
volontariato, colonna por-
tante e insostituibile della 
vita locale». 

Un'iniziativa da tempo ri-
chiesta dai cittadini. «Sia-
mo contenti di questo accor-
do – spiega il direttore gene-
rale di Asl5, Paolo Cavagna-
ro - che arriva per potenzia-
re i servizi sanitari e sociosa-
nitari in un’area molto im-
portante  del  territorio  di  
Asl 5. Noi siamo pronti con i 
nostri servizi di emergenza 
-urgenza e 118 a interveni-
re tutte le volte che c’è neces-
sità, in particolare durante i 
periodi festivi e d’estate. Po-
ter implementare la presen-
za medico-sanitaria è im-
portante e costituisce un va-
lore aggiunto». —

spora@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Medici di famiglia
e pediatri cercansi
Ne mancano trentatre
Il problema lievita: tre anni fa le posizioni scoperte in provincia erano dodici 
I giovani camici bianchi scelgono strade più gratificanti e meno estenuanti

per attività di medico di famiglia
e presso i poli del distretto

medici
da inserire

Luni

Sarzana

9

10

2

2

Totale incarichi medici di base
da assegnare nella Asl 5 La Spezia

28

Totale incarichi da pediatra
da assegnare nella Asl 5 La Spezia

Totale incarichi da assegnare a livello regionale 291

Totale incarichi da assegnare a livello regionale

a decorrere dal 19 maggio 2025
per pensionamento deltitolare

per attività di medico pediatra
di libera scelta

medici
da inserire

Comune della Spezia

Comune di Luni

Comune di Sarzana

distretto 18

distretti 19

distretto 19
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Panchine di corso Cavour, interpellanza di Montefiori

ANGELO BIANCO
CHIRURGO E AUTORE DEL VOLUME 
“LE NUVOLE NON HANNO FORMA” 

domani i medici sensibilizzeranno la gente sui corretti stili di vita

Nefrologia, screening gratuiti
su un camper in largo Fiorillo

Gli screening di prevenzione in strada molto apprezzati dai pazienti

Sanitari nel corridoio di un ospedale Un medico di famiglia controlla la pressione a una paziente 

Il chirurgo angelo bianco racconta a la7 il difficile rapporto con i pazienti

«L’autorevolezza della scienza
è sempre meno riconosciuta»

L’assessore Nicolò:
«Così supporteremo
gli ospedali nei giorni
di maggior afflusso»

Un’operatrice sociosanitaria

Il consigliere comunale del Partito democratico della Spezia, Andrea Monte-
fiori presenta un’interpellanza all’assemblea municipale dedicata alle pan-
chine presenti nella zona del centro storico tra viale Garibaldi e il quartiere 
Umbertino. «Circa due anni fa, il Comune aveva fatto posizionare alcune se-
dute nel tratto di corso Cavour tra viale Garibaldi e Piazza Brin peraltro sem-

pre state molto utilizzate, soprattutto dalle persone anziane. Quelle panchi-
ne e hanno sempre rappresentato una possibilità di poter fare una pausa da 
chi proviene da piazza Cavour dopo aver effettuato la spesa mattutina». Pro-
segue Montefiori: «Le panchine però sono state di recente inspiegabilmente 
rimosse e per questo chiediamo al Comune quali siano state le motivazione 
dell’intervento e se, nel caso, palazzo civico abbia intenzione di rimetterle 
nel medesimo tratto di strada». 
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già mobilitata la macchina dei soccorsi

Giovedì la nave di Emergency alla Spezia
«In porto sbarcheranno 35 migranti» 

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Legale»  non  
vuol dire «salu-
tare».  La  pre-
messa è d’ob-

bligo parlando di dipendenza 
dal gioco d’azzardo. Lo sa bene 
chi è in prima linea a combat-
terla, come Alfredo Casini, psi-
cologo-referente di Asl5 per il 
disturbo da gioco d’azzardo, 
che  racconta  uno  scenario  
complesso, che coinvolge la 
sfera medica, legale ed econo-
mica: «Purtroppo rispetto alle 
dipendenze da sostanze illega-
li quella da gioco d’azzardo è 
subdola, perché è un sistema 
incentivato e che si autoali-
menta, è una patologia e come 
tale viene trattata dal sistema 
sanitario  nazionale,  però  lo  
Stato fa cassa ogni volta che 
qualcuno gioca. Inoltre chi gio-
ca d’azzardo spesso entra in 
contatto con la criminalità or-
ganizzata, o deve ricorrere a 
prestiti impossibili da sostene-
re». 
Per  prima  cosa  facciamo  
chiarezza  sulla  terminolo-
gia: possiamo usare la paro-
la ludopatia?
«Credo che ludopatia sia un 
gioco di parole sporco e un ter-
mine che dovremmo evitare. 
Io non mi ammalo di “gioco”, 
non mi ammalo di passatempi 
con gli amici. Quello che crea 
dipendenza è la struttura del 
gioco d’azzardo, che crea addi-
tività. Facendo leva sulla possi-
bilità di vincita improvvisa e 
incentivando una logica di spe-

ranza.  Sfruttando  meccani-
smo psicologici ben precisi, è 
sempre più dura tirarsi indie-
tro».
Ad esempio? 
«Già solo il fatto che le sale slot 
siano strutturate in modo che 
io perda la percezione del tem-
po è un esempio, o il meccani-
smo della quasi vincita, per dir-

ne un altro. Nelle estrazioni di 
numeri, se io gioco sul 12 ed 
esce l’11 avrò la sensazione di 
essere andato vicinissimo alla 
vittoria, in realtà questo non è 
vero, perché statisticamente il 
fatto che i due numeri siano vi-
cini non ha rilevanza. In gene-
rale definiamo il giochi d’az-
zardo tutti giochi il cui risulta-
to è affidato al caso e quindi l’a-
bilità del giocatore conta poco 
o niente. Questo sistema lo ve-
diamo molto nei giochi on li-
ne: il giocatore crede di poter 
mettere in atto delle strategie, 
invece conta l’algoritmo». 
Quante persone avete in cari-
co attualmente?
«Abbiamo 139 utenti in carico 
e  nell’ultimo anno abbiamo 
avuto 29 nuovi ingressi, di cui 
27 uomini e due donne con 
ben  12  nuovi  ingressi  solo  
nell’ultimo trimestre».
Quindi gli uomini sono più 
vittime del gioco d’azzardo? 
«I dati dimostrano che le don-

ne sono meno giocatrici, ma di-
ventano più dipendenti.  C’è  
molto sommerso. ..». 
Nel corso degli anni avete no-
tato dei cambiamenti?
«Uno degli aspetti più eclatan-
ti è che fino a una ventina di an-
ni  una  persona  combatteva  
una sola dipendenza, ora inve-
ce notiamo un numero maggio-
re di persone dipendenti dal 
gioco  d’azzardo  e  insieme  
dall’alcool o dalla cocaina. An-
che per questo la nostra equipe 
è multidisciplinare. Noi pren-
diamo in carico la persona e 
facciamo una  valutazione  a  
360°, cercando la strategia mi-
gliore. La nostra struttura è ad 
accesso libero e gratuito e per-
mette di affrontare questo pro-
blema in un ambiente non giu-
dicante e con il supporto di pro-
fessionisti preparati anche gra-
zie alla stretta collaborazione 
con il consorzio Cometa. È pos-
sibile  contattarci  al  numero  
0187/604496 o via mail a al-
fredo.casini@asl5.liguria.it». 
Un sistema complesso... 
«Sicuramente. Purtroppo le ri-
cadute  sono  dietro  l’angolo  
per la struttura stessa del gioco 
d’azzardo.  Paradossalmente,  
per chi lotta contro la dipen-
denza da stupefacenti è più fa-
cile,  se  vogliono  procurarsi  
una dose devono riavvicinarsi 
a luoghi illegali. Invece se io 
sto lottando contro la dipen-
denza dal gioco d’azzardo mi 
basta entrare in un tabacchino 
per ritrovarmi in contatto con 
la mia patologia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Alla Life Support di Emer-
gency è stato assegnato il 
porto della Spezia come sca-
lo sicuro. La nave dell’associa-
zione di volontariato è inter-
venuta  ieri  mattina  alle  
5.50 in soccorso di un gom-
mone in difficoltà nelle ac-
que internazionali della zo-
na sar (acronimo di Search 
and Rescue) libica. Sono sta-
te portate in salvo 35 perso-
ne, tra cui una donna, una 
bambina e  cinque  minori  
non accompagnati. 

Il natante che stava imbar-
cando acqua, è stato avvistata 
con i binocoli dal ponte di co-

mando dalla nave. «Le autori-
tà italiane ci hanno assegnato 
come porto sicuro per lo sbar-
co La Spezia. Questo significa 
tre giorni in più per arrivare, 
soprattutto significa aumenta-
re la sofferenza dei naufraghi, 
tutte persone già provate e vul-
nerabili»,  lamenta  Anabel  
Montes  Mier,  capomissione  
della Life Support.

L’ultimo intervento di que-
sto tipo che ha interessato lo 
scalo spezzino risale al 29 lu-

glio scorso quando la Sea 
Watch 5 attraccava al Molo 
Fornelli del terminal Lsct del 
porto mercantile della Spezia 
sbarcando  Somalia,  Egitto,  
Etiopia, Sudan, Iraq, Nigeria e 
Pakistan.  Si  trattava  in  
quell’occasione di 156 perso-
ne in gran parte famiglie con 
bambini. In quel caso per la 
Sea Watch 5, tedesca, era il pri-
mo approdo alla Spezia. 

E il meccanismo della soli-
darietà che già più volte ha in-

teressato la comunità spezzi-
na è pronto a rimettersi in mo-
to. Spiega don Luca Palei, di-
rettore della Caritas diocesa-
na della Spezia: «Siamo pron-
ti sotto l’egida della prefet-
tura che coordina il tavolo di 
regia dedicato come avviene 
sempre in questi casi e faremo 
la nostra parte aiutando perso-
ne bisognose e in difficoltà». 
Aggiunge il religioso: «Mette-
remo in campo tutto quello di 
cui siamo capaci per dare sol-

lievo a  queste  persone  che 
chiedono aiuto. Nel caso ci fos-
se bisogno di disponibilità per 
le nostre strutture sono ovvia-
mente pronte per quello che 
possiamo ma a decidere ovvia-
mente è la prefettura che dà in-
dicazioni». Laura De Santi, 
funzionaria Caritas osserva: 
«Il meccanismo coinvolge tra 
gli altri Asl 5, 118 e Croce Ros-
sa»

Dal Comune della Spezia 
il sindaco Pierluigi Peracchi-

ni osserva: «L’organizzazio-
ne della catena di intervento e 
di aiuto per situazioni come 
questo è ormai collaudata e 
pronta e basta rimetterla in 
moto». Aggiunge il primo cit-
tadino: «Il fronte di aiuto e as-
sistenza e anche di ripartizio-
ne in tutta la Liguria delle per-
sone che vengono aiutate in 
questi casi è già stato speri-
mentato con successo varie 
volte e ha collaborato con suc-
cesso.  Certamente  dispiace  

che ancora vi siano questi fe-
nomeni che sono poco umani. 
Ricordiamo che dietro a que-
ste situazioni ci sono organiz-
zazioni che sfruttano questo si-
stema. Dal nostro punto di vi-
sta faremo la nostra parte cer-
cando come sempre aiutare 
nel modo migliore possibile 
fermo restando le criticità che 
abbiamo sul nostro territorio 
locale come del resto tutte le 
altre città in questa fase». 

Prima della Sea Watch 5 nel 
porto dell'estremo levante li-
gure  aveva  ormeggiato  in  
quattro occasioni la Geo Ba-
rents. La nave di Medici Sen-
za Frontiere attraccò per la 
prima volta a Calata Artom 
il 28 gennaio 2023.Tra mag-

gio e agosto dello stesso anno, 
poi, ci furono altri tre sbarchi: 
uno a maggio, gli altri a giu-
gno e agosto.  Il  5 febbraio 
2024 scorso ci fu anche l'ope-
razione umanitaria  di  nave 
Vulcano. 

Più indietro nel tempo nel 
2015 sbarcò la nave Kreta con 
400 profughi a bordo giunta 
nel giorno della consegna, in 
quell’anno, del premio Exo-
dus. — © RIPRODUZIONE RISERVATA � � � � �

L'INTERVISTA

L’ingresso della sede di Asl5 in via Fazio

Lo psicologo dirige il servizio dell’Asl 5 che segue 139 pazienti di cui 29 molto recenti
Negli ultimi anni ha registrato il fenomeno della multidipendenza nella stessa persona

«Il gioco d’azzardo è come una droga
le ricadute sono dietro l’angolo»

Lo psicologo Alfredo Casini 

Don Palei, Caritas: 
«Il sistema è pronto
sotto il coordinamento 
della prefettura»

Il sindaco Peracchini:
«Faremo la nostra
parte al meglio
per fornire aiuto» 

Alfredo Casini

La nave Life 
Support
di Emergency, 
in questo caso 
nel porto antico 
di Genova. La 
nave è 
intervenuto ieri 
mattina per 
salvare 35 
migranti davanti 
alla Sar libico, 
come porto 
sicuro le è stato 
assegnato 
quello di Spezia
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per il Numero uno dei ris

Delitto di Garlasco
«Il dna su Chiara
non è comparabile»

L’accusa
La donna e il suo ex superio-
re Giampiero Gualandi, ac-
cusato e fermato per omici-
dio  volontario,  avevano  
avuto una relazione 

2
Bologna, nel processo il “contratto” in cui la vittima è definita «schiava». La difesa: gioco fra adulti consenzienti. La pm: «Relazione squilibrata»

Vigilessa uccisa, sotto accusa il capo:
«Un patto di sottomissione sessuale»

“Cinquanta sfumature di gri-
gio” è il romanzo del 2011 
della scrittrice inglese E. L. 
James (ne è stato anche trat-
to un film) al quale la vittima 
e l’ex comandante, per la di-
fesa,  si  sarebbero  ispirati  
per il “contratto di sottomis-
sione” 

Errore o menzogna
La difesa sostiene la tesi del 
colpo partito per errore du-
rante  una  colluttazione,  
l’accusa parla di “castello di 
menzogne” dell’imputato

3

Il materiale trovato sul-
le unghie di Chiara Pog-
gi è finito e, anche se fos-
se ritenuto comparabi-
le, non potrebbe fornire 
l'identità di chi entrò in 
contatto con la vittima. 
Ne è certo Giampietro 
Lago, da poco ex coman-
dante del Ris di Parma, e 
consulente nell'appello 
bis contro Alberto Stasi, 
condannato in via defi-
nitiva a 16 anni di carce-
re per l'omicidio della fi-
danzata avvenuto il 13 
agosto 2007 a Garlasco. 
A quasi 18 anni dai fatti, 
la Procura di Pavia ria-
pre il caso e indaga su 
Andrea Sempio, amico 
del fratello della vitti-
ma: è suo, per la difesa 
di Stasi, il Dna sulle un-
ghie della vittima. —

Vittima e indagato
A sinistra Sofia Stefani, l’agente di polizia municipale uccisa il 16 maggio di un anno fa (in alto nel 
riquadro l’immagine dei suoi funerali). A destra il suo ex comandante Giampiero Gualandi: dalla sua 
arma è partito il colpo mortale, lui si difende parlando di un incidente

il libro

Le tappe

L’omicidio
Il 16 maggio 2024 Sofia Stefa-
ni, agente della municipale 
di Anzola, muore per un col-
po di pistola sparato dall’ar-
ma del suo ex comandante 

1

LA STUDIO

Silvia Pedemonte / GENOVA

La tossicità per inalazio-
ne dell’erionite, mine-
rale che si può trovare 
in zone montuose so-

prattutto in Turchia, Nuova Ze-
landa, Islanda è cento volte su-
periore a quella dell’amianto. 
E lo studio di un gruppo di ricer-
ca dell’Università La Sapienza 
di  Roma,  dell’Università  di  
Genova, di Enea e del Centro 
Interuniversitario 3R di Pisa 
svela, ora, per la prima volta, il 
suo  meccanismo  d’azione.  
Semplificando: l’erionite non 
si limita a provocare la morte 
delle cellule ma, una volta in 
corpo, continua a danneggiare 

l’organismo, portando a un’in-
fiammazione cronica e al po-
tenziale sviluppo del cancro. 
Da qui il suo ruolo di vera e pro-
pria fibra killer, specie quan-
do, sfaldato, presente nei mate-
riali edili, viene inalato. Così è 
accaduto negli anni Settanta in 
Cappadocia, con un’epidemia 
di mesotelioma pleurico mali-
gno in alcuni villaggi nella co-
struzione delle abitazioni. «La 
scoperta dei meccanismi d’a-
zione – spiega la professoressa 
di Biologia molecolare dell’U-
niversità  di  Genova  Sonia  
Scarfi -  sarà prezioso anche 
per gli studi preventivi su altre 
sostanze  che  permangono  a  
lungo nel nostro corpo come le 
microplastiche». Intanto lo stu-
dio è stato pubblicato sul “Jour-
nal of Hazardous Materials”—

La fibra del minerale provoca il cancro

L’erionite pericolosa
più dell’amianto
La ricerca a Genova

IL CASO

Filippo Fiorini / BOLOGNA

Il contratto non è firma-
to, è esplicito fino al vol-
gare, ha un tono gioco-
so ed è datato 18 mag-

gio 2023: un anno prima 
dell’omicidio. Una pagina e 
mezzo scritta al computer 
in cui si impongono rappor-
ti sessuali, punizioni eroti-

che, foto intime, devozio-
ne, incontri con scarso pre-
avviso e relazioni non pro-
tette. È un testo abbastanza 
tipico per la comunità “bd-
sm”, persone che provano 
piacere nel sadismo, maso-
chismo, dominazione o sot-
tomissione. In questo am-
biente, il consenso è sacro. 

È prassi accordare una pa-

rola chiave, per interrompe-
re un atto diventato eccessi-
vo:  nel  «capitolato»  tra  
Giampiero Gualandi e So-
fia Stefani, però, la “safe 
word” non c’è. C’è solo la 
promessa di lui a non lascia-
re segni visibili sul corpo di 
lei. È «l’impegno inderoga-
bile» numero 5 e Gualandi 
lo ha certamente violato die-
ci mesi fa, quando le ha spa-
rato al volto. 

Di modelli del genere, da 
scaricare e riempire, è pie-
no il web. C’è un dettaglio, 
tuttavia, che ha fatto sì che 
da ieri questo accordo sia 
agli atti del processo in cor-
so a Bologna: l’ex coman-
dante della polizia locale di 
Anzola Emilia, il cui nome 
non compare mai nel testo 
di cui è autore insieme alla 
sua vittima (e con cui aveva 
una relazione extraconiu-
gale all’insaputa di moglie 
e figli), non si presenta solo 
come «padrone» o «supre-
mo», ma anche come «com-
missario». 

Mentre Sofia, oltre ad es-
sere «la schiava» o «la sotto-
messa», è anche «l’agente 

Stefani»: per la procura e 
per l’avvocato della fami-
glia della vigilessa di 33 an-
ni, si tratta di un’ulteriore 
prova del fatto che lui usas-

se il suo potere per control-
larla  psicologicamene  e  
carnalmente. In cambio del-
la  sua  disponibilità,  le  
avrebbe addirittura promes-

so  una  raccomandazione  
per il concorso con cui sa-
rebbe potuta tornare ad in-
dossare la divisa, dopo che 
il suo primo incarico non 

era stato rinnovato. 
«È solo un gioco, ispirato 

al libro “50 sfumature di gri-
gio” – hanno detto ieri in au-
la i difensori di Gualandi, 

Claudio Benenati e Loren-
zo Valgimigli, davanti alla 
procuratrice  Lucia Russo  
che argomentava la sua tesi 
d’accusa e all’avvocato An-
drea Speranzoni, che rinca-
rava la dose rappresentan-
do i genitori della ragazza, 
costituiti parte civile. «Nel-
la vita sessuale, gli adulti 
possono fare quello che vo-
gliono», hanno insistito dal 
banco degli imputati, secon-
do cui quel contratto «non 
ha nessuna validità, nessu-
na efficacia giuridica, nessu-
na possibilità di condiziona-
re comportamenti». 

Il  dibattimento  è  tutto  
centrato  sulla  definizione  
del rapporto che legava i 
due e sulla dinamica dei fat-
ti. Quali attenuanti e quali 
aggravanti? È stato un omi-
cidio colposo o doloso? 
Più precisamente, Sofia Ste-
fani era diventata ossessiva 
dopo che Gualandi aveva 
deciso di troncare la relazio-
ne? Era lei che aveva inizia-
to lui al sadomasochismo 
(come afferma la difesa)? 
Lui ha avuto un crollo men-
tale sotto le pressioni di lei 
per  tornare  insieme?  So-
prattutto, il colpo che l’ha 

uccisa è partito per errore, 
mentre il comandante puli-
va la Glock automatica d’or-
dinanza, come ha sempre 
sostenuto negli interrogato-
ri, oppure il contrario? I ca-
rabinieri e la procura di Bo-
logna hanno presentato pe-
rizie balistiche, autopsia, 
testimonianze e altre prove 
per affermare che il vigile 
mente e che ha commesso il 
crimine con lucidità:  non 
era solito maneggiare l’ar-
ma e le ha sparato in assen-
za di testimoni, inscenando 

un incidente. Sul rapporto 
che teneva con Sofia, ieri, la 
pm Russo ha detto che era 
una «relazione tormentata, 
fortemente squilibrata, per 
la vulnerabilità della Ste-
fani» e che il contratto ses-
suale lo dimostra. 

La premeditazione, però, 
non compare nei capi d’im-
putazione. Non solo, è stata 

negata anche la qualifica 
di femminicidio, portando 
a escludere dalle parti civili 
5 associazioni di difesa dei 
diritti delle donne.

Sarebbe una prassi pro-
cessuale inaugurata con il 
giudizio per il massacro del 
Circeo, nel 1975, quando 
per la prima volta i gruppi 
femministi furono ammessi 
al foro come parte lesa di un 
crimine commesso contro 
donne.

Per il giudice, Pasquale 
Liccardo,  però, in questo 
caso «manca qualsiasi riferi-
mento alla lesione della sfe-
ra  di  autodeterminazione  
della donna, ad atti di mal-
trattamento, discriminazio-
ne e prevaricazione o ad atti 
tipici della violenza di gene-
re». Parole che lasciano an-
cora «sbalordita», l’avvoca-
ta Rossella Mariuz, rappre-
sentante dell’Unione donne 
italiane,  una  delle  sigle  
escluse:  «È  evidente  che  
questo è stato un femminici-
dio – dice – C’era un rappor-
to di possesso, lui la teneva 
in  pugno  sotto  il  profilo  
umano, sessuale e professio-
nale». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il team di Genova: Mario Passalacqua, Sonia Scarfi e Serena Mirata

Per la procura
l’imputato mente
e ha commesso
il crimine con lucidità

Un anno prima 
del delitto la pagina
con i riferimenti 
a rapporti sadomaso
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La festa patronale di San Giuseppe La festa patronale di San Giuseppe

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«Senza un panino con la por-
chetta non è fiera di San Giu-
seppe. Non ci sono dubbi». 
La signora Rossana Chiarello 
viene da Pistoia. È dietro al 
bancone impegnata a prepara-
re pietanze nella zona di via 
Diaz. «Vengo qui da 50 anni e 
la fiera della Spezia è sempre 
un momento importantissimo 
- osserva- Peccato che non ci 
sia stata concessa la domeni-
ca che poteva essere una fa-
se di grandi affari».

Il primo giorno del serpento-
ne di stand e visitatori interes-

sa tutto il centro storico. Quat-
tro chilometri di percorso e 15 
metri quadrati di superficie oc-
cupata dove si trova davvero 
di tutto. Dalle novità per la ca-
sa fino agli accessori abbiglia-
mento. Senza parlare di dolciu-
mi e prelibatezze varie come i 
brigidini. Spiega Sandra So-
stegni, originaria di Lampo-
recchio con il suo stand dedica-
to a caramelle e croccanti: «La 
fiera è un momento di dolcez-
za dove si può trovare quello 

che piace. I brigidini sono di 
certo uno dei cult ma anche le 
collane di nocciole e poi la no-
vità di quest’anno le mele cara-
mellate e le mandorle zucche-
rate che noi chiamiamo addor-
mentasuocere in modo scher-
zoso». 

E poi lo zucchero filato, pun-
to di riferimento dei visitatori 
più piccoli. «Uno stecco viene 
3 euro e l’appeal si mantiene 
sempre  molto  importante  -  
spiega Michele Cioli, operato-
re che viene dalla Toscana - La 
mia prima fiera di San Giusep-
pe l’ho fatta al seguito dei miei 
genitori. Avevo 8 anni ora più 
di 50 e quindi sono veramente 
legato a questo evento. Devo 
dire che il passeggio c’è e sono 
ottimista». E se il palato vuole 
la sua parte la fiera di San Giu-
seppe  è  anche  una  vetrina  
dell’oggettistica per la casa e 
bricolage. Accessori e dotazio-
ni di ogni genere che spesso 
vengono vendute a poche deci-
ne di euro e multifunzione. 

Il lavavetri magnetico Zig 
Zag è quello presentato da Aya 
Hani, ambulante di Forlì che 
spiega direttamente l’utilizzo 
dello strumento con una prova 
sul campo. «Grazie a dodici ca-
lamite permette di lavare i due 
lati di un vetro senza troppi 
problemi. È ideale per para-
brezza, box auto e vetri sempli-
ci Non è utilizzabile per quelli 
doppi. Viene 10 euro». 

Ad assistere una folla di cu-
riosi che guarda con interesse 
come rendere splendente una 
vetrata impiegando metà del 
tempo. E ancora ecco la spazzo-
la  rivoluzionaria  di  Glauco  
Lancellotti di Torino. «Uno 
strumento collaudato ha più di 
dieci anni e dà ampie garanzie. 
La fiera ogni propone novità 
ma anche elementi che nel cor-
so del tempo hanno consolida-
to la propria autorevolezzai». 
Aggiunge: «Anch’io sono un fe-
delissimo di questo evento che 
devo dire unisce bellezza del 
posto a uno spirito di brillan-
tezza che circonda l’arrivo del-

la primavera. La Spezia è una 
piazza molto bella per un am-
bulante, c’è il mare, un bel cen-
tro storico e tanta gente che gi-
ra. Devo dire una nota dolente 
però: non capisco perché non 
sia stata concessa anche la 
domenica,  avremmo  avuto  
possibilità in più in ottica di 
vendite». C’è spazio anche per 
chi cerca aromi e spazio per il 
rilassamento. Nel banco di Ser-
vando Otero ci sono oli essen-
ziali e incensi. «Vengo qui dal 

1997 e sono sempre nello stes-
so posto - spiega- Ogni volta ri-
trovo il sorriso dei miei clienti 
e sembra che tutti questi anni 
non siano passati. L’incenso lo 
vendo a 1.80 con 20 bustine 
viene utilizzato molto in vari 
aromi da quello classico a quel-
li più nuovi per purificare gli 
ambienti e profumarli. Stesso 
discorso per gli oli essenziali. 
Sono  originario  dell’Argen-
tian, vivo a Pavia ma sento La 
Spezia e la sua fiera nel cuore». 

Ecco i giocattoli con Gianlu-
ca Rovegno di Chiavari: «Pur-
troppo facciamo i conti con te-
lefonini e tecnologia e i bambi-
ni già a pochi anni sembrano 
aver dimenticato i giochi tradi-
zionali. Vanno molto ancora le 
automobili  telecomandate.  
Anch’io  sottolineo  che  la  
mancanza della domenica è 
una carenza». Per la cucina 
Carlo Bruci di Livorno e la 
«bistecchiera  che  consuma  
meno gas». 

Nel frattempo la Marina se-
gnala che domani il Museo 
Tecnico Navale sarà aperto 
dalle 8.30 alle 19.30 e per sicu-
rezza con ingresso di 100 per-
sone  alla  volta.  All’interno  
dell’Arsenale si potrà visitare 
nave Ammiraglio Magnaghi. 
E per gli appassionati autobus 
d’epoca in piazza Europa e par-
tite di biliardino nello stand 
dello Spezia Calcio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Anche quest’anno l’associazio-
ne Comitato fibromialgici uni-
ti – Italia Odv è presente alla 
fiera di San Giuseppe con un 
banchetto informativo e soli-
dale in Piazza Verdi nello spa-
zio dedicato alle associazioni. 
Allo stand è possibile avere in-
formazioni sulla fibromialgia, 
e firmare la petizione per il ri-
conoscimento della patologia. 

«La sezione della Spezia or-

ganizza da quattro  anni  un  
gruppo  di  auto-mutuo-aiuto  
per  persone  fibromialgiche  
che si riunisce ogni quindici 
giorni, a lunedì alterni,  alle 
17.30 in Via Castelfidardo 1 
presso la sede dell’associazio-
ne ProSpezia Ciassa Brin – spie-
ga Gianna Taverna, referente 
dell'associazione - Durante gli 
incontri del gruppo è possibile 
avere informazioni, partecipa-
re a incontri con specialisti e so-
prattutto condividere il pro-

prio vissuto con persone che 
soffrono della stessa patologia 
certi di essere compresi, accol-
ti e non giudicati. Per parteci-
pare agli incontri ed essere in-
seriti nella nostra chat è suffi-
ciente inviare un messaggio 
WhatsApp alle referenti locali 
ai  numeri  3924575887  o  
3397056361». 

«La nostra città è in prima li-
nea per il riconoscimento del-
la fibromialgia e delle necessa-
rie tutele per le persone che ne 

soffrono- commenta l'assesso-
re Giulio Guerri - È molto bello 
e significativo che percorren-
do la nostra fiera si possa incon-
trare anche lo stand delle vo-
lontarie che fanno opera di te-
stimonianza e sensibilizzazio-
ne». In Largo Fiorillo invece è 
presente il servizio di emergen-
za-urgenza 118 di Asl5, che 
coordina l’assistenza sanitaria 
dell’evento. 

Un servizio con medici e in-
fermieri ed operatore tecnico, 
che resterà aperto al pubblico 
e operativo per tutti e fino alla 
fine della fiera. Inoltre, con la 
collaborazione delle reti delle 
associazioni di volontariato, è 
garantita la presenza di ambu-
lanze e soccorritori a piedi con 
defibrillatori dislocati per co-
prire tutta l’area fiera. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tutte le forze dell’ordine impegnate

Anche i cani antidroga 
nella task force 
per garantire sicurezza
IL CASO

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Record di affluenza al-
la  prima  giornata  
della  Fiera  di  San  
Giuseppe  complice  

anche la bella giornata di sole 
dopo una settimana di mal-
tempo e nonostante la giorna-
ta feriale. Naturalmente già 
dalle otto del mattino e fino al-
la sera è scattato l’imponen-
te schieramento delle forze 
dell’ordine disposto dal pre-
fetto Andrea Cantadori in oc-
casione del vertice della sicu-
rezza e ordine pubblico tenu-
to la scorsa settimana con i 
rappresentanti di Polizia di 

stato, Arma dei Carabinieri, 
Guardia di Finanza e Polizia 
locale. 

Particolarmente impegnati 
decine di uomini della Munici-
pale presenti a ogni incrocio 
per far defluire sia il traffico 
automobilistico che pedona-
le, mentre le pattuglie in bor-
ghese della squadra ammini-
strativa sono state impegnate 
insieme agli ispettori dell’A-
sl nel controllo dei banchi di 
generi alimentari; la squadra 
di polizia giudiziaria ha proce-
duto all’attività di prevenzio-
ne contro la microcriminali-
tà. E’ entrato in scena anche 
il cane antidroga che verrà 
impegnato questa sera, secon-
do giorno di fiera, nel turno se-
rale. Una squadra della Muni-

cipale sarà impegnato in un 
servizio mirato fino all’una di 
notte per controllare i locali 
pubblici  che  diffonderanno  
musica: gli agenti useranno 
un fonometro per verificare 
se siano rispettati i 70 decibel 
dell’ordinanza comunale. 

Decine e decine gli agenti 
della Polizia di stato, dei Cara-
binieri e della Guardia di fi-
nanza che nella giornata di ie-
ri hanno controllato con pattu-
glie a piedi ogni angolo della 
fiera. Presenti anche squa-
dre dei vigili del fuoco e per-
sonale del 118 la Spezia Soc-
corso in caso di malori. E il 
cuore  pulsante  delle  forze  
dell’ordine, come sempre, è la 
Direzione fiera che coordina 
l’attività del pronto interven-

to in caso di necessità. Nono-
stante la grande affluenza di 
visitatori, non si sono segnala-
ti furti o borseggi. Il pericolo 
che ci siano malviventi che se-
guono le grandi fiere in Italia 
come questa storica della Spe-
zia è sempre in agguato. 

E proprio i borseggiatori 
approfittano sempre della 
confusione  per  entrare  in  
azione con destrezza approfit-
tando anche di disattenzioni 
da parte degli avventori. Ne-
gli anni passati non sono man-
cati furti e borseggi anche se 
in calo rispetto al passato. Nel 
tardo pomeriggio è stato recu-
perato un portafogli da uomo 
che custodiva i documenti per-
sonali della vittima ma dei sol-
di nessuna traccia. In serata la 
Polizia locale ha contattato il 
proprietario per la restituzio-
ne del portafogli. 

Nel pomeriggio non sono 
mancati attimi di paura quan-
do si è sviluppato un princi-
pio d’incendio in un casso-
netto della nettezza urbana 
in via Fazio all’altezza della 
galleria Da Pozzo: probabil-
mente un passante ha lancia-
to un mozzicone acceso di si-
garetta che ha sprigionato le 
fiamme. In quel momento è 
passata una pattuglia di finan-
zieri in divisa che si è subito 
adoperata per spegnere l’in-
cendio: i due militari del nu-
cleo 117 del Gruppo hanno 
chiesto d’urgenza un secchio 
al gestore di un negozio di ge-
neri alimentari e che una vol-
ta riempito d’acqua, ha con-
sentito con più secchiate di do-
mare le fiamme che si stavano 
propagando.  Nei  pressi  del  
cassonetto era parcheggiato 
un veicolo ma grazie al provvi-
denziale intervento dei milita-
ri delle Fiamme gialle è stato 
evitato che le fiamme potesse-
ro raggiungere la vettura. 

L’assessore  alla  sicurez-
za, Giulio Guerri, al termine 
della prima giornata di fiera, 
ha commentato positivamen-
te:«Il dispositivo di sicurez-
za ha funzionato  perfetta-
mente dimostrando anche la 
sua valida efficacia in termini 
di prevenzione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Fiera, partenza sprint 
«Ma meno affari
senza la domenica»
Tante persone hanno affollato il centro e i giardini per il giro fra i banchi
La Marina dà l’ok per le visite al Museo Navale, con entrate contingentate

Il Comune: «Installate in corso Cavour 16 panchine»

point informativo e di sensibilizzazione 

Lotta alla fibromialgia
lo stand è in piazza Verdi 

Al centro la folla che percorre 
le vie della fiera di San 
Giuseppe; in basso Rossana 
Chiarello e, a destra, Glauco 
Lancellotti  MATELLI

Il banchetto dedicato alla lotta alla fibromialgia

«La porchetta è da 
sempre il vero simbolo
dell’evento. Senza, 
non esisterebbe»

«I giocattoli patiscono
le sfide tecnologiche: 
resistono solamente
le auto telecomandate»

Agenti della polizia locale impegnati nei controlli 

«Il Comune circa due anni fa aveva fatto installare 3 panchine in Corso Cavour nel 
tratto fra Viale Garibaldi e piazza Brin. Lo scorso anno, dopo aver riqualificato an-
che quelle all’incrocio fra viale Garibaldi e Corso Cavour, ne ha installate altre 16 
in piazza Cavour. Circa un mese fa, su segnalazione di molti abitanti che lamenta-
vano un uso improprio delle strutture tale da creare insicurezza soprattutto nelle 

fasce deboli della popolazione, la Polizia Locale ha richiesto la rimozione delle 
panchine nel tratto di Corso Cavour fra viale Garibaldi e piazza Brin». È la nota di 
palazzo civico in merito all’interpellanza del partito democratico sulle panchine 
del quartiere Umbertino. «Al momento, considerato anche il notevole aumento 
del numero di panchine recentemente installate a poche decine di metri dal pun-
to nel quale sono state rimosse oggetto dell’interpellanza, si sta verificando una 
zona di ricollocazione».

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA

Unica Sede: La Spezia
Via Mario Asso, 21 - Tel. 0187.284104
24 ORE SU 24
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«Regione Liguria  ha  dato  
mandato ad Asl5 di stipula-
re un accordo con la Cemis 
di Massa in modo da consen-
tire agli spezzini di conti-
nuare ad usufruire delle pre-
stazioni di medicina iperba-
rica», lo ha annunciato ieri 
l'assessore alla sanità ligure 
Massimo Nicolò risponden-
do alle interrogazioni pre-
sentate  da  Davide  Natale  
(Pd) e Gianmarco Medusei 
(FdI). «È stata Regione To-
scana a non rinnovare la 
convenzione – ha precisato 
l'assessore regionale - e a 
non riconoscere più un bud-
get alla struttura». Al mo-
mento, gli spezzini che ne-
cessitano di questa terapia 
devono fare riferimento al 
policlinico San Martino o 
all’Azienda ospedaliero Uni-
versitaria di Pisa. A Massa, 
nel 2024, sono state effettua-
te 1150 prestazioni a pazien-
ti provenienti da Asl5, men-
tre all'ospedale San Martino 
solo 211. 

«L'ossigenoterapia iperba-
rica è un trattamento alta-
mente  specialistico  –  ha  
spiegato Medusei - utilizza-
to per patologie gravi e com-
plesse, la cui efficacia è stret-
tamente legata alla continui-
tà e alla regolarità delle se-
dute. Ho ritenuto necessa-
rio chiedere alla Giunta re-
gionale di poter riaprire il 

dialogo con quella toscana 
affinché i pazienti spezzini 
non debbano andare fino a 
Genova con conseguenti di-
sagi logistici e con il rischio 
di compromettere l’effica-
cia delle cure. In sede di con-
siglio ho colto anche l'occa-
sione per sollecitare la rea-
lizzazione a Spezia di una ca-
mera iperbarica ai fini tera-
peutici». 

Critico  sulla  risposta  
dell'assessore invece il consi-
gliere Natale: «Perché non 
si è mosso a dicembre ma sia-
mo dovuti intervenire noi 
per sollecitare? La Toscana 
non c’entra nulla, deve paga-
re la Liguria ma per rispar-
miare ha tagliato il servizio 
per tre mesi. Risparmi sulla 
pelle dei cittadini. Per fortu-
na ci siamo ribellati». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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La Cgil torna a parlare 
della  situazione  al  
Pronto soccorso della 
Spezia, che, denuncia-

no, «resta drammatica». «Sia-
mo di fronte a un’emergenza 
strutturale che mette a rischio 
il diritto alla salute. La mancan-
za di posti letto blocca i pazien-
ti in Pronto soccorso per ore, se 
non per giorni, impedendo il 
normale flusso dei soccorsi – 
spiega Luca Comiti, segretario 
generale della Cgil spezzina -. 
Gli operatori sanitari,  nono-
stante turni massacranti, non 
possono sopperire a carenze or-
mai  insostenibili.  Abbiamo  
presentato un esposto a genna-
io, la prefettura ha fatto un pas-
saggio con Regione e Asl5, ma 
non abbiamo ancora ricevuto 
alcun riscontro. Non possiamo 
più aspettare: servono risposte 
e azioni concrete subito». 

La situazione descritta dal 
sindacato è di nuovo di pazien-
ti costretti ad attese intermina-
bili, ambulanze in coda per 
ore, mancanza di barelle e, so-
prattutto, carenza cronica di 

posti letto: «Il problema del so-
vraffollamento non è solo lega-
to all’emergenza-urgenza, ma 
anche alla difficoltà di ricove-
rare i pazienti nei reparti, con 
il risultato che il Pronto soccor-
so diventa un imbuto ingestibi-
le».  Nell'esposto inviato alla 
prefettura a gennaio, la Cgil de-
scriveva una fotografia della 

sanità spezzina caratterizzata 
da alcuni problemi, che porta-
no alla conseguente situazio-
ne di sovraffollamento. Il pri-
mo di ordine strutturale, come 
l'assenza d’interventi di manu-
tenzione e di fornitura di presi-
di. Uno degli esempi citati ri-
guardava, ad esempio, la ge-
stione delle barelle delle ambu-

lanze: «Quando raggiungono 
il Pronto soccorso restano bloc-
cate per ore perché le barelle 
delle associazioni vengono uti-
lizzate durante le operazioni 
emergenziali, non essendoce-
ne a sufficienza aziendali per 
poterle liberare». Un altro pro-
blema  riportato  nell'esposto  
era riconducibile alla carenza 

di personale: «Tranne pochi ad-
detti strutturati, si assiste spes-
so al reperimento di personale 
con contratto da libero profes-
sionista. non specializzato in 
medicina d’urgenza e solo abi-
litato, con costi esagerati non 
sufficiente a coprire tutte le esi-
genze operative». 

Infine, il problema degli ac-
cessi impropri: «In assenza dei 
servizi  essenziali  territoriali,  
sempre maggiore è il numero 
delle persone che vedono nel 
pronto soccorso l’unica possi-
bilità di cure congestionando-
lo sia dal punto di vista operati-
vo che gestionale», anche se, 
come spiegato nell'esposto, «I 
temi maggiormente dibattuti, 
come gli accessi ‘impropri’ so-
no considerati dai professioni-
sti di minor importanza rispet-
to alla necessità di rinforzare 
gli organici». Oggi, a distanza 
di  due  mesi  dall'esposto,  la  
Cgil ribadisce la necessità di 
un piano straordinario di as-
sunzioni e un aumento dei po-
sti letto, per garantire un servi-
zio sanitario dignitoso e tutela-
re sia i cittadini che gli operato-
ri: «Il tempo è scaduto: senza 
un intervento immediato, la si-
tuazione non potrà che peggio-
rare». —

associazionismo

Avis comunale, nuovi direttivo
Mario Fiscale è il presidente

L’assessore Massimo Nicolò

La Cgil denuncia la situazione all’ospedale Sant’Andrea

«Pronto soccorso, salute a rischio
mancano posti letto e personale»

Una donazione di sangue in autoemoteca

croce rossa

Il 1° aprile
un torneo
di burraco
per beneficenza

La sala d’aspetto del Pronto soccorso dell’ospedale della Spezia

LA SPEZIA 

Si è insediato nei giorni scorsi 
il nuovo Consiglio Direttivo 
dell'Avis comunale della Spe-
zia. Giacomo Grande, presi-
dente uscente, cede il testimo-
ne della guida dell'associazio-
ne a Mario Fiscale. Durante il 
suo mandato, Grande ha con-
dotto l'associazione con impe-
gno e senso di responsabilità, 
facendo della conformità alle 
normative e ai principi etici il 
cardine della sua gestione. 

«Ringrazio di cuore tutti i 
volontari e i donatori per il lo-
ro instancabile impegno e per 
aver condiviso con me questo 
percorso - ha commentato -. 
Insieme  abbiamo  lavorato  
con l'obiettivo di garantire un 
servizio efficiente e rispetto-
so delle normative, al fine di 
promuovere la cultura della 
donazione nella nostra comu-
nità». «È per me un onore as-
sumere la presidenza dell'A-
vis Comunale La Spezia – ha 
detto invece Mario Fiscale -. 
Intendo proseguire nel solco 
tracciato da Grande, promuo-
vendo la donazione del san-
gue e rafforzando il legame 
con la nostra comunità». 

Insieme Fiscale compongo-
no il nuovo consiglio diretti-
vo dell’Avis Comunale della 
Spezia per il triennio 2025 – 
2028 il vice presidente vica-
rio Giacomo Grande, il vice 
presidente Davide Donaggio, 
il tesoriere Andrea Morelli, il 
segretario Rossella Gioan e i 

consiglieri Emilio Ardovino, 
Riccardo Benedetti, Domeni-
co Delle Fave, Nello Fioravan-
ti, Alessandro Lista, Giuliana 
Matteucci, Giuseppe Miran-
da,  Francesco  Napolitano,  
Mario Semeraro e Attilio Zen-
coni.  Organo  di  controllo  
Alessio Italia. L'Avis spezzina 
rinnova il suo impegno nel 
sensibilizzare la cittadinanza 
sull'importanza della  dona-
zione del sangue: «Il neo presi-
dente esorta tutti i donatori, 
così come coloro che non han-
no ancora avuto l'opportuni-
tà di avvicinarsi alla donazio-
ne, a recarsi presso la sede as-
sociativa per contribuire con 

un gesto di solidarietà o per ri-
cevere  informazioni  detta-
gliate sul processo di donazio-
ne – spiegano dall'associazio-
ne - La nostra sede associati-
va accogelie i donatori con 
grande disponibilità il marte-
dì, mercoledì e venerdì dalle 
7:30 alle 10:30, oltre alla pri-
ma domenica del mese dalle 
8 alle 11». Per prenotare una 
donazione o ricevere maggio-
ri informazioni, è possibile 
contattare la segreteria al nu-
mero 0187511089 dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12 e dal-
le 14:30 alle 17:30. —

D.F.
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Un torneo per la Croce Rossa
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La risposta dell’assessore regionale nicolò a natale

«Accordo con Massa
per utilizzare i servizi
di medicina iperbarica»

LA SPEZIA 

Il circolo San Giorgio di piaz-
za Sant’Agostino ospiterà,  
martedì 1 aprile, il torneo di 
burraco di primavera a so-
stegno della Croce Rossa del-
la Spezia. Il Circolo si anime-
rà per una serata all’insegna 
del gioco e della solidarietà: 
la serata infatti ha lo scopo 
di raccogliere fondi a soste-
gno delle attività di preven-
zione della Croce Rossa ri-
volte ai giovani. Appassiona-
ti e giocatori di burraco so-
no chiamati a farsi avanti, 
prenotando il proprio posto 
al torneo contattando il nu-
mero 3514153701. 

Il burraco è un gioco che 
sta vivendo da un paio di an-
ni un momento di nuova po-
polarità, avvicinando sem-
pre più persone. I tornei so-
no momenti di divertimen-
to e, in questo caso, per soste-
nere una buona causa. —
 D.F. 
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«Regione Liguria  ha  dato  
mandato ad Asl5 di stipula-
re un accordo con la Cemis 
di Massa in modo da consen-
tire agli spezzini di conti-
nuare ad usufruire delle pre-
stazioni di medicina iperba-
rica», lo ha annunciato ieri 
l'assessore alla sanità ligure 
Massimo Nicolò risponden-
do alle interrogazioni pre-
sentate  da  Davide  Natale  
(Pd) e Gianmarco Medusei 
(FdI). «È stata Regione To-
scana a non rinnovare la 
convenzione – ha precisato 
l'assessore regionale - e a 
non riconoscere più un bud-
get alla struttura». Al mo-
mento, gli spezzini che ne-
cessitano di questa terapia 
devono fare riferimento al 
policlinico San Martino o 
all’Azienda ospedaliero Uni-
versitaria di Pisa. A Massa, 
nel 2024, sono state effettua-
te 1150 prestazioni a pazien-
ti provenienti da Asl5, men-
tre all'ospedale San Martino 
solo 211. 

«L'ossigenoterapia iperba-
rica è un trattamento alta-
mente  specialistico  –  ha  
spiegato Medusei - utilizza-
to per patologie gravi e com-
plesse, la cui efficacia è stret-
tamente legata alla continui-
tà e alla regolarità delle se-
dute. Ho ritenuto necessa-
rio chiedere alla Giunta re-
gionale di poter riaprire il 

dialogo con quella toscana 
affinché i pazienti spezzini 
non debbano andare fino a 
Genova con conseguenti di-
sagi logistici e con il rischio 
di compromettere l’effica-
cia delle cure. In sede di con-
siglio ho colto anche l'occa-
sione per sollecitare la rea-
lizzazione a Spezia di una ca-
mera iperbarica ai fini tera-
peutici». 

Critico  sulla  risposta  
dell'assessore invece il consi-
gliere Natale: «Perché non 
si è mosso a dicembre ma sia-
mo dovuti intervenire noi 
per sollecitare? La Toscana 
non c’entra nulla, deve paga-
re la Liguria ma per rispar-
miare ha tagliato il servizio 
per tre mesi. Risparmi sulla 
pelle dei cittadini. Per fortu-
na ci siamo ribellati». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La Cgil torna a parlare 
della  situazione  al  
Pronto soccorso della 
Spezia, che, denuncia-

no, «resta drammatica». «Sia-
mo di fronte a un’emergenza 
strutturale che mette a rischio 
il diritto alla salute. La mancan-
za di posti letto blocca i pazien-
ti in Pronto soccorso per ore, se 
non per giorni, impedendo il 
normale flusso dei soccorsi – 
spiega Luca Comiti, segretario 
generale della Cgil spezzina -. 
Gli operatori sanitari,  nono-
stante turni massacranti, non 
possono sopperire a carenze or-
mai  insostenibili.  Abbiamo  
presentato un esposto a genna-
io, la prefettura ha fatto un pas-
saggio con Regione e Asl5, ma 
non abbiamo ancora ricevuto 
alcun riscontro. Non possiamo 
più aspettare: servono risposte 
e azioni concrete subito». 

La situazione descritta dal 
sindacato è di nuovo di pazien-
ti costretti ad attese intermina-
bili, ambulanze in coda per 
ore, mancanza di barelle e, so-
prattutto, carenza cronica di 

posti letto: «Il problema del so-
vraffollamento non è solo lega-
to all’emergenza-urgenza, ma 
anche alla difficoltà di ricove-
rare i pazienti nei reparti, con 
il risultato che il Pronto soccor-
so diventa un imbuto ingestibi-
le».  Nell'esposto inviato alla 
prefettura a gennaio, la Cgil de-
scriveva una fotografia della 

sanità spezzina caratterizzata 
da alcuni problemi, che porta-
no alla conseguente situazio-
ne di sovraffollamento. Il pri-
mo di ordine strutturale, come 
l'assenza d’interventi di manu-
tenzione e di fornitura di presi-
di. Uno degli esempi citati ri-
guardava, ad esempio, la ge-
stione delle barelle delle ambu-

lanze: «Quando raggiungono 
il Pronto soccorso restano bloc-
cate per ore perché le barelle 
delle associazioni vengono uti-
lizzate durante le operazioni 
emergenziali, non essendoce-
ne a sufficienza aziendali per 
poterle liberare». Un altro pro-
blema  riportato  nell'esposto  
era riconducibile alla carenza 

di personale: «Tranne pochi ad-
detti strutturati, si assiste spes-
so al reperimento di personale 
con contratto da libero profes-
sionista. non specializzato in 
medicina d’urgenza e solo abi-
litato, con costi esagerati non 
sufficiente a coprire tutte le esi-
genze operative». 

Infine, il problema degli ac-
cessi impropri: «In assenza dei 
servizi  essenziali  territoriali,  
sempre maggiore è il numero 
delle persone che vedono nel 
pronto soccorso l’unica possi-
bilità di cure congestionando-
lo sia dal punto di vista operati-
vo che gestionale», anche se, 
come spiegato nell'esposto, «I 
temi maggiormente dibattuti, 
come gli accessi ‘impropri’ so-
no considerati dai professioni-
sti di minor importanza rispet-
to alla necessità di rinforzare 
gli organici». Oggi, a distanza 
di  due  mesi  dall'esposto,  la  
Cgil ribadisce la necessità di 
un piano straordinario di as-
sunzioni e un aumento dei po-
sti letto, per garantire un servi-
zio sanitario dignitoso e tutela-
re sia i cittadini che gli operato-
ri: «Il tempo è scaduto: senza 
un intervento immediato, la si-
tuazione non potrà che peggio-
rare». —

associazionismo

Avis comunale, nuovi direttivo
Mario Fiscale è il presidente

L’assessore Massimo Nicolò

La Cgil denuncia la situazione all’ospedale Sant’Andrea

«Pronto soccorso, salute a rischio
mancano posti letto e personale»

Una donazione di sangue in autoemoteca

croce rossa

Il 1° aprile
un torneo
di burraco
per beneficenza

La sala d’aspetto del Pronto soccorso dell’ospedale della Spezia

LA SPEZIA 

Si è insediato nei giorni scorsi 
il nuovo Consiglio Direttivo 
dell'Avis comunale della Spe-
zia. Giacomo Grande, presi-
dente uscente, cede il testimo-
ne della guida dell'associazio-
ne a Mario Fiscale. Durante il 
suo mandato, Grande ha con-
dotto l'associazione con impe-
gno e senso di responsabilità, 
facendo della conformità alle 
normative e ai principi etici il 
cardine della sua gestione. 

«Ringrazio di cuore tutti i 
volontari e i donatori per il lo-
ro instancabile impegno e per 
aver condiviso con me questo 
percorso - ha commentato -. 
Insieme  abbiamo  lavorato  
con l'obiettivo di garantire un 
servizio efficiente e rispetto-
so delle normative, al fine di 
promuovere la cultura della 
donazione nella nostra comu-
nità». «È per me un onore as-
sumere la presidenza dell'A-
vis Comunale La Spezia – ha 
detto invece Mario Fiscale -. 
Intendo proseguire nel solco 
tracciato da Grande, promuo-
vendo la donazione del san-
gue e rafforzando il legame 
con la nostra comunità». 

Insieme Fiscale compongo-
no il nuovo consiglio diretti-
vo dell’Avis Comunale della 
Spezia per il triennio 2025 – 
2028 il vice presidente vica-
rio Giacomo Grande, il vice 
presidente Davide Donaggio, 
il tesoriere Andrea Morelli, il 
segretario Rossella Gioan e i 

consiglieri Emilio Ardovino, 
Riccardo Benedetti, Domeni-
co Delle Fave, Nello Fioravan-
ti, Alessandro Lista, Giuliana 
Matteucci, Giuseppe Miran-
da,  Francesco  Napolitano,  
Mario Semeraro e Attilio Zen-
coni.  Organo  di  controllo  
Alessio Italia. L'Avis spezzina 
rinnova il suo impegno nel 
sensibilizzare la cittadinanza 
sull'importanza della  dona-
zione del sangue: «Il neo presi-
dente esorta tutti i donatori, 
così come coloro che non han-
no ancora avuto l'opportuni-
tà di avvicinarsi alla donazio-
ne, a recarsi presso la sede as-
sociativa per contribuire con 

un gesto di solidarietà o per ri-
cevere  informazioni  detta-
gliate sul processo di donazio-
ne – spiegano dall'associazio-
ne - La nostra sede associati-
va accogelie i donatori con 
grande disponibilità il marte-
dì, mercoledì e venerdì dalle 
7:30 alle 10:30, oltre alla pri-
ma domenica del mese dalle 
8 alle 11». Per prenotare una 
donazione o ricevere maggio-
ri informazioni, è possibile 
contattare la segreteria al nu-
mero 0187511089 dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12 e dal-
le 14:30 alle 17:30. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La risposta dell’assessore regionale nicolò a natale

«Accordo con Massa
per utilizzare i servizi
di medicina iperbarica»

LA SPEZIA 

Il circolo San Giorgio di piaz-
za Sant’Agostino ospiterà,  
martedì 1 aprile, il torneo di 
burraco di primavera a so-
stegno della Croce Rossa del-
la Spezia. Il Circolo si anime-
rà per una serata all’insegna 
del gioco e della solidarietà: 
la serata infatti ha lo scopo 
di raccogliere fondi a soste-
gno delle attività di preven-
zione della Croce Rossa ri-
volte ai giovani. Appassiona-
ti e giocatori di burraco so-
no chiamati a farsi avanti, 
prenotando il proprio posto 
al torneo contattando il nu-
mero 3514153701. 

Il burraco è un gioco che 
sta vivendo da un paio di an-
ni un momento di nuova po-
polarità, avvicinando sem-
pre più persone. I tornei so-
no momenti di divertimen-
to e, in questo caso, per soste-
nere una buona causa. —
 D.F. 
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LA SPEZIA 

«Regione Liguria  ha  dato  
mandato ad Asl5 di stipula-
re un accordo con la Cemis 
di Massa in modo da consen-
tire agli spezzini di conti-
nuare ad usufruire delle pre-
stazioni di medicina iperba-
rica», lo ha annunciato ieri 
l'assessore alla sanità ligure 
Massimo Nicolò risponden-
do alle interrogazioni pre-
sentate  da  Davide  Natale  
(Pd) e Gianmarco Medusei 
(FdI). «È stata Regione To-
scana a non rinnovare la 
convenzione – ha precisato 
l'assessore regionale - e a 
non riconoscere più un bud-
get alla struttura». Al mo-
mento, gli spezzini che ne-
cessitano di questa terapia 
devono fare riferimento al 
policlinico San Martino o 
all’Azienda ospedaliero Uni-
versitaria di Pisa. A Massa, 
nel 2024, sono state effettua-
te 1150 prestazioni a pazien-
ti provenienti da Asl5, men-
tre all'ospedale San Martino 
solo 211. 

«L'ossigenoterapia iperba-
rica è un trattamento alta-
mente  specialistico  –  ha  
spiegato Medusei - utilizza-
to per patologie gravi e com-
plesse, la cui efficacia è stret-
tamente legata alla continui-
tà e alla regolarità delle se-
dute. Ho ritenuto necessa-
rio chiedere alla Giunta re-
gionale di poter riaprire il 

dialogo con quella toscana 
affinché i pazienti spezzini 
non debbano andare fino a 
Genova con conseguenti di-
sagi logistici e con il rischio 
di compromettere l’effica-
cia delle cure. In sede di con-
siglio ho colto anche l'occa-
sione per sollecitare la rea-
lizzazione a Spezia di una ca-
mera iperbarica ai fini tera-
peutici». 

Critico  sulla  risposta  
dell'assessore invece il consi-
gliere Natale: «Perché non 
si è mosso a dicembre ma sia-
mo dovuti intervenire noi 
per sollecitare? La Toscana 
non c’entra nulla, deve paga-
re la Liguria ma per rispar-
miare ha tagliato il servizio 
per tre mesi. Risparmi sulla 
pelle dei cittadini. Per fortu-
na ci siamo ribellati». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La Cgil torna a parlare 
della  situazione  al  
Pronto soccorso della 
Spezia, che, denuncia-

no, «resta drammatica». «Sia-
mo di fronte a un’emergenza 
strutturale che mette a rischio 
il diritto alla salute. La mancan-
za di posti letto blocca i pazien-
ti in Pronto soccorso per ore, se 
non per giorni, impedendo il 
normale flusso dei soccorsi – 
spiega Luca Comiti, segretario 
generale della Cgil spezzina -. 
Gli operatori sanitari,  nono-
stante turni massacranti, non 
possono sopperire a carenze or-
mai  insostenibili.  Abbiamo  
presentato un esposto a genna-
io, la prefettura ha fatto un pas-
saggio con Regione e Asl5, ma 
non abbiamo ancora ricevuto 
alcun riscontro. Non possiamo 
più aspettare: servono risposte 
e azioni concrete subito». 

La situazione descritta dal 
sindacato è di nuovo di pazien-
ti costretti ad attese intermina-
bili, ambulanze in coda per 
ore, mancanza di barelle e, so-
prattutto, carenza cronica di 

posti letto: «Il problema del so-
vraffollamento non è solo lega-
to all’emergenza-urgenza, ma 
anche alla difficoltà di ricove-
rare i pazienti nei reparti, con 
il risultato che il Pronto soccor-
so diventa un imbuto ingestibi-
le».  Nell'esposto inviato alla 
prefettura a gennaio, la Cgil de-
scriveva una fotografia della 

sanità spezzina caratterizzata 
da alcuni problemi, che porta-
no alla conseguente situazio-
ne di sovraffollamento. Il pri-
mo di ordine strutturale, come 
l'assenza d’interventi di manu-
tenzione e di fornitura di presi-
di. Uno degli esempi citati ri-
guardava, ad esempio, la ge-
stione delle barelle delle ambu-

lanze: «Quando raggiungono 
il Pronto soccorso restano bloc-
cate per ore perché le barelle 
delle associazioni vengono uti-
lizzate durante le operazioni 
emergenziali, non essendoce-
ne a sufficienza aziendali per 
poterle liberare». Un altro pro-
blema  riportato  nell'esposto  
era riconducibile alla carenza 

di personale: «Tranne pochi ad-
detti strutturati, si assiste spes-
so al reperimento di personale 
con contratto da libero profes-
sionista. non specializzato in 
medicina d’urgenza e solo abi-
litato, con costi esagerati non 
sufficiente a coprire tutte le esi-
genze operative». 

Infine, il problema degli ac-
cessi impropri: «In assenza dei 
servizi  essenziali  territoriali,  
sempre maggiore è il numero 
delle persone che vedono nel 
pronto soccorso l’unica possi-
bilità di cure congestionando-
lo sia dal punto di vista operati-
vo che gestionale», anche se, 
come spiegato nell'esposto, «I 
temi maggiormente dibattuti, 
come gli accessi ‘impropri’ so-
no considerati dai professioni-
sti di minor importanza rispet-
to alla necessità di rinforzare 
gli organici». Oggi, a distanza 
di  due  mesi  dall'esposto,  la  
Cgil ribadisce la necessità di 
un piano straordinario di as-
sunzioni e un aumento dei po-
sti letto, per garantire un servi-
zio sanitario dignitoso e tutela-
re sia i cittadini che gli operato-
ri: «Il tempo è scaduto: senza 
un intervento immediato, la si-
tuazione non potrà che peggio-
rare». —

associazionismo

Avis comunale, nuovi direttivo
Mario Fiscale è il presidente

L’assessore Massimo Nicolò

La Cgil denuncia la situazione all’ospedale Sant’Andrea

«Pronto soccorso, salute a rischio
mancano posti letto e personale»

Una donazione di sangue in autoemoteca

croce rossa

Il 1° aprile
un torneo
di burraco
per beneficenza

La sala d’aspetto del Pronto soccorso dell’ospedale della Spezia

LA SPEZIA 

Si è insediato nei giorni scorsi 
il nuovo Consiglio Direttivo 
dell'Avis comunale della Spe-
zia. Giacomo Grande, presi-
dente uscente, cede il testimo-
ne della guida dell'associazio-
ne a Mario Fiscale. Durante il 
suo mandato, Grande ha con-
dotto l'associazione con impe-
gno e senso di responsabilità, 
facendo della conformità alle 
normative e ai principi etici il 
cardine della sua gestione. 

«Ringrazio di cuore tutti i 
volontari e i donatori per il lo-
ro instancabile impegno e per 
aver condiviso con me questo 
percorso - ha commentato -. 
Insieme  abbiamo  lavorato  
con l'obiettivo di garantire un 
servizio efficiente e rispetto-
so delle normative, al fine di 
promuovere la cultura della 
donazione nella nostra comu-
nità». «È per me un onore as-
sumere la presidenza dell'A-
vis Comunale La Spezia – ha 
detto invece Mario Fiscale -. 
Intendo proseguire nel solco 
tracciato da Grande, promuo-
vendo la donazione del san-
gue e rafforzando il legame 
con la nostra comunità». 

Insieme Fiscale compongo-
no il nuovo consiglio diretti-
vo dell’Avis Comunale della 
Spezia per il triennio 2025 – 
2028 il vice presidente vica-
rio Giacomo Grande, il vice 
presidente Davide Donaggio, 
il tesoriere Andrea Morelli, il 
segretario Rossella Gioan e i 

consiglieri Emilio Ardovino, 
Riccardo Benedetti, Domeni-
co Delle Fave, Nello Fioravan-
ti, Alessandro Lista, Giuliana 
Matteucci, Giuseppe Miran-
da,  Francesco  Napolitano,  
Mario Semeraro e Attilio Zen-
coni.  Organo  di  controllo  
Alessio Italia. L'Avis spezzina 
rinnova il suo impegno nel 
sensibilizzare la cittadinanza 
sull'importanza della  dona-
zione del sangue: «Il neo presi-
dente esorta tutti i donatori, 
così come coloro che non han-
no ancora avuto l'opportuni-
tà di avvicinarsi alla donazio-
ne, a recarsi presso la sede as-
sociativa per contribuire con 

un gesto di solidarietà o per ri-
cevere  informazioni  detta-
gliate sul processo di donazio-
ne – spiegano dall'associazio-
ne - La nostra sede associati-
va accogelie i donatori con 
grande disponibilità il marte-
dì, mercoledì e venerdì dalle 
7:30 alle 10:30, oltre alla pri-
ma domenica del mese dalle 
8 alle 11». Per prenotare una 
donazione o ricevere maggio-
ri informazioni, è possibile 
contattare la segreteria al nu-
mero 0187511089 dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 12 e dal-
le 14:30 alle 17:30. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La risposta dell’assessore regionale nicolò a natale

«Accordo con Massa
per utilizzare i servizi
di medicina iperbarica»

LA SPEZIA 

Il circolo San Giorgio di piaz-
za Sant’Agostino ospiterà,  
martedì 1 aprile, il torneo di 
burraco di primavera a so-
stegno della Croce Rossa del-
la Spezia. Il Circolo si anime-
rà per una serata all’insegna 
del gioco e della solidarietà: 
la serata infatti ha lo scopo 
di raccogliere fondi a soste-
gno delle attività di preven-
zione della Croce Rossa ri-
volte ai giovani. Appassiona-
ti e giocatori di burraco so-
no chiamati a farsi avanti, 
prenotando il proprio posto 
al torneo contattando il nu-
mero 3514153701. 

Il burraco è un gioco che 
sta vivendo da un paio di an-
ni un momento di nuova po-
polarità, avvicinando sem-
pre più persone. I tornei so-
no momenti di divertimen-
to e, in questo caso, per soste-
nere una buona causa. —
 D.F. 
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Doris Fresco / LA SPEZIA

Il polo spezzino del corso di 
laurea in fisioterapia dell’U-
niversità  di  Genova  non  
chiude. A sgombrare il cam-
po dai dubbi è stato l’asses-
sore ligure alla sanità Mas-
simo Nicolò, che durante il 
consiglio regionale di marte-
dì ha risposto ad una interro-
gazione presentata dal con-
sigliere di Alleanza verdi si-
nistra Jan Casella. 

Nella sua interrogazione, 
Casella chiedeva rassicura-
zioni sia per il futuro del po-
lo della Spezia che per quel-
lo di Pietra Ligure: «Chiuder-
li comporterebbe un forte di-
sagio per tutti gli studenti, 
che  sarebbero  costretti  a  
spostarsi su altre sedi – ha 

spiegato –. La chiusura era 
già stata paventata nel cor-
so  dell’anno  accademico  
2022/2023 ma l’allora as-
sessore alla sanità aveva ras-
sicurato  manifestando  l’i-
dea di lasciare l’assetto at-
tuale. La presenza di corsi di 
laurea inerenti alle profes-
sioni sanitarie distribuite in 
modo capillare su tutto il ter-
ritorio è strategica allo sco-
po di mantenere con mag-
giori possibilità di professio-
nisti nelle stesse aree». 

Sul tema era intervenuto 
nei giorni scorsi anche Ro-
berto Centi, capogruppo 
di Avs in consiglio comu-
nale alla Spezia: «Questo 
taglio comporterebbe la per-
dita di un polo d’eccellenza 
per la provincia spezzina, 

nonché un forte disagio per 
tutti gli studenti che sareb-
bero costretti a spostarsi ver-
so altre sedi. Si confermereb-
be così la ben nota tendenza 
a penalizzare la provincia 
spezzina dal punto di vista 
sanitario.

Ancora una volta, le pro-
vince periferiche sarebbero 
danneggiate a discapito del 
centro della regione. Que-
sto corso è attivo da ben 47 
anni. La scelta di sospender-
lo è ingiustificabile. Le riper-
cussioni della chiusura su-
gli studenti, sulle famiglie e 
su tutta la provincia spezzi-
na sarebbero gravissime. Si 
potrebbero trovare differen-
ti soluzioni per evitarla, an-
che perché il corso risulta at-
trattivo per studenti prove-

nienti dalla Toscana e da al-
tre regioni al di fuori della Li-
guria». Secondo quanto rife-
rito in aula dall’assessore, è 
stato avviato un confronto 
con il direttore generale 
di Asl5 Paolo Cavagnaro, 
con il direttore generale di 
Asl2 Michele Orlando, con 
il preside dell’Università e 
con il responsabile del cor-
so, anche se, ha ricordato Ni-
colò «L’università gode di 
piena autonomia», per poi 
rassicurare: «Ci stiamo im-
pegnando per non fare muo-
vere gli studenti dalle loro 
sedi, anche grazie ad accor-
di che verranno definiti nei 
prossimi giorni, e da parte 
dell’università è già arriva-
ta una prima apertura». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un fisioterapista impegnato in una seduta con una paziente

LA SPEZIA 

«Rinnoviamo  la  richiesta  
all'amministrazione comuna-
le e all'Autorità portuale di vo-
ler illustrare al più presto, in 
un incontro pubblico aperto 
al confronto, quale sia attual-
mente la propria visione del 
waterfront spezzino e come 
la si intenda realizzare». A 
chiederlo è, in una nota, il co-
mitato civico Onwatch. 

«La recente notizia che Re-
gione Liguria abbia proposto 
agli operatori del settore im-
mobiliare del Marché Interna-
tional des Professionnels de 
l’Immobilier di Cannes, l’area 
urbanizzabile di Calata Paita 
ha già sollevato in città pres-
santi interrogativi – spiegano 
-. Il nostro comitato civico, na-
to con il compito specifico di 
occuparsi del nuovo water-

front intende di conseguenza 
esprimere una propria posi-
zione nel merito». 

Il comitato si chiede come 
mai se ne sia parlato in Fran-
cia e non sul territorio. «Ci rife-
riamo ovviamente a quell’am-
pia parte della Calata (estesa 
complessivamente su una su-
perficie di circa 60 mila mq) 
non destinata all’attività cro-
cieristica e che dovrà essere 
restituita, allo stesso modo di 
quei primi 5 mila mq già utiliz-
zati di Porta Paita (Il Groove), 
alla godibilità degli abitanti, 
così come da tempo viene an-
nunciato da Comune e Autori-
tà Portuale. A questo punto 
non resta che pensare, senza 
nemmeno dar troppo sfogo al-
la fantasia e sperando di sba-
gliarci, che l’intenzione sia 
mettere la città davanti al fat-
to compiuto». — 

LA SPEZIA 

"Moda e Solidarietà si incon-
trano" è il titolo dell'evento 
organizzato dal Lions Club 
Roverano. Una sfilata a fa-
vore dell’Area sociale della 
Croce rossa italiana Comita-
to della Spezia, è in pro-
gramma  domenica,  dalle  
17.30, al Terminal crociere, 
in largo Fiorillo. Un evento 
aperto  alla  cittadinanza,  
con biglietti reperibili chia-
mando  il  numero  348  
7084034. In passerella pre-
stigiosi negozi della città, 
che proporranno le novità 
della stagione primavera – 
estate 2025: Alfredo Uomo, 
Contatto,  Helle  Boutique,  
Gruppo green vision- Cen-
tro ottico Giacomelli, Paola 
G. e Villa Altar. Insieme a lo-
ro anche Stella e Lia parruc-
chiere. Contribuirà ad ani-
mare l'iniziativa, patrocina-
ta dal Comune della Spezia, 

dalla Provincia, dal comita-
to spezzino della Croce ros-
sa italiana e dalla Consulta 
provinciale femminile, an-
che la Dj Alessia Rolla. Il ri-
cavato verrà devoluto alla 
all’Area sociale della Croce 
rossa  italiana,  particolare  
ambito in cui operano i vo-
lontari della Cri. 

Oltre all'impegno in mate-
ria sanitaria, infatti, Croce 
rossa opera per contrastare 
la povertà e la grave emargi-
nazione sociale, per suppor-
tare l’inclusione lavorativa 
delle persone in condizioni 
di svantaggio e per combat-
tere ogni tipo di violenza e 
di discriminazione. Anche 
sul  territorio  spezzino,  la  
Croce rossa è impegnata nel-
la promozione e lo sviluppo 
della persona,  sostenendo 
le abilità di ognuno e accre-
scendone il  potenziale  in  
un’ottica di contrasto all’e-
sclusione sociale. — D.F. 

LA SPEZIA 

Promuovere una sinergia tra 
gli operatori del settore della 
pesca e il mondo della ricerca: è 
l'obiettivo che anima l'accordo 
sottoscritto tra la Regione Ligu-
ria, la Cciaa Riviere di Liguria 
in qualità di capofila del Gal Fi-
sh Liguria e l’Università degli 
Studi di Genova. Previste attivi-
tà di ricerca di base e monito-
raggio finalizzate alla predispo-
sizione di proposte per piani di 
gestione rivolti alla pesca del 
pesce  azzurro,  la  pesca  dei  
“gamberi di profondità” e l’uti-
lizzo della sciabica. «La gestio-
ne delle risorse da pesca effet-
tuata secondo le modalità sca-
turite dalla ricerca permetterà 
un miglior sfruttamento delle 
risorse biologiche nel tempo – 
ha spiegato Enrico Lupi, presi-
dente del Gal Fish Liguria - con 

conseguente beneficio per gli 
operatori del settore ed un in-
cremento dei livelli produttivi, 
senza pregiudicare la valenza 
economica del comparto». 

Il  progetto si  inserisce in 
un’ottica di gestione consape-
vole della pesca e delle sue risor-
se con l’obiettivo di proteggere 
gli habitat naturali e le specie ra-
re o minacciate, attraverso l’ap-
plicazione di misure di gestio-
ne  integrate.  «L’attenzione  
dell’assessorato – ha aggiunto 
il vice presidente di Regione Li-
guria Alessandro Piana - in que-
sti anni si è concentrata nell’at-
tuare politiche di sostegno ver-
so le realtà di pesca e acquacol-
tura liguri, nella consapevolez-
za non solo di mantenere le tra-
dizioni storiche e enogastrono-
miche legate al territorio, ma di 
sostenere l’economia ittica ligu-
re». —  D.F.

formazione

Fisioterapia resta alla Spezia
«Corso universitario strategico»
L’annuncio dell’assessore regionale Nicolò durante l’assemblea di martedì
Centi (Avs): «Il taglio avrebbe comportato la perdita di un polo d’eccellenza

comitato civico onwatch

«Vogliamo conoscere
il progetto waterfront» 

domenica pomeriggio al terminal crociere 

Sfilata di moda
organizzata dai Lions
per la Croce Rossa

accordo tra camera di commercio e università

Creare una sinergia
tra pescatori e ricerca

LA SPEZIA

Il 90% dei bambini liguri ha 
aderito alla campagna di im-
munizzazione per contrastare 
il virus respiratorio sinciziale, 
la causa più comune di bron-
chiolite, con la somministra-
zione del nuovo farmaco dispo-
nibile direttamente e gratuita-
mente nei punti nascita a parti-
re da dicembre 2024. Per i pe-
diatri i casi di bronchiolite so-
no stati l’88% in meno rispetto 
allo scorso anno. Complessiva-
mente sono state somministra-
te oltre 4.500 dosi, arrivando a 
superare il 90% di copertura 

per i bimbi nati in Liguria a par-
tire da dicembre 2024. Il 48% 
delle somministrazioni è avve-
nuto nei punti nascita; il 37% è 
stato effettuato dai pediatri di 
libera scelta e il 15% è stato ef-
fettuato dalle Asl e dai consul-
tori. «La campagna di immu-
nizzazione è partita a dicem-
bre e ci siamo mossi subito- 
aveva spiegato a febbraio Li-
vio Fattorini, segretario pro-
vinciale della Federazione ita-
liana medici pediatri -. Speria-
mo il prossimo anno di poter 
partire in concomitanza con la 
campagna  vaccinale  antin-
fluenzale». —  D.F.

dati regionali

Il 90% dei bimbi vaccinati
contro il virus sinciziale

Federico Anselmi
20.03.2024                     20.03.2025

Il tuo ricordo risplende in chi ti

ha conosciuto e amato

La Santa Messa sarà celebrata 
giovedì 20.03.2025 alle ore 18,00 

presso il Santuario di S.Antonio in Gaggiola (SP)
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IL BLITZ

Guido Filippi / GENOVA

Richieste  per  visite  
ed esami diagnosti-
ci con classi di prio-
rità diverse. Spesso 

fatte per dare una mano ai 
pazienti, ma non si può fare 
e per questo motivo tre me-
dici di famiglia (un mutua-
lista di Savona, uno della 
Spezia e una dottoressa di 
Genova)  sono  finiti  nei  
guai e rischiano di essere in-
dagati per reati come falso 
materiale, falso ideologico e 
falso in atto pubblico. 

Sono i primi risultati di 
una lunga inchiesta dei cara-
binieri del Nas, diretti dal te-
nente Daniele Quattrocchi, 
che a metà ottobre hanno ini-
ziato a fare accertamenti in 
tutte le Asl liguri sull’appro-
priatezza prescrittiva, un te-
ma caldissimo a livello na-
zionale che si inserisce in 
quello delle  liste  d’attesa,  
tanto è vero che il ministero 
della Salute ha sollecitato 
più volte, con lettere ufficia-
li, le Regioni a prestare la 
massima sulle richieste dei 

medici di medicina genera-
le. 

Ma cosa viene contestato 
ai mutualisti liguri? I Nas 
hanno scoperto che, in alcu-
ne occasioni, la stessa visita 
o lo stesso accertamento dia-
gnostico (in una caso una Ri-
sonanza magnetica) è stata 
prescritta allo stesso pazien-
te con tre classi di priorità di-
verse: programmabile a lun-
ga scadenza, differibile en-
tro trenta giorni e breve en-
tro dieci giorni. Queste sono 
le indicazioni che, però, ra-
ramente le Asl riescono a ri-
spettare e di conseguenze si 
allungano i tempi per gli ap-
puntamenti: un anno per fa-
re una risonanza, sei mesi 
per una visita cardiologica, 
160 giorni  per  una visita  
pneumologica e 180 per una 
visita  dermatologica.  La  
doppia o la tripla prescri-
zione è la scorciatoia per 
dare una mano agli assistiti 
ad ottenere l’esame in un 
tempo accettabile. Ma non 
si può fare. 

L’indagine è stata portata 
avanti nel massimo riserbo 
e i carabinieri per accertare 
le ipotesi di reato hanno pri-
ma controllato un campione 

di prescrizioni e poi, in un se-
condo tempo – a quanto pa-
re nelle scorse settimane – 
sono andati a colpo sicuro e 
hanno acquisito a Liguria Di-
gitale, nella sua sede centra-
le degli Erzelli, la documen-
tazione contestata: al siste-
ma informatico non sfugge 
niente, dalle ricette per l’ac-
quisto di medicinali agli ri-
chieste per visite ed esami. 
C’è traccia di tutto, compre-
so le prenotazioni fatte con 
Prenoto Salute, al Cup o in 
farmacia. 

Al momento, secondo i po-
chissimi dettagli che filtra-
no dagli inquirenti, conside-
rata anche la delicatezza del-
la vicenda, sono tre i medici 
di famiglia che dovranno di-
fendersi dalle contestazio-
ni, ma altre situazioni so-
no sotto esame e l’indagi-
ne potrebbe allargarsi ad 
altri mutualisti liguri. 

Andrea  Carraro,  vicese-
gretario regionale e segreta-
rio  provinciale  della  Fim-
mg, il principale sindacato 
dei medici di medicina gene-
rale, interviene sull’indagi-
ne dei Nas: «I colleghi hanno 
sbagliato e non contesto il 
fatto che abbiano commmes-

so un reato, ma voglio sotto-
lineare che non c’è dolo né 
interesse nel loro comporta-
mento: hanno prescritto lo 
stesso esame con classi di 
priorità diverse per andare 
incontro ai pazienti a non 
aspettare mesi per una pre-
stazione. Sono convinto che 
i colleghi non fossero a cono-
scenza di aver commesso un 
reato. Mi auguro che non si 
verifichino più casi simili e 
che si riducano i tempi di at-
tesa».

Qualche settimana fa  il  
presidente  dell’Ordine  dei  
medici di Genova e numero 
uno della federazione liguri, 
Alessandro Bonsignore è sta-
to informato dell’inchiesta. 
«Sono anni che invitiamo i 
colleghi ad attenersi alle nor-
me: è reato cambiare la clas-
se di priorità. Capisco che lo 
hanno fatto per assecondare 
la richiesta del paziente che 
non  vuole  aspettare  mesi  
per una visita, ma non si 
può. Ovviamente se peggio-
rano le condizioni cliniche 
dell’assistito, si può annulla-
re la vecchia prescrizione e 
farne un’altra, ma tre richie-
ste no». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È reato cambiare 
il codice di priorità
per un esame 
o una visita: viene 
fatto per ridurre le 
attese ma non si può

ALESSANDRO BONSIGNORE
PRESIDENTE FEDERAZIONE
ORDINE MEDICI LIGURIA

BUENOS AIRES 

La Camera di Cassazione fede-
rale dell'Argentina ha accolto 
un nuovo ricorso dell’ex briga-
tista Leonardo Bertulazzi, riba-
dendo la validità del suo status 
di rifugiato. È quanto si legge 
nella sentenza, riferisce l’An-
sa, firmata dai giudici Alejan-
dro Slokar e Angela Ledesma, 
con la dissidenza del giudice 
Guillermo Yacobucci. La deci-
sione della Cassazione, hanno 
precisato fonti  del tribunale 
all’agenzia di stampa, «non ha 
effetto sul corso della richiesta 

di  estradizione»  presentata  
dal governo italiano per la qua-
le Bertulazzi ha opposto un ul-
teriore ricorso alla Corte Supre-
ma. La sentenza consentireb-
be tuttavia all’ex Br, oggi agli 
arresti domiciliari con un brac-
cialetto elettronico, di «recu-
perare la libertà in attesa del 
pronunciamento della Cor-
te».

Bertulazzi era stato arresta-
to lo scorso agosto a Buenos Ai-
res, ai fini dell'estradizione, co-
me latitante delle Brigate Ros-
se: allora gli era stato revoca-
to, da parte delle competenti 

autorità argentine, lo status di 
rifugiato che aveva lì ottenuto 
nel  2004.  Già  arrestato  nel  
2002 dalla polizia di Stato di 
Buenos  Aires,  a  seguito  di  
un’attività di indagine condot-
ta dagli uomini della Direzio-
ne centrale della polizia di pre-
venzione, insieme ai poliziotti 
della Digos di Genova e all’In-
terpol,  venne  poi  rilasciato  
qualche mese dopo. Bertulaz-
zi, ex appartenente alla colon-
na genovese delle Brigate Ros-
se, deve espiare la pena com-
plessiva di 27 anni di reclusio-
ne per reati che vanno dal se-

questro di persona, all'associa-
zione sovversiva e alla banda 
armata. Latitante dal 1980, si 
è reso colpevole, tra l'altro, di 
partecipazione  al  sequestro  
dell'ingegnere navale  Pietro 
Costa, detto Piero. Sono le 
19.30 del 12 gennaio 1977 a 
Genova quando Costa, 42 an-
ni, componente di una nota fa-
miglia di armatori genovesi, 
viene rapito dalle Br mentre 
sta rientrando a casa nel quar-
tiere di Castelletto. Costa, che 
per tutto il periodo del seque-
stro fu tenuto segregato da Ric-
cardo Dura,  verrà  rilasciato  

all'alba del 4 aprile, legato ma-
ni e piedi in salita San Berse-
zio, dopo 81 giorni di prigio-
nia. Il sequestro era finalizzato 
all'acquisizione di mezzi finan-
ziari per sovvenzionare l'attivi-

tà terroristica; 50 milioni di li-
re vennero utilizzati per l'ac-
quisto  dell'appartamento  di  
via Montalcini 8, a Roma, do-
ve venne tenuto prigioniero Al-
do Moro. —

“
I colleghi hanno 
sbagliato per aiutare 
i pazienti ma non c’è 
dolo e interesse 
nel loro 
comportamento

“

Inchiesta nelle quattro province sulle prescrizioni scorrette per gli assistiti. Gli specialisti rischiano una denuncia per falso

Liguria, priorità gonfiate per esami e visite
Tre medici di famiglia nel mirino del Nas

ANDREA CARRARO
VICESEGRETARIO REGIONALE
FIMMG, MEDICI DI FAMIGLIA

ribadita la validità dello status di rifugiato per l’ex Br che partecipò al sequestro dell'ingegnere Piero Costa

Bertulazzi, la Cassazione dell’Argentina
accoglie il ricorso dell’ex brigatista

Leonardo 
Bertulazzi, 
classe 
1951,ex 
membro della 
colonna 
genovese 
delle Brigate 
rosse, 
coinvolto nel 
sequestro 
Costa
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5,7 milioni di incasso nel 2024

Multe e sanzioni in strada:
La Spezia segue Genova
nella classifica regionale

emergency

Ieri sera 
lo sbarco
di 35 migranti
in porto
Sono arrivati ieri sera, poco 
prima delle 21, i 35 migranti 
soccorsi in mare dalla nave 
Life  Support  di  Emergency  
(foto). I primi a sbarcare, alle 
21.40, sono stati i tre compo-
nenti di una famiglia tunisi-
na, papà, mamma e una bim-
ba di pochissimi anni. Poi a 
seguire tutti gli altri che sono 
stati accolti e rifocillati.

LA SPEZIA 

Con quasi 5,7 milioni di euro, 
La Spezia è il secondo comune 
della Liguria che nel 2024 ha 
incassato i maggiori proventi 
da multe e sanzioni a carico 
delle famiglie per violazioni 
delle norme del codice della 
strada: il dato emerge dall’ana-
lisi realizzata da facile.it sui da-
ti del Siope. 

Genova, con oltre 36,7 milio-
ni di euro, è invece il comune 
della Liguria che ha registrato 
i maggiori proventi. Ma Geno-

va conquista anche il sesto po-
sto nella graduatoria naziona-
le. Chiude la classifica regiona-
le Savona che ha incassato 1,2 
milioni di euro. 

Facile.it ha calcolato anche 
il valore di “multa pro capite”, 
inteso come rapporto tra i pro-
venti registrati nel Siope e il nu-
mero di abitanti residenti, an-
che se non tutte le multe vengo-
no inflitte ad automobilisti re-
sidenti e, anzi, in alcune aree 
turisti e pendolari contribui-
scono in modo importante al 
dato complessivo. La classifica 
non cambia: in vetta, con una 
multa pro capite pari a 65,3 eu-
ro, si trova il comune di Geno-
va. Segue il comune della Spe-
zia, con un valore pro capite pa-
ri a 61,4 euro. Chiude la gra-
duatoria  regionale,  ancora  
una volta, Savona, con un valo-
re di multa pro capite pari ad 
20,6 euro. 

Limitando l’analisi ai comu-

ni liguri più piccoli, con meno 
di 4.000 residenti, al primo po-
sto si posiziona Spotorno, in 
provincia di  Savona,  che,  a  
fronte di 3.397 abitanti, nel 
2024 ha registrato proventi da 
multe stradali a carico di fami-
glie pari a oltre 1,4 milioni di 
euro. Al secondo posto, in pro-
vincia della Spezia, si trova il 
comune  di  Carrodano,  con  
465 abitanti e 807mila euro di 
incassi da multe stradali. Al ter-
zo posto si posiziona il comune 
di Pieve Ligure, in provincia di 
Genova, 2.401 abitanti e quasi 
630mila euro di multe. Siope è 
il  sistema  informativo  delle  
operazioni degli enti pubblici, 
che ha messo in luce come, nel 
2024, gli incassi dichiarati dai 
soli comuni capoluogo di pro-
vincia liguri analizzati abbia-
no superato i 43,6 milioni di 
euro, valore in aumento del 
5% rispetto al 2023. — 

D.F.

I LAVORI

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Ogni  anno  in  Asl5  
vengono  assistiti  
circa 90 mila pa-
zienti in Pronto soc-

corso, un luogo delicato, che 
in tutta Italia è tra le strutture 
dove si verificano più aggres-
sioni ai danni del personale 
sanitario. Per rendere l'am-
biente più confortevole sono 
stati annunciati dei lavori di 
miglioramento nella strut-
tura del Sant'Andrea, che do-
vrebbero concludersi già nel 
2026, in attesa di veder final-
mente ultimato il nuovo ospe-
dale del Felettino. 

Due temi strettamente lega-
ti, quello strutturale e quello 
della tutela del personale sa-
nitario dalle aggressioni, per-
ché nei luoghi di cura tutto 
conta, e minor affollamento, 
minori  disagi  equivalgono  
spesso a un minor nervosi-
smo e quindi al minor rischio 
di aggressioni. La notizia è 
stata data ieri mattina, a mar-
gine della firma del protocol-
lo d'intesa tra l'azienda sanita-
ria e la Questura della Spezia: 

«È allo stato attuale di proget-
to un ampliamento per mi-
gliorare il comfort dei pazien-
ti e di chi lavora al Pronto soc-
corso – ha spiegato il diretto-
re generale di Asl5 Paolo Ca-
vagnaro -. La struttura ha i 
suoi anni ed è evidente che 
non possiamo chiudere il Ps e 
fare i lavori, per cui ci sarà 
una prima fase, che speriamo 
di poter concludere entro la fi-
ne dell'anno, e poi ci sarà il 
trasferimento dei servizi e il 
lavoro nell'attuale struttura 
in modo da rendere maggior-
mente confortevoli gli spa-
zi». L'intervento potrebbe da-
re quindi i primi risultati già 
nel prossimo inverno, a caval-
lo con il prossimo picco in-
fluenzale. 

Sul fronte della sicurezza 
per il personale sanitario, il 
protocollo segna un traguar-
do importante nel percorso 
intrapreso dalle due istituzio-
ni già da tempo. Dal 2020 ad 
oggi sono state segnalate 281 
aggressioni, sia verbali che fi-
siche, mentre solo nell’ulti-
mo anno sono state 78. In mol-
ti però non segnalano, soprat-
tutto nel caso di aggressioni 
verbali. Oltre al Pronto soc-
corso le struttura più attenzio-

nate sono le aree di degenza e 
la salute mentale. L'impegno 
condiviso da Asl e Questura, 
messo nero su bianco nel pro-
tocollo, è quello di potenzia-
re ulteriormente tutte le stru-
mentazioni  a  disposizione  
per evitare e prevenire questi 
fenomeni, come videosorve-
glianza e controlli interni ef-
fettuati dalle guardie giurate. 
Oltre a questo c’è anche la for-
mazione del  personale  per  
prevenire i fenomeni aggres-
sivi grazie a strategie comuni-
cative. «Con questo protocol-
lo vogliamo migliorare an-
che il monitoraggio, perché 
ci sono tante aggressioni quo-
tidiane che devono essere at-
tenzionate – ha spiegato Ca-
vagnaro -. Maggior attenzio-
ne poi anche alle strutture ter-
ritoriali. Come sappiamo, in-
fatti, purtroppo si verificano 
aggressioni anche in queste 
sedi». «Il documento che fir-
miamo oggi fotografa la situa-
zione esistente, con accordi 
che vedono, quale contenuto 
già in essere, la ripristinata 
operatività di un posto di Poli-
zia presso l’Ospedale S. An-
drea e la definizione di proce-
dure operative sia per l’attiva-
zione immediata degli inter-
venti delle Forze di Polizia in 
situazioni critiche – ha ag-
giunto il questore Sebastia-
no Salvo -. Nel protocollo an-
che impegni reciproci a im-
plementare i livelli di sicurez-
za, anche attraverso l’utilizzo 
futuro di tecnologie “intelli-
genti” che, nel pieno rispetto 
dei profili di privacy di utenti 
e lavoratori, possano rendere 
ancora più efficace il livello 
di protezione». —

polemica su san giuseppe

I consiglieri del Pd
«Fiera patronale
con meno afflusso»

Asl 5 ha annunciato ieri i lavori di miglioramento all’ospedale Sant’Andrea

«Doppio intervento al Pronto soccorso
Il reparto sarà ampliato entro il 2026»

L’ingresso del Pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea

Un agente della polizia locale

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«Dopo aver capito dall’am-
ministrazione che non ci 
sarebbe stata la volontà di 
prolungare le giornate del-
la fiera, consentendo l’ini-
zio di domenica, non sia-
mo voluti intervenire ulte-
riormente, così da evitare 
polemiche su uno dei mo-
menti che, al di la del nu-
mero di giorni consentiti, 
rimane comunque uno dei 
più belli  ed amati dagli 
spezzini». 

È quello che dicono i  
consigliere del Partito de-
mocratico  a  partire  da  
Marco Raffaelli insieme a 
Martina  Giannetti,  An-
drea Frau, Andrea Monte-
fiori, Dino Falugiani, Pie-
ra Sommovigo e Viviana 
Cattani. 

«Torniamo  a  parlarne  
oggi  perché  rimaniamo  
stupefatti dalle dichiara-
zioni  propagandistiche  
del sindaco Pierluigi Pe-
racchini - spiegano - il qua-
le sembra proprio non po-
ter fare a meno di lanciarsi 
in narrazioni che, a nostro 
avviso, non corrispondo-
no alla realtà come parla-
re di fiera dei record e pen-
sare ad un afflusso da 100 
mila persone. Non è così».

Proseguono i consiglieri 
dem: «Purtroppo però, da 

quello che abbiamo potu-
to osservare direttamente 
e dall’ascolto dei giudizi 
di chi la fiera l’ha vissuta 
costantemente,  ossia  gli  
ambulanti ed i commer-
cianti degli esercizi vicini, 
è accaduto il contrario. So-
no tutti concordi nell’aver 
registrato una differenza 
rispetto alle edizioni pre-
cedenti, con meno presen-
ze. E, da semplice logica, 
non poteva che essere co-
si, vista l’impossibilità di 
chi non risiede nel Comu-
ne, di potervi partecipa-
re». 

Sottolineano inoltre gli 
esponenti del Partito de-
mocratico  in  Comune:  
«Nelle giornate di lunedì e 
martedì si girava tra i ban-
chi in assoluta tranquilli-
tà, senza incontrare quei 
classici rallentamenti do-
vuti agli ingorghi». Con-
cludono in vista del 2026: 
«Alla  luce  del  risultato  
chiediamo al sindaco del-
la Spezia Peracchini, visto 
che il prossimo anno il san-
to patrono cadrà il giove-
dì, di sforzarsi a pensare 
ad un’edizione che coin-
volga anche parte del wee-
kend,  così  da  garantire,  
per davvero, più presenze 
e più benefici agli esercen-
ti». —
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IL CASO

Emanuele Rossi / GENOVA

«Abolire Alisa»,  
attacca la mi-
noranza in Re-
gione. «La ri-

formiamo e potrebbe cambia-
re nome», risponde il presi-
dente Marco Bucci. Sono pas-
sati quasi cinque mesi dalle 
elezioni regionali ma sulla sa-
nità la dialettica tra le forze 
politiche è ferma alle posizio-
ni della campagna elettorale.

Eppure qualcosa si muove, 
perché Bucci spiega che l’A-
genzia sanitaria  ligure  non 
sparirà,  ma diventerà  «una 
nuova entità che non si occu-
perà di controllo ma di statisti-
ca ed epidemiologia». Intan-
to, la Regione vara una maxi 
variazione di bilancio da qua-
si 500 milioni di euro: «Soldi 
che aumentano la disponibili-
tà della regione per il 2025». 

A rilanciare il tema di Alisa 
è stata tutta l’opposizione con 
una conferenza stampa in cui 
Pd, M5S, Avs e Lista Orlando 
hanno presentato la mozione 
con cui chiederanno alla giun-
ta cosa intenda fare per la rior-
ganizzazione della sanità. 

Il documento, a firma Gian-
ni Pastorino, chiede anche di 
riattribuire le funzioni di Ali-
sa "in maniera razionale ed ef-
ficace", ripartendole tra l'as-
sessorato alla Sanità e i vari 
soggetti del sistema sanitario 
regionale.

A tirare le fila è Andrea Or-
lando: «In questi mesi non ab-
biamo visto nessun segno di 
miglioramento del quadro sa-

nitario della nostra regione, 
ma solo il potenziamento di 
un'architettura barocca del si-
stema sanitario. In questo pro-
fluvio di nomine e di nuovi 
istituti, è rimasto il tema che 
era già emerso in campagna 
elettorale: a che cosa serve Ali-
sa?». Per Orlando, «è necessa-
rio dare un ordine a questa ga-
lassia di infrastrutture, all'in-
terno della quale Alisa non 
svolge  funzioni  né  di  pro-
grammazione né di guida, ma 
continua a drenare risorse».

E il capogruppo del Pd Ar-
mando Sanna torna alla cari-
ca sul disavanzo della sanità li-
gure  nel  2024:  «Abbiamo  
chiesto che il presidente ci dia 
un’informativa nel consiglio 
di martedì, dopo averci detto 
che non sappiamo leggere i bi-
lanci perché abbiamo scoper-
to che hanno bisogno di 62 mi-
lioni per ripianare i conti».

Conclude  il  capogruppo  
del Movimento 5 stelle Stefa-
no Giordano: «Il fallimento 
di Alisa lo avevamo amplia-

mente predetto nel 2016, un 
vergognoso poltronificio vo-
luto da Giovanni Toti e Sonia 
Viale, otto anni di sperperi 
che la maggioranza ha voluto 
imporre ai liguri. Non è accet-
tabile continuare a foraggia-
re un carrozzone da 40 milio-
ni all'anno, senza che via sia 
una corretta programmazio-
ne sanitaria». 

Selena Candia di Avs so-
stiene che Alisa «Viene usata 
da paravento per un potere 
politico che non ha il corag-

gio di assumersi la responsabi-
lità di quello che sta facendo, 
ovvero smantellare la sanità 
pubblica  per  far  avanzare  
quella privata».

All’assalto  dell’opposizio-
ne risponde il presidente Buc-
ci, a margine dell’incontro sui 
porti a palazzo San Giorgio. 
«Non ha nessun senso chiede-
re  l'abolizione  di  Alisa.  In  
ogni regione c'è un'agenzia, 
com'è organizzata è un altro 
discorso. Stiamo facendo una 
riorganizzazione  completa:  

creeremo a una nuova entità, 
che non so se chiameremo Ali-
sa o in altro modo, che si occu-
perà di statistica, epidemiolo-
gia e soprattutto di proposi-
zione strategica», dice il presi-
dente, «non sarà un'entità di 
controllo, perché il controllo 
e l'amministrazione verranno 
fatti dal dipartimento regio-
nale della Sanità, che abbia-
mo rinforzato». Ma aggiunge 
che «mi sembra più importan-
te agire sulle liste d’attesa, co-
sa che stiamo facendo». 

Conferma la direzione l’as-
sessore  Massimo  Nicolò:  
«Tutto va ripensato non solo 
analizzando Alisa o altre sin-
goli funzioni di governance, 
ma la complessità del siste-
ma. Questo è il lavoro che Re-
gione  Liguria  sta  portando  
avanti e che nei prossimi mesi 
porterà ad una nuova propo-
sta di assetto garantendo la so-
stenibilità  del  sistema  con  
un’agenzia regionale in gra-
do di affrontare i temi statisti-
ci  epidemiologici  e  di  pro-
grammazione».

Intanto, la giunta ha varato 
una cospicua variazione al 
bilancio “tecnico” di previ-
sione del 2025 che era stato 
fatto a settembre dello scorso 
anno. «Soldi in più - spiega 
Bucci - che non sono stati spe-
si nel 2024». Sul totale delle ri-
sorse, 467,7 milioni sono fon-
di provenienti dallo Stato e 
dall'Unione europea, hanno 
un vincolo di destinazione e ri-
guardano  principalmente:  
protezione civile (150 milio-
ni), investimenti Fesr (110 mi-
lioni), Fondo sociale europeo 
prevalentemente per la spesa 
corrente in formazione e istru-
zione (36 milioni), completa-
mento del Pnrr (76 milioni), 
trasporti e infrastrutture (20 
milioni),  servizi  sociali  (15 
milioni). Previste anche nuo-
ve risorse per l'edilizia sanita-
ria, per un totale di 14 milio-
ni. A ciò, si aggiungono altri 
30,4 milioni di fondi discre-
zionali della Regione che ver-
ranno utilizzati per la copertu-
ra di spese obbligatorie. —
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Stiamo facendo una 
riorganizzazione 
completa, creeremo 
una nuova entità che 
si occupi di statistica 
ed epidemiologia

MARCO BUCCI
PRESIDENTE
DELLA REGIONE LIGURIA

“

IL RETROSCENA\1

GENOVA

La  riunione  romana  
non ha sciolto il nodo 
della  collocazione  
dell’ Udc alle prossi-

me elezioni comunali genove-
si. Il partito centrista rimane 
in mezzo al guado: la direzio-
ne provinciale spinge per la 
corsa in solitaria, con qualche 
alleato. Ma dal segretario na-
zionale Lorenzo Cesa è arriva-
ta l’indicazione di attendere 
che si esprima anche la dire-
zione nazionale del partito, vi-
sta l’importanza della sfida ge-
novese nel contesto nazionale 
delle prossime elezioni ammi-
nistrative. Tradotto in parole 
povere: Genova è il comune 
più grande che va al voto a 

maggio, uno strappo dell’ Udc 
dal centrodestra potrebbe ave-
re conseguenze anche a Roma 
e quindi va valutato bene.

«All’incontro con l’onorevo-
le Cesa abbiamo portato la po-
sizione della direzione cittadi-
na, lui ne ha preso atto e ha ag-
giornato la discussione alla di-
rezione nazionale di giovedì 
prossimo», spiegano dal parti-
to guidato in Liguria da Um-
berto Calcagno. L’Udc ha so-

stenuto la corsa di Marco Buc-
ci nel 2022 alle comunali e nel 
2024 alle regionali,  sempre 
con una propria lista. Ma no-
nostante dati vicino al 2% non 
è riuscita ad eleggere alcun 
rappresentante, né ha mai ot-
tenuto qualcosa dai tavoli re-
gionali in termini di incarichi. 
Il partito centrista vede una 
coalizione sbilanciata sulle li-
ste civiche, che avrebbe chie-
sto di limitare. Anche per que-
sto l’Udc ha prima deciso di 
non partecipare più alle riu-
nioni di coalizione del centro-
destra, poi di mandare un rap-
presentante  ma  solo  come  
“uditore”. Nel centrodestra si 
dicono certi che le posizioni si 
ricomporranno e alla fine il 
simbolo dello scudo crociato 
sarà tra quelli che sostengono 
Piciocchi. —
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Il partito a Genova vorrebbe correre fuori dal centrodestra

Udc, a decidere sarà Roma:
giovedì la direzione nazionale

IL RETROSCENA/2

GENOVA

Il candidato è misterioso, 
ma potrebbe non essere 
solo una questione di mar-
keting: questa mattina al 

Cap di via Albertazzi verrà sve-
lato il settimo candidato sinda-
co che correrà alle comunali di 
Genova del prossimo 25 e 26 
maggio. Il candidato scelto dal-
la lista “Sinistra alternativa” 
che mette insieme Rifondazio-
ne comunista, Sinistra antica-
pitalista e Partito comunista 
italiano. Il nome però non è an-
cora stato svelato: «Vogliamo 
tenere un po’  di  suspence»,  
spiega il segretario provincia-
le di Rifondazione Gianni Cer-
retti. Secondo una voce cittadi-
na, dietro questa scelta ci sa-

rebbe una trattativa per coin-
volgere Filippo Biolé: l’avvo-
cato giuslavorista e presidente 
Aned che lo scorso martedì ha 
deciso di ritirare la sua candi-
datura per la spaccatura con il 
movimento  “Genova  civica”  
che lo sosteneva. C’è chi ha no-
tato infatti la partecipazione 
di  Biolé  alla  manifestazione 
contro il riarmo europeo orga-
nizzata dai partiti della sini-
stra-sinistra la scorsa domeni-

ca in piazza De Ferrari. Una 
manifestazione  pacifista  ma  
non anti-europea come era sta-
ta quella, lo stesso giorno, con-
vocata  da  Mattia  Crucioli,  
che dopo pochi giorni ha deci-
so di ricandidarsi. Sinistra al-
ternativa non dà particolari in-
dizi: «Lista e candidatura sono 
aperte a chi si è battuto per una 
città gestita nell’interesse dei 
lavoratori e delle lavoratrici, 
dei e delle giovani, della difesa 
e dello sviluppo dei beni comu-
ni, e non di quei centri affaristi-
ci che hanno caratterizzato le 
vicende e le cronache cittadi-
ne, sia del centro destra che del 
sedicente centro sinistra, co-
me  ampiamente  dimostrato  
dal “caso Toti” e dalla gara al 
soffiarsi reciproco di candida-
ture». — 
 E.ROS.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In questi mesi
in Liguria nessun 
miglioramento, 
ma un’architettura 
barocca della 
dirigenza

“

Umberto Calcagno

Mirino puntato sull’Agenzia ligure per la Sanità, mentre la Regione lancia una variazione di bilancio da mezzo miliardo

La minoranza vuole abolire Alisa
Bucci: «Si cambia, farà statistica»

Oggi atteso il candidato di Rifondazione, Pci e Sinistra anticapitalista

Il mister X di Sinistra alternativa
Voci su un ritorno di Biolé

Filippo Biolé

ANDREA ORLANDO
CONSIGLIERE REGIONALE
ED ESPONENTE DEL PD

LA SFIDA PER IL COMUNE

Sanità: continua 
battaglia in Regione
sui temi che hanno visto 
sfidarsi Bucci e Orlando
alle elezioni liguri
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LA SPEZIA

E’ stato firmato il protocollo
che rafforza il piano di sicurezza
e prevenzione all’interno degli
ospedali e pronto soccorso svi-
luppato nell’accordo tra Asl5 e
questura della Spezia. Alla pre-
senza di Paolo Cavagnaro, diret-
tore generale di Asl5 e Sebastia-
no Salvo, questore della Spezia,
il documento punta alla promo-
zione di strategie condivise fina-
lizzate alla prevenzione e al con-
trasto del fenomeno della vio-
lenza nei confronti degli opera-
tori sanitari, sociosanitari e ausi-
liari e di assistenza e cura

nell’esercizio delle loro funzio-
ni. L’accordo, della durata di 12
mesi, è formato da 5 articoli in
cui Asl 5 e questura si impegna-
no a certificare e consolidare le
misure già realizzate per contra-
stare tutte le forme di aggressio-
ne e creare i presupposti per un

progressivo incremento del li-
vello di tutela, non solo di profi-
lo operativo o tecnico ma anche
di natura educativa o divulgati-
va verso la collettività teso a fa-
vorire un reale decremento del-
la violenza. Oltre alla presenza
del personale della polizia di Sta-
to è allo studio, come evidenzia-
to da Paolo Cavagnaro, il poten-
ziamento dei controlli interni af-
fidandoli all’istituto delle guar-
die giurate. Inoltre, grande im-
portanza riveste la formazione
del personale nell’affrontare si-
tuazioni pericolose. Non soltan-
to nella capacità di difendersi
dalle aggressioni, ma negli at-
teggiamenti capaci di allentare
la tensione.

LA SPEZIA

Un paziente in poche settima-
ne ha beneficiato di ben nove
prescrizioni dello stesso esame
riuscendo a prenotarne 8. Altri
invece non si sono presentati al-
la visita prenotata al quale però
non corrispondeva nessuna san-
zione per il mancato annulla-
mento della prenotazione. Le si-
tuazioni poco chiare hanno mes-
so in moto i carabinieri del Nas
di Genova che hanno avviato
controlli sulle liste di attesa,
coordinati dal comando carabi-
nieri per la tutela della salute. A
conclusione degli accertamenti
sono stati denunciati all’autori-
tà giudiziaria quattro medici di
medicina generale, uno dei qua-
li spezzino. Dovranno risponde-
re del reato di falsità ideologica
in certificati commessa da per-
sone esercenti un servizio di
pubblica necessità. I provvedi-
menti sono stati adottati dopo
diversi accertamenti effettuati
anche nel territorio spezzino
esaminando tutta la
filiera di prenotazione sia degli

accertamenti diagnostici che
delle visite specialistiche. Par-
tendo dalla prescrizione alla pre-
sentazione all’esame richiesto.
Dai dati acquisiti dai militari so-
no emerse diverse criticità: dal-
la mancata presentazione da
parte di pazienti alla visita pre-
notata alla quale non corrispon-
deva nessuna sanzione per il
mancato annullamento della
prenotazione ma anche una ec-

cessiva prescrizione di accerta-
menti e visite operata da alcuni
medici. I dottori prescrivevano
lo stesso esame diverse catego-
ria di priorità. A conclusione de-
gli accertamenti documentali
sono state eseguite anche ispe-
zioni negli studi dei medici coin-
volti che hanno portato al loro
deferimento all’autorità giudiz-
ziaria. In tutte le Procure della Li-
guria e naturalmente anche in

quella spezzina oltre a Genova,
Savona e Imperia. Le condotte
tenute dai medici oltre a contri-
buire alla congestione dei siste-
mi di prenotazione creano mag-
giore difficoltà per gli enti pre-
posti nella pianificazione delle
esigenze che vengono basate
tra altro anche sul numero delle
prescrizioni. Per quanto riguar-
da gli aspetti relativi alle manca-
te presentazioni sono stati fre-
quenti i confronti con Alisa allo
scopo di trovare soluzioni sulla
problematica. I controlli effet-
tuati da ottobre a dicembre han-
no accertatoe che quotidiana-
mente nei vari reparti degli
ospedali liguri, mediamente tra
il 10 ed il 20% di prestazioni non
venivano erogate per mancata
presentazione del paziente. In
alcune prestazioni, come ad
esempio gli esai che necessita-
no di una preparazione preventi-
va, la mancata presentazione
non può essere colmata da altri
utenti. Con conseguente impos-
sibilità recuperare le mancate
prestazioni a favore di altri pa-
zienti in lista di attesa.

Massimo Merluzzi

TRIBUNALE

Arrestato in giro
«Nessuna evasione»

LA SPEZIA

Lo hanno trovato i
carabinieri a passeggio
per Portovenere, in un
orario insolito per le sue
uscite e lo hanno arrestato
per il reato di evasione.
L’uomo, di nazionalità
cubana, è ben noto alle
forze dell’ordine che
conoscono i suoi
spostamenti consentiti dal
Tribunale e a quell’ora
avrebbe dovuto essere al
lavoro e non a spasso.
L’uomo ha spiegato di
aver avuto una lite con il
titolare e aver così deciso
di non andare al lavoro.
L’altra mattina è stato
accompagnato dai militari
in Tribunale a Spezia e dal
suo avvocato Pasquale
Iodice. Il giudice Mario De
Bellis non ha convalidato
l’arresto operato dai
militari non ravvisando il
reato di evasione, per il
quale il pm aveva chiesto
il carcere, ma soltanto una
violazione delle
prescrizioni consentite
soltanto per lo
svolgimento dell’attività
lavorativa.

Indagine del Nas sulle liste d’attesa nella sanità

Prenotazioni ’truccate’, quattromedici nei guai
Denunciati dai carabinieri per falsità ideologica

Sbarco dei migranti

«Una macchina ben collaudata»
Il prefetto elogia i soccorritori

Il prefetto
Cantadori ha
presenziato
insieme alla
autorità alle
operazioni di
sbarco e
accoglienza si
sono prolungate
fino a tarda notte

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Si sono concluse a tarda notte le operazioni di sbarco della nave
Ong “Life Support” di Emergency approdata al porto della Spezia.
Dei 35 migranti, 32 di nazionalità sudanese e 3 tunisini c’erano 4
minori non accompagnati e una donna. I migranti sono stati trasferi-
ti nelle altre province della Liguria e soltanto 7 sono stati accolti in
provincia della Spezia. Le operazioni di sbarco sono state portate a
termine senza problemi grazie predisposta dalla Prefettura della
Spezia. «Desidero ringraziare – ha dichiarato il prefetto Andrea Can-
tadori – le forze di polizia, gli enti e le Istituzioni del territorio, la Cro-
ce Rossa e la Caritas e tutte le associazioni del terzo settore per l’effi-
cienza e la professionalità dimostrate, ancora una volta, nella gestio-
ne dello sbarco». Nonostante la stanchezza dl lungo viaggio nessu-
no ha dovuto far ricorso alle cure dell’ospedale.

Noalla violenza in corsia
Firmato il protocollo
a tutela degli operatori
Asl e Questura insieme per proteggere medici e infermieri dalle aggressioni
Verrà affisso un manifesto informativo sui rischi penali per chi aggredisce

Le indagini
sono state
condotte dai
carabinieri dei
Nas negli
ospedali e
studi medici
(foto archivio)
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deva nessuna sanzione per il
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te presentazioni sono stati fre-
quenti i confronti con Alisa allo
scopo di trovare soluzioni sulla
problematica. I controlli effet-
tuati da ottobre a dicembre han-
no accertatoe che quotidiana-
mente nei vari reparti degli
ospedali liguri, mediamente tra
il 10 ed il 20% di prestazioni non
venivano erogate per mancata
presentazione del paziente. In
alcune prestazioni, come ad
esempio gli esai che necessita-
no di una preparazione preventi-
va, la mancata presentazione
non può essere colmata da altri
utenti. Con conseguente impos-
sibilità recuperare le mancate
prestazioni a favore di altri pa-
zienti in lista di attesa.

Massimo Merluzzi

TRIBUNALE

Arrestato in giro
«Nessuna evasione»

LA SPEZIA

Lo hanno trovato i
carabinieri a passeggio
per Portovenere, in un
orario insolito per le sue
uscite e lo hanno arrestato
per il reato di evasione.
L’uomo, di nazionalità
cubana, è ben noto alle
forze dell’ordine che
conoscono i suoi
spostamenti consentiti dal
Tribunale e a quell’ora
avrebbe dovuto essere al
lavoro e non a spasso.
L’uomo ha spiegato di
aver avuto una lite con il
titolare e aver così deciso
di non andare al lavoro.
L’altra mattina è stato
accompagnato dai militari
in Tribunale a Spezia e dal
suo avvocato Pasquale
Iodice. Il giudice Mario De
Bellis non ha convalidato
l’arresto operato dai
militari non ravvisando il
reato di evasione, per il
quale il pm aveva chiesto
il carcere, ma soltanto una
violazione delle
prescrizioni consentite
soltanto per lo
svolgimento dell’attività
lavorativa.

Indagine del Nas sulle liste d’attesa nella sanità

Prenotazioni ’truccate’, quattromedici nei guai
Denunciati dai carabinieri per falsità ideologica

Sbarco dei migranti

«Una macchina ben collaudata»
Il prefetto elogia i soccorritori

Il prefetto
Cantadori ha
presenziato
insieme alla
autorità alle
operazioni di
sbarco e
accoglienza si
sono prolungate
fino a tarda notte

I FATTI DI CRONACA
Nera e giudiziaria

Si sono concluse a tarda notte le operazioni di sbarco della nave
Ong “Life Support” di Emergency approdata al porto della Spezia.
Dei 35 migranti, 32 di nazionalità sudanese e 3 tunisini c’erano 4
minori non accompagnati e una donna. I migranti sono stati trasferi-
ti nelle altre province della Liguria e soltanto 7 sono stati accolti in
provincia della Spezia. Le operazioni di sbarco sono state portate a
termine senza problemi grazie predisposta dalla Prefettura della
Spezia. «Desidero ringraziare – ha dichiarato il prefetto Andrea Can-
tadori – le forze di polizia, gli enti e le Istituzioni del territorio, la Cro-
ce Rossa e la Caritas e tutte le associazioni del terzo settore per l’effi-
cienza e la professionalità dimostrate, ancora una volta, nella gestio-
ne dello sbarco». Nonostante la stanchezza dl lungo viaggio nessu-
no ha dovuto far ricorso alle cure dell’ospedale.

Noalla violenza in corsia
Firmato il protocollo
a tutela degli operatori
Asl e Questura insieme per proteggere medici e infermieri dalle aggressioni
Verrà affisso un manifesto informativo sui rischi penali per chi aggredisce

Le indagini
sono state
condotte dai
carabinieri dei
Nas negli
ospedali e
studi medici
(foto archivio)
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Giovanni
Pallanti

 esame storico sul
Manifesto europeista di
Ventotene, scritto da

Altiero Spinelli, Ernesto Rossi
ed Eugenio Colorni, compiuto
dalla Camera dei deputati nel
Palazzo di Montecitorio in
Roma, ha dato questi voti: 4
all’onorevole Meloni, 3 alle
opposizioni di sinistra. Il voto
bassissimo alla sinistra è
dovuto al fatto che hanno
voluto distribuire uno scritto di
84 anni fa nella piazza «Pro
Europa» a Roma, rendendolo
un documento discutibile
politicamente in questi giorni.
Non si sono accorti che i tre
autori, nel carcere a cielo
aperto di Ventotene, usavano
parole di fuoco come
«rivoluzione socialista» e
«abolizione della proprietà
privata», nell’anno in cui
tramontava l’alleanza siglata
nel 1939 fra Stalin e Hitler
all’origine della Seconda
guerra mondiale. Il 15 marzo
2025 soffiava sull’Europa un
vento di crisi, ma che nulla
aveva a che fare con le
tragedie del 1941. La signora
Meloni ha letto le parti
metodologiche adottate dai tre
autori del Manifesto, per
arrivare all’unica frase
storicamente importante. Una
parola d’ordine valida allora
come oggi: Stati Uniti
d’Europa. Il dibattito a
Montecitorio, in parole
semplici, è la riprova della
ignoranza, in senso
etimologico, della storia da
parte dei parlamentari italiani.
L’Europa del secondo
dopoguerra, prima come
CECA, poi come Mercato
comune, infine come Unione, è
nata per l’intuizione e l’opera
pratica di tre grandi
democratici cristiani europei
avversari di ogni dittatura:
Robert Schumann, Konrad
Adenauer e Alcide De Gasperi.
Nati sul confine franco-tedesco
i primi due e italo-austriaco il
terzo, conoscevano i problemi
dei confini nazionali e le guerra
che da essi derivavano. Questi
nomi non hanno riecheggiato
nell’Aula di Montecitorio. E
pensare che Alcide De Gasperi,
morendo, scrisse in una lettera
ad Amintore Fanfani, che
sarebbe stata fondamentale la
creazione della Commissione
europea di difesa, passaggio
decisivo per l’unità politica e
l’indipendenza dell’Europa.

La riflessione

Nessuno
ha capito
Ventotene

A rriva sempre in politica il mo-
mento del disvelamento. Do-
po due anni di pace più o me-

no forzata nel Pd sembra che il centro-
sinistra sia arrivato al suo punto di svol-
ta. D’altronde come si fa a non dire
niente di fronte all’enormità di quello
che ancora succede in Ucraina? Come
si fa a non prendere seriamente in con-
siderazione le minacce di Vladimir Pu-
tin all’ordine mondiale? Per non parla-
re delle minacce di Donald Trump, che
sta ridisegnando le relazioni internazio-
nali. Bisogna avere davvero grande spi-
rito atlantista di questi tempi per distin-
guere l’amministrazione Trump dagli
Stati Uniti in quanto tali. Il voto dei gior-
ni scorsi all’Europarlamento sul piano
di riarmo dell’Unione Europea - non pia-
ce il nome? Lo si cambi, ma la sostanza
resterà identica: qui c’è da difendersi -
già rappresenta un punto di svolta.
Il fatto che il Pd si sia spaccato è in real-
tà una buona notizia. Non perché sia di-
vertente vedere partiti in difficoltà, cer-
chiamo di capirci, ma perché se l’alter-
nativa era la linea dell’astensione pre-
scelta dalla segreteria Schlein allora
molto meglio che sia emerso un dissen-
so legittimamente rappresentato dal
voto di Giorgio Gori, ben argomentato
nell’intervista al podcast delle Pecore
Elettriche e su QN. La questione è: legit-
timo essere preoccupati per le ambizio-
ni imperialiste di Putin. Ambizioni che
peraltro devono convivere con l’unila-
teralismo di Trump, che ci dice in buo-
na sostanza di arrangiarci. Essere pre-
parati dunque è un dovere. Per questo
è arrivato il momento del disvelamen-
to. L’idea di tenere «tutto insieme tutti
insieme», come vorrebbe la dirigenza
del Pd, non sembra essere convincen-
te. Essere federali e federalisti, come
dice Schlein, è possibile se c’è un’idea
attorno alla quale essere in sintonia. La
dirigenza dei Democratici da settima-
ne invita Giorgia Meloni a decidere da
che parte stare, riferendosi alla special
relationship con la destra americana,
ma per la verità lo stesso invito potreb-
be essere rivolto al Pd. Da che parte

sta? Con il M5S di Beppe Conte, che va
a Strasburgo a dare lezioni di pacifi-
smo posticcio, al limite dell’ignavia, o
con chi pensa che il diritto alla difesa
non possa essere garantito dalle ban-
diere arcobaleno?
Sta con chi teorizza e vede un «furore
bellicista» anche dove c’è soltanto un
desiderio di libertà e resistenza oppure
preferisce la via, imperfetta ma perfetti-
bile, indicata dall’attuale Commissione
Europea? Non è che essere federalisti
significhi vivere in un perenne fritto mi-
sto, in un Campo così Largo in cui c’è
buio e tutte le vacche sono nere? C’è
un malinteso senso di appartenenza tri-
bale nel pensare che in un partito politi-
co la discussione non sia consentita
perché qualsiasi linea divergente altri-
menti rischia di diventare un «attacco»
alla segreteria nazionale. Gli Schleinia-
ni di Origine Controllata (i SOC) usano
il richiamo all’unità come un argomen-
to retorico, ma di fronte agli sconvolgi-
menti che ci circondano è davvero stra-
vagante etichettare come rompiscato-
le chi usa la propria etica pubblica e il
proprio senso della Storia per dire un
grosso grasso NO a chi vorrebbe fare a
meno dei principi liberal-democratici,
oggi pericolosamente sotto attacco.

pecore.elettriche@lanazione.it

LA RUBRICA

Il piano di riarmo dell’Ue, promosso dalla presidente della
commissione Ursula Von der Leyen, è un punto di svolta

Fra Mosca
e Kiev

Dopo due anni
di pace forzata
nel Pd sembra
che il
centrosinistra
sia arrivato al
suo punto di
svolta.
’altronde come
si fa a non dire
niente di fronte
a quel che
succede in
Ucraina? Come
si fa a non
considerare le
minacce di
Putin? Per non
parlare di
quelle di Trump

L’Ucraina disvela
la frammentazione dem

ALMANACCO POLITICO
Il dibattito e le idee

Nuovi contributi all’agricoltura
«Aiutiamo le giovani aziende»

GENOVA

I gruppi di opposizione in consi-
glio regionale composti da Parti-
to Democratico (nella foto An-
drea Orlando), Alleanza Verdi e
Sinistra, Lista Orlando Presiden-
te e Movimento 5 Stelle hanno
chiesto di iniziare urgentemen-
te un processo di riorganizzazio-
ne del servizio sanitario regiona-
le che, partendo dalla soppres-
sione di Alisa, attribuisca in ma-
niera razionale ed efficace le
competenze dell’azienda stessa
tra l’assessorato e i vari sogget-
ti. «Alisa – scrivono – si è rivela-
ta negli anni una struttura inuti-
le, avrebbe dovuto favorire
un’evoluzione equilibrata del
servizio sanitario regionale, in si-
nergia con le politiche sociali,
in una collaborazione tra Regio-
ne, enti locali e i soggetti che
partecipano allo sviluppo e al
miglioramento del Sistema Sani-
tario Regionale». Secondo i con-
siglieri di opposizione Alisa
avrebbe anche dovuto svolgere
«funzioni di programmazione sa-
nitaria e sociosanitaria, coordi-
namento, indirizzo e governan-
ce delle aziende sanitarie, inve-
ce non è riuscita a realizzare nul-
la di tutto questo. Ci troviamo di
fronte a un sistema sanitario
che fa acqua. Liste d’attesa infi-
nite, cittadini costretti a rinun-
ciare a curarsi perché non han-
no la disponibilità economica e
fughe fuori regione per visite o
esami». La compresenza di cin-
que Asl e di Alisa comporta, di
fatto, tra le 22 e le 24 figure diri-
genziali apicali, che oggi si ag-
giungono ai 13 specialisti che
compongono il consiglio supe-
riore di sanità ligure e ai quattro
saggi. «Un ingente esborso di ri-
sorse economiche che potreb-
bero essere utilizzate soprattut-
to nell’assolvimento dei livelli
essenziali di assistenza».

Sanità

«Rivedere il sistema»
L’opposizione chiede
la chiusura di Alisa

Punti
di vista

La giunta di Regione Liguria
ha approvato l’apertura del
bando relativo alla sottomisura
4.1 del programma di sviluppo
rurale (PSR) Liguria
2014-2022, destinato a
sostenere gli investimenti
nelle aziende agricole. Ne
parliamo con l’assessore
Alessandro Piana.
A quanto ammontano le
risorse?
«A 6,23 milioni di euro e il

bando sarà aperto con
modalità a graduatoria.
L’obiettivo è incentivare la
competitività delle imprese
agricole liguri attraverso
investimenti mirati alla
produzione, trasformazione e
commercializzazione dei
prodotti agricoli, garantendo
un impatto positivo sul
territorio e sulla filiera
agroalimentare regionale».
A chi è diretta la misura?

«In generale ovviamente a
dare impulso al settore
agricolo ligure sostenendo
tutte le imprese. Nello
specifico soprattutto a quelle
giovani, che investono in
innovazione, sostenibilità e
crescita dimensionale».
Chi può accedere?
«Le imprese agricole che
realizzano investimenti con
una spesa minima di 600 mila
euro. Tra le spese ammissibili
rientrano la costruzione, la
ristrutturazione e l’acquisto di
fabbricati; la sistemazione dei
terreni agricoli per migliorare
la gestione delle acque e la
stabilità dei versanti».

TRE DOMANDE A... ALESSANDRO PIANA (ASSESSORE REGIONALE)



Cassibba tenta il bis
“Mi mancherà Bucci
ma anche D’Angelo...”
Il presidente uscente del consiglio comunale in campo con la lista

di Piciocchi: “In aula anche tensioni, ma la democrazia mai mancata”
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di ALBERTO BRUZZONE

«È
stato un grandissimo ono-
re, per me, presiedere il 
consiglio  comunale.  È  

chiaro che la carica istituzionale 
fa un po’ perdere il contatto con il 
territorio, ma io sono sicuro che 
riuscirò comunque a fare un bel ri-
sultato. E poi la priorità è far vince-
re Pietro Piciocchi». Carmelo Cas-
sibba,  presidente  quasi  uscente  
del consiglio comunale di Genova 
(la consiliatura terminerà il prossi-
mo 10 aprile per le sedute ordina-
rie, ma resterà la facoltà di convo-
care eventuali sedute straordina-
rie, qualora si ritenesse opportu-
no), è abituato a parlare in manie-
ra semplice e sempre molto chia-
ra, spiegando ogni concetto. An-
che  lui,  come  gran  parte  degli  
esponenti di Vince Genova, lista di 
cui  è  coordinatore  cittadino  sin  
dai  tempi  del  sostegno a  Marco  
Bucci, si ricandiderà alle elezioni 
del 25 e 26 maggio, «perché è stata 
una bellissima esperienza e mi pia-
cerebbe ripeterla». Il lavoro quoti-
diano a Palazzo Tursi «è stato in-

credibile, anche se a volte molto 
faticoso dal punto di vista menta-
le. Non nascondo che ci siano stati 
momenti di criticità, e chi segue le 
sedute  al  martedì  se  n’è  potuto  
rendere perfettamente conto. Ma, 
in  generale,  anche  negli  scontri  
molto accesi non è mai venuta me-
no la democrazia. E di questo va 
fatto un plauso a tutte le consiglie-
re e a tutti i consiglieri. Ho fatto 
l’arbitro: a volte bene, a volte me-
no bene, ma sempre cercando di 
tutelare gli argomenti di tutte e di 
tutti, nei limiti consentiti dal rego-
lamento». Non è facile, per un pre-

sidente  del  consiglio  comunale  
uscente, ripresentarsi alla lotteria 
delle preferenze: «Ma a decidere 
sono sempre gli elettori. È vero, al-
la fine si ricopre un ruolo che ti fa 
conoscere all’interno e molto agli 
addetti ai lavori, ma non ho mai 
perso i miei contatti,  per i  quali 
continuo a essere un punto di rife-
rimento. Ora però rimbocchiamo-
ci tutti le maniche e pensiamo a 
far vincere Pietro Piciocchi,  per-
ché questa città ha bisogno di un 
sindaco come lui e di questo mo-
do di amministrare». Cassibba au-
spica per Vince Genova (che da 

qualche giorno è,  nel  suo nome 
completo,  Vince  Genova  Picioc-
chi) «il miglior risultato possibile. 
Mi dispiace che alcuni partiti so-
stengano che noi come civici ab-
biamo troppo potere. Io credo che 
i principali “azionisti” siano i citta-
dini, sono loro che ci danno la fidu-
cia. Non ci dovrebbe essere com-
petizione tra partiti e liste civiche, 
perché  parliamo  di  due  mondi  
complementari.  Noi  esprimiamo  
quei  “civil  servant”  che dai  vari  
mondi professionali decidono di 
mettersi a disposizione della città. 
E sono molto contento perché, an-

che questa volta, riusciremo a pre-
sentare tutte le liste sia in Comu-
ne che nei nove Municipi, con tan-
tissimi  candidati  e  candidate».  
Quasi tutti confermati gli uscenti: 
da Elena Manara a Mauro Avve-
nente, da Davide Falteri a Walter 
Pilloni, mentre non ci saranno Pao-
lo Gozzi e Arianna Viscogliosi, che 
sono  nel  frattempo  passati  nel  
gruppo misto e poi hanno creato 
una loro formazione che darà sup-
porto a Silvia Salis.  «Mi dispiace 
dal punto di vista umano - com-
menta Cassibba - quando qualcu-
no se ne va, ma le amicizie riman-
gono al netto della politica. E devo 
dire che amici  me ne sono fatti  
molti in questi anni». Sulla candi-
data del centrosinistra, il presiden-
te del consiglio comunale sostie-
ne:  «Sono  molto  perplesso  sulla  
sua poca preparazione rispetto ai 
temi concreti della città. Chi sta 
dietro di lei dovrebbe scriverle dei 
canovacci migliori, perché rischia 
di fare seri scivoloni, come già suc-
cesso per il bonus asili nido e per 
le politiche sulla casa. E poi, quan-
ta ideologia! Dica cosa vuole fare 
sul nuovo Galliera e su altri grandi 
temi, al posto di dire solamente 
dei no». Nel programma di Picioc-
chi, Cassibba porterà «le politiche 
giovanili  e  un’attenzione ancora 
più grande verso le persone fragi-
li». E sul passaggio tra Bucci e Pi-
ciocchi conclude scherzando: «Mi 
manca un po’ la sua verve in Sala 
Rossa. Ma più di tutte mi manca la 
verve di Simone D’Angelo…».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità, scontro in Regione
Il centrosinistra: “Abolite Alisa”
“La stiamo già riformando”

R In alto 
Carmelo 
Cassibba 
in Sala Rossa 
al suo posto 
di presidente 
del consiglio 
comunale
A fianco 
Piciocchi 
e Cavo con 
Bucci alla 
presentazione 
del ticket del
centrodestra

“Non ci dev’essere 
competizione 
tra partiti e liste civiche
La nostra avversaria? 
Troppa ideologia”

O
pposizione compatta nel pro-
porre la chiusura di Alisa e 
riorganizzare la sanità della 

Liguria. Pd, Avs, Lista Orlando e Mo-
vimento 5 Stelle hanno presentato 
una mozione che verrà portata in 
consiglio regionale tra due settima-
ne, in quanto martedì prossimo è 
prevista un’informativa  del  presi-
dente  Marco Bucci  sul  disavanzo 
dopo  l’approvazione  della  mano-
vra di bilancio che ha mostrato un 
buco da 62 milioni. Informativa che 

sarà  seguita  da  una  discussione  
che già si annuncia molto calda.

«Alisa si è rivelata negli anni una 
struttura inutile, avrebbe dovuto fa-
vorire  un’evoluzione  equilibrata  
del Servizio Sanitario Regionale, in 
sinergia con le politiche sociali, in 
una collaborazione tra Regione, En-
ti locali e i soggetti che partecipano 
allo  sviluppo  e  al  miglioramento  
del  Sistema Sanitario  Regionale  -  
hanno spiegato i consiglieri di mi-
noranza -.  Avrebbe anche dovuto 

svolgere funzioni di programmazio-
ne sanitaria e sociosanitaria, coor-
dinamento, indirizzo e governance 
delle Aziende sanitarie, invece non 
è riuscita a realizzare nulla di tutto 
questo: ci troviamo di fronte a un si-
stema sanitario che fa acqua da tut-
te le parti e allo sfascio. Liste d’atte-
sa infinite, cittadini costretti a ri-
nunciare a curarsi perché non han-
no la disponibilità economica e fu-
ghe fuori regione per visite o esami. 
La compresenza di cinque ASL e di 
Alisa comporta, di fatto, tra le 22 e 
le 24 figure dirigenziali apicali, che 
oggi si aggiungono ai 13 specialisti 
che compongono il Consiglio supe-
riore di sanità ligure e ai  quattro 
saggi».

La  prima  proposta  dell’opposi-
zione, come ha spiegato l’ex mini-
stro Orlando, è dunque la soppres-

sione della struttura nata nel 2016 
sotto la prima legislatura di Toti. 

«La nostra proposta va in una di-
rezione che è quella del risparmio 
per questo parliamo di superamen-
to di  Alisa.  La duplicazione delle  
funzioni è uno dei problemi della 
nostra struttura - ha aggiunto Or-
lando -. Una regione piccola con 5 
ASL non ha bisogno anche di un’a-
genzia più di un consiglio superio-
re della sanità e di una serie di inca-
richi  che  sono  pagati  dai  contri-
buenti».

«Non ha nessun senso, in ogni Re-
gione c’è un’agenzia ‘di mezzo’, l’a-
genzia ‘zero’», replica Bucci.

«Noi stiamo facendo una riorga-
nizzazione completa - ha aggiunto 
Bucci - la nuova entità, non so nem-
meno se chiamarla Alisa o in altro 
modo, sarà di statistica, epidemio-

logia e soprattutto di proposizione 
strategica.  Non  sarà  un’entità  di  
controllo perché il controllo e l’am-
ministrazione verranno fatti dal di-
partimento Sanità che abbiamo rin-
forzato con un nuovo direttore ge-
nerale e con tante altre risorse che 
saranno spostate».

«Spiace constatare che le opposi-
zioni, sulla chiusura di Alisa, siano 
diventate ormai un disco rotto. La 
posizione che il centrodestra, con 
grande compattezza, ha tenuto in 
campagna elettorale  sul  riassetto  
dell’Azienda ligure sanitaria resta 
la stessa e come Giunta si è tutti 
concordi sulla necessità di adatta-
re  Alisa  ai  sopraggiunti  cambia-
menti  nel  mondo  sanitario»,  ag-
giunge l’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò.

Mozione in Consiglio
per chiedere la chiusura 
dell’ente “Inutile e costoso”
L’assessore Nicolò: “Sarà 
rivisto nei prossimi mesi”

Q Armando 
Sanna
capogruppo
del Partito 
Democratico 
nel consiglio
regionale
ligure
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di MICHELA BOMPANI

L a contravuelta dei pazienti, in 
Asl3. Nell’azienda sanitaria ge-
novese, diretta da Luigi Carlo 

Bottaro, si registra un dato in totale 
controtendenza rispetto alla sanità 
ligure: invece delle fughe, i pazienti 
arrivano a farsi curare, oltre che dal-
le altre province liguri, da Piemonte 
e Lombardia. Succede nel reparto di 
oculistica dell’ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena, diretto da Fabio 
Giacomelli: nel 2024 la mobilità atti-
va ha registrato un valore di 500mi-
la euro. «Il reparto è terzo in Italia 
per numero di interventi di catarat-
ta, nel 2024 ne abbiamo effettuati 
4400, e in effetti sta dando impor-
tantissimi risultati anche in termini 
di attrattività dalle altre provincie 
della Liguria e soprattutto dalle re-
gioni vicine», conferma Bottaro. 

In Asl3, con il bilancio delle pre-
stazioni del 2024, emerge in tutte le 
chirurgie un aumento di produttivi-
tà netto, di oltre mille interventi in 
più rispetto al 2023, quando erano 
6.306, con il +16%. L’aumento supe-
ra anche i dati del 2019, ovvero del-
l’epoca pre Covid, rispetto ai quali 
nello scorso anno si è registrato qua-
si  il  7% di  interventi  chirurgici  in  
più. 

«I 7.302 interventi del 2024 fanno 
segnare il punto più alto dell’attivi-
tà degli ultimi cinque anni - confer-
ma Bottaro - contribuiscono a ciò, ol-
tre all’oculistica, gli aumenti a dop-
pia  cifra  della  chirurgia  generale,  
otorinolaringoiatria,  chirurgia  va-
scolare, ortopedia, chirurgia toraci-
ca e urologia». 

A far spiccare ancor di più i risul-
tati è il  contesto sempre più com-
plesso in cui emergono, ad esempio, 
nonostante un taglio di 23 posti let-
to causato dai necessari interventi 
edilizi di adeguamento antincendio 
e antisismico: «Il dipartimento chi-
rurgico di Asl3 sta ottenendo risulta-
ti eccezionali, nonostante non solo 
la carenza di posti letto, ma anche di 
personale,  mancando  quattro  chi-
rurghi di chirurgia generale e uno di 
chirurgia toracica. Nonostante que-
sto, grazie a un gruppo di lavoro che 
io  chiamo il  “dream team”,  che è  
composto dai primari e dai coordi-
natori infermieristici, da medici, in-
fermieri, Oss e tecnici, abbiamo au-
mentato la produzione del 18%, ov-
vero abbiamo incrementato di qua-
si un quinto la capacità di curare i 
nostri pazienti».

L’aumento  della  produzione  ha  
anche un peso economico e vale ol-
tre  2,5  milioni  in  più  rispetto  al  
2023: «Il 2024 si conferma un anno 
di forte crescita grazie ad un risulta-
to di 23,6 milioni di euro, che signifi-
ca il 12,23% in più rispetto all’anno 
precedente». 

Il risultato, spiega il direttore ge-
nerale della Asl3, è frutto di una ra-
zionalizzazione  dei  servizi,  di  un  
sforzo professionale  altissimo,  ma 
anche della raccolta di una campa-

gna  di  informazione-promozione  
delle attività di Asl 3 e di “tournée” 
degli stessi primari in giro per tutta 
la Città metropolitana, in teatri e sa-
le civiche, grazie alle quali i cittadi-
ni hanno conosciuto professionisti 
e hanno cominciato a rivolgersi a lo-
ro. «Queste attività di educazione al-
la prevenzione e promozione dei ser-
vizi pubblici di Asl3 - dice Bottaro - 
rappresentano la vera integrazione 
ospedale-territorio,  quando  il  pa-
ziente ha già avuto contatto con il 
medico, si innesca un rapporto di fi-
ducia.  Così  come  è  integrazione  
ospedale- territorio, in sinergia con 
le Case di comunità e i servizi territo-
riali comunali, la grande collabora-
zione tra le singole specialità chirur-
giche ed il servizio di anestesia e ria-
nimazione all’interno dei nostri tre 

ospedali».  Le  chirurgie  della  Asl3  
hanno infatti diverse sedi, oltre alle 
principali negli ospedali Villa Scassi 
e del Micone di Sestri Ponente, han-
no diversi altri presidi nella “Day e 
week surgery” multidisciplinare del-
l’ospedale Gallino di Pontedecimo e 
nella Sala chirurgica della Casa di co-
munità di Fiumara. 

I dati sono emersi da un’analisi, 
appena conclusa di Asl3 che ha ri-
guardato tutti i ricoveri ospedalieri 
che hanno condotto ad un interven-
to  chirurgico,  secondo  il  sistema  
Drg, i raggruppamenti omogenei di 
diagnosi, nelle diverse specialità: ol-
tre oculistica, la chirurgia vascola-
re,  diretta  da  Domenico  Ermirio,  
con l’eccellenza nella cura dei pa-
zienti diabetici,  l’ortopedia e trau-
matologia diretta da Luca Pandolfo, 
l’urologia diretta da Carlo Ambruo-
si, la chirurgia generale diretta da 
Emanuele Romairone, la chirurgia 
toracica, diretta da Carlo Risso, e l’o-
torinolaringoiatria diretta da Marco 
Barbieri. «Credo che i dati ci restitui-
scano un’immagine nitida dell’ulti-
mo quinquennio, in cui la Asl3 di Ge-
nova ha affrontato, contrastato, ge-
stito e superato un periodo estrema-
mente critico per tutto il sistema sa-
nitario nazionale e in cui, dopo le 
enormi energie messe in campo per 
contrastare la pandemia, l’organiz-
zazione di tutta l’azienda è stata ca-
pace, in oggettiva carenza di risor-
se, di dare una risposta che non solo 
recuperasse il terreno perso per il 
Covid, ma di migliorare le prestazio-
ni sia da un punto di vista numerico 
che della loro complessità. E’ la di-
mostrazione della grande forza del 
servizio pubblico ». 

di MARCO PREVE

In un magazzino privato a Genova 
sono custoditi per conto di Alisa 
590 bancali di presidi sanitari ac-

quistati ai tempi del Covid e mai riti-
rati dalle Asl a cui erano destinati. 
Inoltre, vi sono alcune decine di ban-
cali sempre di presidi medico sanita-
ri scaduti e quindi da distruggere.

«Oltre ai costi di acquisto, vi sono 
stati rilevanti costi di affitto dei ma-
gazzini e per il personale dedicato 
alla  loro  gestione.  La  spesa  totale  
dal 2020 al 2024 è stimata in circa 
2,5 milioni di euro. Il costo presunto 
per  il  2024  risulta  pari  a  circa  
320.000 euro. La mancanza di spazi 
adeguati, inoltre, ha portato al pro-
lungamento delle spese di stoccag-
gio». Tutto questo con soldi pubbli-
ci.

La scoperta l’hanno fatta i magi-
strati della sezione Controllo della 
Corte dei Conti della Liguria nel cor-
so dell’esame del bilancio 2022, ma 
con aggiornamenti al 2024, di Alisa, 
l’Azienda sanitaria della Regione Li-
guria. Dal dossier di 44 pagine emer-
gono diverse criticità croniche degli 
ultimi dieci anni di sanità ligure, dai 
ritardi nella presentazione dei bilan-
ci, alle liste di attesa, alla mobilità 
passiva per i troppi liguri che si fan-
no curare in altre regioni, e al supe-
ramento dei limiti di spesa per i pri-
vati accreditati. Alisa ad ogni conte-
stazione  ha  risposto  presentando  
piani di organizzazione e ottimizza-
zione dei servizi.

Ma è al punto 6 del dossier che sal-
tano fuori i bancali abbandonati. I 
magistrati ricordano che in periodo 
di emergenza Covid la Regione si do-
tò di un “Buffer” ossia un magazzino 
in cui stoccare dispositivi medici e 
di protezione individuale per garan-
tire un continuo approvvigionamen-
to. Nell’agosto 2020 venne stipulato 
un contratto con la Silvestri srl, so-
cietà genovese di traslochi. «La con-
venzione iniziale è stata prorogata 
numerose volte senza l’indizione di 
una gara» E poi: «Persistono ancora 
circa 590 bancali di materiale non 

scaduto a fine 2024». Per la Corte la 
responsabilità è chiara: «molte strut-
ture sanitarie  non hanno  risposto  
agli inviti per il ritiro, ostacolando la 
chiusura dei magazzini». A dicem-
bre 2024 la Corte scrive che «Non ri-
sultano ancora completamente det-
tagliate le azioni intraprese per ge-
stire scorte inutilizzabili, né quali so-
no i costi correlati alla loro gestione 
o smaltimento». Alisa spiega di aver 
adottato una determinazione per lo 
smaltimento del  materiale  per  un 
costo di 158 mila euro. Il capitolo si 
conclude con uno stringente solleci-

to ad Alisa: «La Sezione evidenzia la 
necessità di una gestione più strut-
turata, trasparente e conforme per 
evitare inefficienze e sprechi. Le cri-
ticità principali risiedono nella ge-
stione logistica e temporale, nei co-
sti e nella gestione del materiale sca-
duto o inutilizzato. È urgente adotta-
re misure per il completamento del-
lo smaltimento e pianificare con effi-
cienza le scorte pandemiche».

Tra le altre contestazioni formula-
te dalla Corte dei Conti anche «l’uti-
lizzo in crescita di medici “gettoni-
sti” e di cooperative; saldo negativo 
di mobilità extraregionale di 69,52 
milioni di euro nel 2023, in peggiora-
mento rispetto al 2022; aumento del 
72,6% degli episodi di violenza con-
tro gli operatori sanitari rispetto al 
2022 ed ulteriore aumento del 16% ri-
spetto al 31 dicembre 2024».

Sul «circolo non virtuoso» che ha 
generato le cosiddette fughe dei pa-
zienti la Corte sottolinea che «tutte 
le cinque Asl liguri, pur presentan-
do situazioni differenti,  evidenzia-
no  criticità  significative,  diversa-
mente dagli  istituti  San Martino e 
Gaslini e dagli Enti Galliera ed Evan-
gelico  che,  invece,  rappresentano  
un’eccezione positiva».

Quanto alle cause per risarcimen-
ti danni, al Corte ricorda che dopo la 
scelta del 2011 di contenere i costi 
adottato una gestione diretta del ri-
schio sanitario, venne costituito un 
fondo nel 2012 con 15 milioni di bud-
get affidato alla Asl2 savonese. Nel 
2014 e fino al 2023 il fondo è stato al-
zato a 25 milioni ha però «mostrato 
un trend negativo costante nel tem-
po,  con  esaurimento  progressivo  
delle risorse… fino all’esaurimento 
totale». E poi «nel 2012 lo sforamen-
to fu di 99mila euro mentre nel 2023 
si è arrivati ad «utilizzo nel bilancio 
dei vari fondi per 33milioni». Alisa 
ha spiegato che con la Regione «ha 
avviato  approfondimenti  tecnici  
per migliorare la stima e la gestione 
del  fondo»  affidandosi  al  gruppo  
Lercari. Dal canto suo la Corte «ha 
suggerito un rinnovamento del siste-
ma di gestione diretta del rischio ba-
sato su analisi approfondite ed una 
maggiore capacità previsionale».

A lisa chiede alle Asl di “stri-
gliare” i medici di famiglia 
se superano la soglia di pre-

scrizioni di esami specialistici e 
ora decine di dottori, in tutta la Li-
guria,  hanno  ricevuto  una  mail  
dalle rispettive Asl in cui li si invi-
ta  a  giustificare,  caso  per  caso,  
perché hanno sforato. E la catego-
ria è sul piede si guerra: «Lo san-
no, ad Alisa, che sui 1500 pazienti 
che curiamo la maggior parte so-
no anziani? — dice Andrea Stima-
miglio, segretario regionale Fim-
mg — chiederci conto e addirittu-
ra  chiederci  di  giustificare  per-
ché prescriviamo esami e visite ol-
tre una soglia che non tiene conto 
del profilo dei pazienti di ciascun 
medico credo sia gravissimo». 

“Gentile collega — recita la mail 
arrivata nelle caselle postali di al-

cuni medici di famiglia — Alisa ha 
fornito ad ogni Asl i dati relativi al-
l’attività  prescrittiva  di  ciascun  
medico  di  medicina  generale,  
con specifico riferimento alla clas-
se di  priorità  e alla  tipologia di  
prestazione”.

E il testo prosegue: “Sono state 
evidenziate  le  tue  prescrizioni  
che risultano oltre al 90° percenti-
le  relativamente  alla  classe  di  
priorità e/o alla tipologia di pre-
stazione. Dovendo inviare una re-
lazione al proposito alla Sc Cure 
primarie, che deve a sua volta ren-
dicontare ad Alisa, ti chiediamo 
la cortesia di inviare al seguente 
indirizzo di posta elettronica, en-
tro e non oltre il giorno 25 marzo, 
una breve relazione che motivi i 
superamenti”. 

Gli esami presi in considerazio-

ne dalla rilevazione riguardano le 
prescrizioni, fatte da ciascun me-
dico di famiglia,  rispetto a riso-
nanze, ecografie e Tac, tra le pre-
stazioni che registrano il volume 
più grande di liste di attesa. 

«Questa richiesta non tiene con-
to del fabbisogno, con un bacino 
di pazienti nella regione più an-
ziana d’Europa, mettendo in diffi-
coltà chi lavora in condizioni fati-
cosissime, gestendo, nel migliore 
dei casi 1500 pazienti, in contesti 
in cui non ci si può rivolgere alla 
sanità privata. Poi notiamo che i 
richiami vengono fatti solo a chi 
prescrive troppo, non a chi pre-
scrive troppo poco». 

Stimamiglio  raccoglie  la  fru-
strazione dei propri colleghi: «È 
triste e desolante, chiedere a chi è 
in prima linea, a chi regge ciò che 

è rimasto della sanità territoriale, 
una giustificazione,  documenta-
ta, del proprio lavoro: invece di 
elogiare i medici di medicina ge-
nerale, visto che bisogna tagliare 
le liste d’attesa, si attacca chi sta 
in  prima  linea,  siamo  davvero  
amareggiati,  oltre  che  arrabbia-
ti».

La reazione dei medici di fami-
glia è già stata recapitata alle ri-
spettive Asl, con destinazione fi-
nale Alisa: «Abbiamo inviato tutti 
la stessa mail, rispondendo che la-
voriamo  secondo  scienza  e  co-
scienza, solo nell’interesse dei no-
stri pazienti e secondo le linee gui-
da del  ministero della Salute,  e  
non  abbiamo  intenzione  di  ri-
spondere all’imbarazzante richie-
sta».
— M.BO.

Alisa e quei 590 bancali
di dispositivi medici
abbandonati o scaduti
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A curarsi arrivano anche
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per oculistica a Villa Scassi, in aumento anche i dati delle chirurgie
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di MICHELA BOMPANI

L
a contravuelta dei pazienti, in 
Asl3. Nell’azienda sanitaria ge-
novese, diretta da Luigi Carlo 

Bottaro, si registra un dato in totale 
controtendenza rispetto alla sanità 
ligure: invece delle fughe, i pazienti 
arrivano a farsi curare, oltre che dal-
le altre province liguri, da Piemonte 
e Lombardia. Succede nel reparto di 
oculistica dell’ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena, diretto da Fabio 
Giacomelli: nel 2024 la mobilità atti-
va ha registrato un valore di 500mi-
la euro. «Il reparto è terzo in Italia 
per numero di interventi di catarat-
ta, nel 2024 ne abbiamo effettuati 
4400, e in effetti sta dando impor-
tantissimi risultati anche in termini 
di attrattività dalle altre provincie 
della Liguria e soprattutto dalle re-
gioni vicine», conferma Bottaro. 

In Asl3, con il bilancio delle pre-
stazioni del 2024, emerge in tutte le 
chirurgie un aumento di produttivi-
tà netto, di oltre mille interventi in 
più rispetto al 2023, quando erano 
6.306, con il +16%. L’aumento supe-
ra anche i dati del 2019, ovvero del-
l’epoca pre Covid, rispetto ai quali 
nello scorso anno si è registrato qua-
si  il  7% di  interventi  chirurgici  in  
più. 

«I 7.302 interventi del 2024 fanno 
segnare il punto più alto dell’attivi-
tà degli ultimi cinque anni - confer-
ma Bottaro - contribuiscono a ciò, ol-
tre all’oculistica, gli aumenti a dop-
pia  cifra  della  chirurgia  generale,  
otorinolaringoiatria,  chirurgia  va-
scolare, ortopedia, chirurgia toraci-
ca e urologia». 

A far spiccare ancor di più i risul-
tati è il  contesto sempre più com-
plesso in cui emergono, ad esempio, 
nonostante un taglio di 23 posti let-
to causato dai necessari interventi 
edilizi di adeguamento antincendio 
e antisismico: «Il dipartimento chi-
rurgico di Asl3 sta ottenendo risulta-
ti eccezionali, nonostante non solo 
la carenza di posti letto, ma anche di 
personale,  mancando  quattro  chi-
rurghi di chirurgia generale e uno di 
chirurgia toracica. Nonostante que-
sto, grazie a un gruppo di lavoro che 
io  chiamo il  “dream team”,  che è  
composto dai primari e dai coordi-
natori infermieristici, da medici, in-
fermieri, Oss e tecnici, abbiamo au-
mentato la produzione del 18%, ov-
vero abbiamo incrementato di qua-
si un quinto la capacità di curare i 
nostri pazienti».

L’aumento  della  produzione  ha  
anche un peso economico e vale ol-
tre  2,5  milioni  in  più  rispetto  al  
2023: «Il 2024 si conferma un anno 
di forte crescita grazie ad un risulta-
to di 23,6 milioni di euro, che signifi-
ca il 12,23% in più rispetto all’anno 
precedente». 

Il risultato, spiega il direttore ge-
nerale della Asl3, è frutto di una ra-
zionalizzazione  dei  servizi,  di  un  
sforzo professionale  altissimo,  ma 
anche della raccolta di una campa-

gna  di  informazione-promozione  
delle attività di Asl 3 e di “tournée” 
degli stessi primari in giro per tutta 
la Città metropolitana, in teatri e sa-
le civiche, grazie alle quali i cittadi-
ni hanno conosciuto professionisti 
e hanno cominciato a rivolgersi a lo-
ro. «Queste attività di educazione al-
la prevenzione e promozione dei ser-
vizi pubblici di Asl3 - dice Bottaro - 
rappresentano la vera integrazione 
ospedale-territorio,  quando  il  pa-
ziente ha già avuto contatto con il 
medico, si innesca un rapporto di fi-
ducia.  Così  come  è  integrazione  
ospedale- territorio, in sinergia con 
le Case di comunità e i servizi territo-
riali comunali, la grande collabora-
zione tra le singole specialità chirur-
giche ed il servizio di anestesia e ria-
nimazione all’interno dei nostri tre 

ospedali».  Le  chirurgie  della  Asl3  
hanno infatti diverse sedi, oltre alle 
principali negli ospedali Villa Scassi 
e del Micone di Sestri Ponente, han-
no diversi altri presidi nella “Day e 
week surgery” multidisciplinare del-
l’ospedale Gallino di Pontedecimo e 
nella Sala chirurgica della Casa di co-
munità di Fiumara. 

I dati sono emersi da un’analisi, 
appena conclusa di Asl3 che ha ri-
guardato tutti i ricoveri ospedalieri 
che hanno condotto ad un interven-
to  chirurgico,  secondo  il  sistema  
Drg, i raggruppamenti omogenei di 
diagnosi, nelle diverse specialità: ol-
tre oculistica, la chirurgia vascola-
re,  diretta  da  Domenico  Ermirio,  
con l’eccellenza nella cura dei pa-
zienti diabetici,  l’ortopedia e trau-
matologia diretta da Luca Pandolfo, 
l’urologia diretta da Carlo Ambruo-
si, la chirurgia generale diretta da 
Emanuele Romairone, la chirurgia 
toracica, diretta da Carlo Risso, e l’o-
torinolaringoiatria diretta da Marco 
Barbieri. «Credo che i dati ci restitui-
scano un’immagine nitida dell’ulti-
mo quinquennio, in cui la Asl3 di Ge-
nova ha affrontato, contrastato, ge-
stito e superato un periodo estrema-
mente critico per tutto il sistema sa-
nitario nazionale e in cui, dopo le 
enormi energie messe in campo per 
contrastare la pandemia, l’organiz-
zazione di tutta l’azienda è stata ca-
pace, in oggettiva carenza di risor-
se, di dare una risposta che non solo 
recuperasse il terreno perso per il 
Covid, ma di migliorare le prestazio-
ni sia da un punto di vista numerico 
che della loro complessità. E’ la di-
mostrazione della grande forza del 
servizio pubblico ». 

A
lisa chiede alle Asl di “stri-
gliare” i medici di famiglia 
se superano la soglia di pre-

scrizioni di esami specialistici e 
ora decine di dottori, in tutta la Li-
guria,  hanno  ricevuto  una  mail  
dalle rispettive Asl in cui li si invi-
ta  a  giustificare,  caso  per  caso,  
perché hanno sforato. E la catego-
ria è sul piede si guerra: «Lo san-
no, ad Alisa, che sui 1500 pazienti 
che curiamo la maggior parte so-
no anziani? — dice Andrea Stima-
miglio, segretario regionale Fim-
mg — chiederci conto e addirittu-
ra  chiederci  di  giustificare  per-
ché prescriviamo esami e visite ol-
tre una soglia che non tiene conto 
del profilo dei pazienti di ciascun 
medico credo sia gravissimo». 

“Gentile collega — recita la mail 
arrivata nelle caselle postali di al-

cuni medici di famiglia — Alisa ha 
fornito ad ogni Asl i dati relativi al-
l’attività  prescrittiva  di  ciascun  
medico  di  medicina  generale,  
con specifico riferimento alla clas-
se di  priorità  e alla  tipologia di  
prestazione”.

E il testo prosegue: “Sono state 
evidenziate  le  tue  prescrizioni  
che risultano oltre al 90° percenti-
le  relativamente  alla  classe  di  
priorità e/o alla tipologia di pre-
stazione. Dovendo inviare una re-
lazione al proposito alla Sc Cure 
primarie, che deve a sua volta ren-
dicontare ad Alisa, ti chiediamo 
la cortesia di inviare al seguente 
indirizzo di posta elettronica, en-
tro e non oltre il giorno 25 marzo, 
una breve relazione che motivi i 
superamenti”. 

Gli esami presi in considerazio-

ne dalla rilevazione riguardano le 
prescrizioni, fatte da ciascun me-
dico di famiglia,  rispetto a riso-
nanze, ecografie e Tac, tra le pre-
stazioni che registrano il volume 
più grande di liste di attesa. 

«Questa richiesta non tiene con-
to del fabbisogno, con un bacino 
di pazienti nella regione più an-
ziana d’Europa, mettendo in diffi-
coltà chi lavora in condizioni fati-
cosissime, gestendo, nel migliore 
dei casi 1500 pazienti, in contesti 
in cui non ci si può rivolgere alla 
sanità privata. Poi notiamo che i 
richiami vengono fatti solo a chi 
prescrive troppo, non a chi pre-
scrive troppo poco». 

Stimamiglio  raccoglie  la  fru-
strazione dei propri colleghi: «È 
triste e desolante, chiedere a chi è 
in prima linea, a chi regge ciò che 
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di MICHELA BOMPANI

L a contravuelta dei pazienti, in 
Asl3. Nell’azienda sanitaria ge-
novese, diretta da Luigi Carlo 

Bottaro, si registra un dato in totale 
controtendenza rispetto alla sanità 
ligure: invece delle fughe, i pazienti 
arrivano a farsi curare, oltre che dal-
le altre province liguri, da Piemonte 
e Lombardia. Succede nel reparto di 
oculistica dell’ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena, diretto da Fabio 
Giacomelli: nel 2024 la mobilità atti-
va ha registrato un valore di 500mi-
la euro. «Il reparto è terzo in Italia 
per numero di interventi di catarat-
ta, nel 2024 ne abbiamo effettuati 
4400, e in effetti sta dando impor-
tantissimi risultati anche in termini 
di attrattività dalle altre provincie 
della Liguria e soprattutto dalle re-
gioni vicine», conferma Bottaro. 

In Asl3, con il bilancio delle pre-
stazioni del 2024, emerge in tutte le 
chirurgie un aumento di produttivi-
tà netto, di oltre mille interventi in 
più rispetto al 2023, quando erano 
6.306, con il +16%. L’aumento supe-
ra anche i dati del 2019, ovvero del-
l’epoca pre Covid, rispetto ai quali 
nello scorso anno si è registrato qua-
si  il  7% di  interventi  chirurgici  in  
più. 

«I 7.302 interventi del 2024 fanno 
segnare il punto più alto dell’attivi-
tà degli ultimi cinque anni - confer-
ma Bottaro - contribuiscono a ciò, ol-
tre all’oculistica, gli aumenti a dop-
pia  cifra  della  chirurgia  generale,  
otorinolaringoiatria,  chirurgia  va-
scolare, ortopedia, chirurgia toraci-
ca e urologia». 

A far spiccare ancor di più i risul-
tati è il  contesto sempre più com-
plesso in cui emergono, ad esempio, 
nonostante un taglio di 23 posti let-
to causato dai necessari interventi 
edilizi di adeguamento antincendio 
e antisismico: «Il dipartimento chi-
rurgico di Asl3 sta ottenendo risulta-
ti eccezionali, nonostante non solo 
la carenza di posti letto, ma anche di 
personale,  mancando  quattro  chi-
rurghi di chirurgia generale e uno di 
chirurgia toracica. Nonostante que-
sto, grazie a un gruppo di lavoro che 
io  chiamo il  “dream team”,  che è  
composto dai primari e dai coordi-
natori infermieristici, da medici, in-
fermieri, Oss e tecnici, abbiamo au-
mentato la produzione del 18%, ov-
vero abbiamo incrementato di qua-
si un quinto la capacità di curare i 
nostri pazienti».

L’aumento  della  produzione  ha  
anche un peso economico e vale ol-
tre  2,5  milioni  in  più  rispetto  al  
2023: «Il 2024 si conferma un anno 
di forte crescita grazie ad un risulta-
to di 23,6 milioni di euro, che signifi-
ca il 12,23% in più rispetto all’anno 
precedente». 

Il risultato, spiega il direttore ge-
nerale della Asl3, è frutto di una ra-
zionalizzazione  dei  servizi,  di  un  
sforzo professionale  altissimo,  ma 
anche della raccolta di una campa-

gna  di  informazione-promozione  
delle attività di Asl 3 e di “tournée” 
degli stessi primari in giro per tutta 
la Città metropolitana, in teatri e sa-
le civiche, grazie alle quali i cittadi-
ni hanno conosciuto professionisti 
e hanno cominciato a rivolgersi a lo-
ro. «Queste attività di educazione al-
la prevenzione e promozione dei ser-
vizi pubblici di Asl3 - dice Bottaro - 
rappresentano la vera integrazione 
ospedale-territorio,  quando  il  pa-
ziente ha già avuto contatto con il 
medico, si innesca un rapporto di fi-
ducia.  Così  come  è  integrazione  
ospedale- territorio, in sinergia con 
le Case di comunità e i servizi territo-
riali comunali, la grande collabora-
zione tra le singole specialità chirur-
giche ed il servizio di anestesia e ria-
nimazione all’interno dei nostri tre 

ospedali».  Le  chirurgie  della  Asl3  
hanno infatti diverse sedi, oltre alle 
principali negli ospedali Villa Scassi 
e del Micone di Sestri Ponente, han-
no diversi altri presidi nella “Day e 
week surgery” multidisciplinare del-
l’ospedale Gallino di Pontedecimo e 
nella Sala chirurgica della Casa di co-
munità di Fiumara. 

I dati sono emersi da un’analisi, 
appena conclusa di Asl3 che ha ri-
guardato tutti i ricoveri ospedalieri 
che hanno condotto ad un interven-
to  chirurgico,  secondo  il  sistema  
Drg, i raggruppamenti omogenei di 
diagnosi, nelle diverse specialità: ol-
tre oculistica, la chirurgia vascola-
re,  diretta  da  Domenico  Ermirio,  
con l’eccellenza nella cura dei pa-
zienti diabetici,  l’ortopedia e trau-
matologia diretta da Luca Pandolfo, 
l’urologia diretta da Carlo Ambruo-
si, la chirurgia generale diretta da 
Emanuele Romairone, la chirurgia 
toracica, diretta da Carlo Risso, e l’o-
torinolaringoiatria diretta da Marco 
Barbieri. «Credo che i dati ci restitui-
scano un’immagine nitida dell’ulti-
mo quinquennio, in cui la Asl3 di Ge-
nova ha affrontato, contrastato, ge-
stito e superato un periodo estrema-
mente critico per tutto il sistema sa-
nitario nazionale e in cui, dopo le 
enormi energie messe in campo per 
contrastare la pandemia, l’organiz-
zazione di tutta l’azienda è stata ca-
pace, in oggettiva carenza di risor-
se, di dare una risposta che non solo 
recuperasse il terreno perso per il 
Covid, ma di migliorare le prestazio-
ni sia da un punto di vista numerico 
che della loro complessità. E’ la di-
mostrazione della grande forza del 
servizio pubblico ». 

di MARCO PREVE

In un magazzino privato a Genova 
sono custoditi per conto di Alisa 
590 bancali di presidi sanitari ac-

quistati ai tempi del Covid e mai riti-
rati dalle Asl a cui erano destinati. 
Inoltre, vi sono alcune decine di ban-
cali sempre di presidi medico sanita-
ri scaduti e quindi da distruggere.

«Oltre ai costi di acquisto, vi sono 
stati rilevanti costi di affitto dei ma-
gazzini e per il personale dedicato 
alla  loro  gestione.  La  spesa  totale  
dal 2020 al 2024 è stimata in circa 
2,5 milioni di euro. Il costo presunto 
per  il  2024  risulta  pari  a  circa  
320.000 euro. La mancanza di spazi 
adeguati, inoltre, ha portato al pro-
lungamento delle spese di stoccag-
gio». Tutto questo con soldi pubbli-
ci.

La scoperta l’hanno fatta i magi-
strati della sezione Controllo della 
Corte dei Conti della Liguria nel cor-
so dell’esame del bilancio 2022, ma 
con aggiornamenti al 2024, di Alisa, 
l’Azienda sanitaria della Regione Li-
guria. Dal dossier di 44 pagine emer-
gono diverse criticità croniche degli 
ultimi dieci anni di sanità ligure, dai 
ritardi nella presentazione dei bilan-
ci, alle liste di attesa, alla mobilità 
passiva per i troppi liguri che si fan-
no curare in altre regioni, e al supe-
ramento dei limiti di spesa per i pri-
vati accreditati. Alisa ad ogni conte-
stazione  ha  risposto  presentando  
piani di organizzazione e ottimizza-
zione dei servizi.

Ma è al punto 6 del dossier che sal-
tano fuori i bancali abbandonati. I 
magistrati ricordano che in periodo 
di emergenza Covid la Regione si do-
tò di un “Buffer” ossia un magazzino 
in cui stoccare dispositivi medici e 
di protezione individuale per garan-
tire un continuo approvvigionamen-
to. Nell’agosto 2020 venne stipulato 
un contratto con la Silvestri srl, so-
cietà genovese di traslochi. «La con-
venzione iniziale è stata prorogata 
numerose volte senza l’indizione di 
una gara» E poi: «Persistono ancora 
circa 590 bancali di materiale non 

scaduto a fine 2024». Per la Corte la 
responsabilità è chiara: «molte strut-
ture sanitarie  non hanno  risposto  
agli inviti per il ritiro, ostacolando la 
chiusura dei magazzini». A dicem-
bre 2024 la Corte scrive che «Non ri-
sultano ancora completamente det-
tagliate le azioni intraprese per ge-
stire scorte inutilizzabili, né quali so-
no i costi correlati alla loro gestione 
o smaltimento». Alisa spiega di aver 
adottato una determinazione per lo 
smaltimento del  materiale  per  un 
costo di 158 mila euro. Il capitolo si 
conclude con uno stringente solleci-

to ad Alisa: «La Sezione evidenzia la 
necessità di una gestione più strut-
turata, trasparente e conforme per 
evitare inefficienze e sprechi. Le cri-
ticità principali risiedono nella ge-
stione logistica e temporale, nei co-
sti e nella gestione del materiale sca-
duto o inutilizzato. È urgente adotta-
re misure per il completamento del-
lo smaltimento e pianificare con effi-
cienza le scorte pandemiche».

Tra le altre contestazioni formula-
te dalla Corte dei Conti anche «l’uti-
lizzo in crescita di medici “gettoni-
sti” e di cooperative; saldo negativo 
di mobilità extraregionale di 69,52 
milioni di euro nel 2023, in peggiora-
mento rispetto al 2022; aumento del 
72,6% degli episodi di violenza con-
tro gli operatori sanitari rispetto al 
2022 ed ulteriore aumento del 16% ri-
spetto al 31 dicembre 2024».

Sul «circolo non virtuoso» che ha 
generato le cosiddette fughe dei pa-
zienti la Corte sottolinea che «tutte 
le cinque Asl liguri, pur presentan-
do situazioni differenti,  evidenzia-
no  criticità  significative,  diversa-
mente dagli  istituti  San Martino e 
Gaslini e dagli Enti Galliera ed Evan-
gelico  che,  invece,  rappresentano  
un’eccezione positiva».

Quanto alle cause per risarcimen-
ti danni, al Corte ricorda che dopo la 
scelta del 2011 di contenere i costi 
adottato una gestione diretta del ri-
schio sanitario, venne costituito un 
fondo nel 2012 con 15 milioni di bud-
get affidato alla Asl2 savonese. Nel 
2014 e fino al 2023 il fondo è stato al-
zato a 25 milioni ha però «mostrato 
un trend negativo costante nel tem-
po,  con  esaurimento  progressivo  
delle risorse… fino all’esaurimento 
totale». E poi «nel 2012 lo sforamen-
to fu di 99mila euro mentre nel 2023 
si è arrivati ad «utilizzo nel bilancio 
dei vari fondi per 33milioni». Alisa 
ha spiegato che con la Regione «ha 
avviato  approfondimenti  tecnici  
per migliorare la stima e la gestione 
del  fondo»  affidandosi  al  gruppo  
Lercari. Dal canto suo la Corte «ha 
suggerito un rinnovamento del siste-
ma di gestione diretta del rischio ba-
sato su analisi approfondite ed una 
maggiore capacità previsionale».

A lisa chiede alle Asl di “stri-
gliare” i medici di famiglia 
se superano la soglia di pre-

scrizioni di esami specialistici e 
ora decine di dottori, in tutta la Li-
guria,  hanno  ricevuto  una  mail  
dalle rispettive Asl in cui li si invi-
ta  a  giustificare,  caso  per  caso,  
perché hanno sforato. E la catego-
ria è sul piede si guerra: «Lo san-
no, ad Alisa, che sui 1500 pazienti 
che curiamo la maggior parte so-
no anziani? — dice Andrea Stima-
miglio, segretario regionale Fim-
mg — chiederci conto e addirittu-
ra  chiederci  di  giustificare  per-
ché prescriviamo esami e visite ol-
tre una soglia che non tiene conto 
del profilo dei pazienti di ciascun 
medico credo sia gravissimo». 

“Gentile collega — recita la mail 
arrivata nelle caselle postali di al-

cuni medici di famiglia — Alisa ha 
fornito ad ogni Asl i dati relativi al-
l’attività  prescrittiva  di  ciascun  
medico  di  medicina  generale,  
con specifico riferimento alla clas-
se di  priorità  e alla  tipologia di  
prestazione”.

E il testo prosegue: “Sono state 
evidenziate  le  tue  prescrizioni  
che risultano oltre al 90° percenti-
le  relativamente  alla  classe  di  
priorità e/o alla tipologia di pre-
stazione. Dovendo inviare una re-
lazione al proposito alla Sc Cure 
primarie, che deve a sua volta ren-
dicontare ad Alisa, ti chiediamo 
la cortesia di inviare al seguente 
indirizzo di posta elettronica, en-
tro e non oltre il giorno 25 marzo, 
una breve relazione che motivi i 
superamenti”. 

Gli esami presi in considerazio-

ne dalla rilevazione riguardano le 
prescrizioni, fatte da ciascun me-
dico di famiglia,  rispetto a riso-
nanze, ecografie e Tac, tra le pre-
stazioni che registrano il volume 
più grande di liste di attesa. 

«Questa richiesta non tiene con-
to del fabbisogno, con un bacino 
di pazienti nella regione più an-
ziana d’Europa, mettendo in diffi-
coltà chi lavora in condizioni fati-
cosissime, gestendo, nel migliore 
dei casi 1500 pazienti, in contesti 
in cui non ci si può rivolgere alla 
sanità privata. Poi notiamo che i 
richiami vengono fatti solo a chi 
prescrive troppo, non a chi pre-
scrive troppo poco». 

Stimamiglio  raccoglie  la  fru-
strazione dei propri colleghi: «È 
triste e desolante, chiedere a chi è 
in prima linea, a chi regge ciò che 

è rimasto della sanità territoriale, 
una giustificazione,  documenta-
ta, del proprio lavoro: invece di 
elogiare i medici di medicina ge-
nerale, visto che bisogna tagliare 
le liste d’attesa, si attacca chi sta 
in  prima  linea,  siamo  davvero  
amareggiati,  oltre  che  arrabbia-
ti».

La reazione dei medici di fami-
glia è già stata recapitata alle ri-
spettive Asl, con destinazione fi-
nale Alisa: «Abbiamo inviato tutti 
la stessa mail, rispondendo che la-
voriamo  secondo  scienza  e  co-
scienza, solo nell’interesse dei no-
stri pazienti e secondo le linee gui-
da del  ministero della Salute,  e  
non  abbiamo  intenzione  di  ri-
spondere all’imbarazzante richie-
sta».
— M.BO.

Alisa e quei 590 bancali
di dispositivi medici
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di MICHELA BOMPANI

L
a contravuelta dei pazienti, in 
Asl3. Nell’azienda sanitaria ge-
novese, diretta da Luigi Carlo 

Bottaro, si registra un dato in totale 
controtendenza rispetto alla sanità 
ligure: invece delle fughe, i pazienti 
arrivano a farsi curare, oltre che dal-
le altre province liguri, da Piemonte 
e Lombardia. Succede nel reparto di 
oculistica dell’ospedale Villa Scassi 
di Sampierdarena, diretto da Fabio 
Giacomelli: nel 2024 la mobilità atti-
va ha registrato un valore di 500mi-
la euro. «Il reparto è terzo in Italia 
per numero di interventi di catarat-
ta, nel 2024 ne abbiamo effettuati 
4400, e in effetti sta dando impor-
tantissimi risultati anche in termini 
di attrattività dalle altre provincie 
della Liguria e soprattutto dalle re-
gioni vicine», conferma Bottaro. 

In Asl3, con il bilancio delle pre-
stazioni del 2024, emerge in tutte le 
chirurgie un aumento di produttivi-
tà netto, di oltre mille interventi in 
più rispetto al 2023, quando erano 
6.306, con il +16%. L’aumento supe-
ra anche i dati del 2019, ovvero del-
l’epoca pre Covid, rispetto ai quali 
nello scorso anno si è registrato qua-
si  il  7% di  interventi  chirurgici  in  
più. 

«I 7.302 interventi del 2024 fanno 
segnare il punto più alto dell’attivi-
tà degli ultimi cinque anni - confer-
ma Bottaro - contribuiscono a ciò, ol-
tre all’oculistica, gli aumenti a dop-
pia  cifra  della  chirurgia  generale,  
otorinolaringoiatria,  chirurgia  va-
scolare, ortopedia, chirurgia toraci-
ca e urologia». 

A far spiccare ancor di più i risul-
tati è il  contesto sempre più com-
plesso in cui emergono, ad esempio, 
nonostante un taglio di 23 posti let-
to causato dai necessari interventi 
edilizi di adeguamento antincendio 
e antisismico: «Il dipartimento chi-
rurgico di Asl3 sta ottenendo risulta-
ti eccezionali, nonostante non solo 
la carenza di posti letto, ma anche di 
personale,  mancando  quattro  chi-
rurghi di chirurgia generale e uno di 
chirurgia toracica. Nonostante que-
sto, grazie a un gruppo di lavoro che 
io  chiamo il  “dream team”,  che è  
composto dai primari e dai coordi-
natori infermieristici, da medici, in-
fermieri, Oss e tecnici, abbiamo au-
mentato la produzione del 18%, ov-
vero abbiamo incrementato di qua-
si un quinto la capacità di curare i 
nostri pazienti».

L’aumento  della  produzione  ha  
anche un peso economico e vale ol-
tre  2,5  milioni  in  più  rispetto  al  
2023: «Il 2024 si conferma un anno 
di forte crescita grazie ad un risulta-
to di 23,6 milioni di euro, che signifi-
ca il 12,23% in più rispetto all’anno 
precedente». 

Il risultato, spiega il direttore ge-
nerale della Asl3, è frutto di una ra-
zionalizzazione  dei  servizi,  di  un  
sforzo professionale  altissimo,  ma 
anche della raccolta di una campa-

gna  di  informazione-promozione  
delle attività di Asl 3 e di “tournée” 
degli stessi primari in giro per tutta 
la Città metropolitana, in teatri e sa-
le civiche, grazie alle quali i cittadi-
ni hanno conosciuto professionisti 
e hanno cominciato a rivolgersi a lo-
ro. «Queste attività di educazione al-
la prevenzione e promozione dei ser-
vizi pubblici di Asl3 - dice Bottaro - 
rappresentano la vera integrazione 
ospedale-territorio,  quando  il  pa-
ziente ha già avuto contatto con il 
medico, si innesca un rapporto di fi-
ducia.  Così  come  è  integrazione  
ospedale- territorio, in sinergia con 
le Case di comunità e i servizi territo-
riali comunali, la grande collabora-
zione tra le singole specialità chirur-
giche ed il servizio di anestesia e ria-
nimazione all’interno dei nostri tre 

ospedali».  Le  chirurgie  della  Asl3  
hanno infatti diverse sedi, oltre alle 
principali negli ospedali Villa Scassi 
e del Micone di Sestri Ponente, han-
no diversi altri presidi nella “Day e 
week surgery” multidisciplinare del-
l’ospedale Gallino di Pontedecimo e 
nella Sala chirurgica della Casa di co-
munità di Fiumara. 

I dati sono emersi da un’analisi, 
appena conclusa di Asl3 che ha ri-
guardato tutti i ricoveri ospedalieri 
che hanno condotto ad un interven-
to  chirurgico,  secondo  il  sistema  
Drg, i raggruppamenti omogenei di 
diagnosi, nelle diverse specialità: ol-
tre oculistica, la chirurgia vascola-
re,  diretta  da  Domenico  Ermirio,  
con l’eccellenza nella cura dei pa-
zienti diabetici,  l’ortopedia e trau-
matologia diretta da Luca Pandolfo, 
l’urologia diretta da Carlo Ambruo-
si, la chirurgia generale diretta da 
Emanuele Romairone, la chirurgia 
toracica, diretta da Carlo Risso, e l’o-
torinolaringoiatria diretta da Marco 
Barbieri. «Credo che i dati ci restitui-
scano un’immagine nitida dell’ulti-
mo quinquennio, in cui la Asl3 di Ge-
nova ha affrontato, contrastato, ge-
stito e superato un periodo estrema-
mente critico per tutto il sistema sa-
nitario nazionale e in cui, dopo le 
enormi energie messe in campo per 
contrastare la pandemia, l’organiz-
zazione di tutta l’azienda è stata ca-
pace, in oggettiva carenza di risor-
se, di dare una risposta che non solo 
recuperasse il terreno perso per il 
Covid, ma di migliorare le prestazio-
ni sia da un punto di vista numerico 
che della loro complessità. E’ la di-
mostrazione della grande forza del 
servizio pubblico ». 

ne dalla rilevazione riguardano le 
prescrizioni, fatte da ciascun me-
dico di famiglia,  rispetto a riso-
nanze, ecografie e Tac, tra le pre-
stazioni che registrano il volume 
più grande di liste di attesa. 

«Questa richiesta non tiene con-
to del fabbisogno, con un bacino 
di pazienti nella regione più an-
ziana d’Europa, mettendo in diffi-
coltà chi lavora in condizioni fati-
cosissime, gestendo, nel migliore 
dei casi 1500 pazienti, in contesti 
in cui non ci si può rivolgere alla 
sanità privata. Poi notiamo che i 
richiami vengono fatti solo a chi 
prescrive troppo, non a chi pre-
scrive troppo poco». 

Stimamiglio  raccoglie  la  fru-
strazione dei propri colleghi: «È 
triste e desolante, chiedere a chi è 
in prima linea, a chi regge ciò che 
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rispetto al 2023
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